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• Nella ' r i im ione ,de l C o n s i -
glic? cen t ra le del C.A.I., te
n u t e s i a^Genova i l i » apr i l e 
scorso sotto-la p res idenza-d i ' 
Bar to lomeo i^Figari, ; , d o p o 
l ' approvazione de l bi lancio 
p reven t ivò 1951,.è s t a t a - a p 
p r o v a t a l a pxibblicazioilè fli 

—vaia ' carta" a l '500.000 ' lri[poi^-' 
t a n t e ' tu t t i i r ifugi de l Cltib 
Alp ino e cor reda ta d ì t m ia-
scicoletto.-riepilogante i -dat i 
d i c iascuno d i éssi.= La- 'carta 
v e r r à i é d i t a l i ì "^Sllllbò'ràzió-^' 
n e d e l T o u r ì n g C l u b i t a l i a 
no a'-cùva del la Commissione 
Guida . ,Mont i ,d ' I t a l i a . . . 

Esamina ta ' - l a -.. s i tuazione 
del la Commissione .Cinema
tografica; ' dopo discussione 
v e n n e p resa la s e g u e n t e ' d e 
l iberaz ione: ' . " 

« Il Consiglio Centrale, 
sentit(tla'reldzione del con-
sigUere Costa e le spiega
zioni date dal • consigliere 
Genesio; delìbera di abban
donare .l'idea^ che HI C.A.I. 
crei dei filma di montagna 
— la realizzazione dei quali 
richiederebbe ; ^ « n • ' troppo 
gravoso spegno finanziario 
— è dì incaricare la Com
missióne ' centrale _ di Cìne-
matoigrafifl,' dt, ,stMdiore -.la 
poséibìUtà ^4i un'organizza
zione- che-si .incarichi .di 
provvedere alle Sezioni ^deì 
buoni fìlms di 'propaganda 
alpinistica »'. 
' A- presideri te del la C o m -
s ì o n e . è , s ta to ch iamato a l -
l 'unari imità • i l ' socio Et tore ' 
G i rando di Torino. 

Venne/s tabi l i to^ d i t e n e r e 
i a pross ima Assemblea dei 
de lega t i , i n F i r enze , , i l 20 
maggio -corrente; con inizio 
a l le o r e 12, • approvato l 'or
d ine de l giorno re la t ivo. 

V e n n e r o approva te l e p t o -
pos te della- Commissione 
centrale^,. Rifugi pe r l a r i 
par t iz ione al le Sezioni del 
J o n d o disponibile p e r l avo r i 
.di manutenz ione a i r i fugi . 

_ j p e n t i t a , y.xéla2ÌQÌit.dellJi: . 
Commissione Campeggi , d o 
po esaur ien te esame, ' i l C o n 
siglio del iberò che p e r il 
1951 r e s t i i m m u t a t a l ' o rga-
nizzaziòrie dèi Campeggi ed 
Accan tonament i nazional i , 
conservando quindi que l l i 
già organizzat i negl i ann i 
'precedent i , men t re , a decor
re re^ da l 1952, t e n u t a p r e 
sèn te l 'oppor tuni tà d i r i d u r 
r e , a l m in imo i Campeggi ed 

. A'péàntonarnenti nazional i , i l 
j'Corisiglio Cen t ra le s tabi l i rà 

' t empes t i vamen te ogni anno , 
su, p ropos ta della C o m m i s -
;SÌoné Cent ra le , qua l i s a r a n -

. ('no.i Campeggi ed A c c a n t o -
ìnamen t i che dovranno f r e 
g ia r s i ' de l la qualificai di 

(«naz iona l i» e su i q u a l i i l 
•Consiglio Cent ra le eserc i te rà 
'un; control lo tecnico e d a m 
minis t ra t ivo , ' 
j E ' i s t a to i n seguito a p p r o -

' •'vato i l Rego lamen to sez io
n a l e ftipo, proposto da l l a 
compe ten te Commissione. 

V e n n e del ibera to di a c -
jcordare i l t r a t t a m é n t o r i s é r -
ivato a i soci del C.A.I. ne i 
^Rifugi agl i opera tor i ; t o ^ o -
fgrafi del l ' Is t i tuto Geografico 
. 'Militare, m e n t r e p e r gl i ac-^ 
compagna tor i è s ta to , .stabi

l i t o ^ t accofdàre lo stesso 
t r a t t a m e n t o r i se rva to a l le 
G u i d e e P o r t a t o r i del C.A.I. 

• E ' s t a t a ra t i f icata l a n o 
m i n a de l dot t . Toni Or te l l i 
a m e m b r o del Comita to di 

{Redazione del la R iv i s t a , ' i n 
•sostituzione del dott . Mass i 
m o - M i l a , d imiss ionar io , p e r 

sioni, p rofess iona l i . - \ ; ' 

- V e n n e - r a t i f i c a t a - l a - c o s t i 
tuz ione del le Sottosezioni d i 
Ovada (al le d ipendenze d e U 
la Sezione d i Alessandr ia) 
e ,d i Rdiico Sfcrivi'a'CalIe d i 
pendenze , del la Sezione' L i -
gure)f Su ,p ropos t a del la Se 
zióne- d ì MéSsiriaVemliS-dè-
libex'ato lo scioglimento d e l ' 
la Sottosfelórie di'Ali.^Ma'; 
r i n a ; ' . . ' - l''\'- r :,t i-, • 

Sent i ta l 'esposizione S e r 
bar qllì,-sy}la p r o g e t t a t a ' c o 
s t ruzione d ù u n a tèlefericà^lal 
Cervino, dopti b reve ' disciis-^ 
sione v e n n e approda to a l l 'u 
nan imi tà i l - seguen te ordine 
dei g iorno: ' . ' - • 

« Il Consiglio Centrale del 
C.A.I.;, a conoscenza dì voci_ 
insìstenti circa iniziative per 
costruire una ^teleferica ed 
un osservatorio in vetta al 
Monte'Cervino; depreca che 

alcuno possa -pensare ad 
un'azione che offendereb-
be,'la tradizione e lo spirito 
degli ideali alpinistici: di-
dhiara ."dbe ,st oppoTra; ión 
ogni mezzo alla deprecata 
iattura; assicura.'la solida.^ 
tietàjtatìt^na a^^Club'Alpini' 
Èsteri ;ché: già -si ' sontf «ii^o-' ' 
ihente inie^ssatùdelta ijùé' 
stionei'. ', / I . 
' V e n n e ra t i f icata l a nomi*' 
Ila :-Jdi-sRiccardo Cassin' a 
•Presidente''dèlla^ Òdmmissio-"' 
ne '^Centrale d i . Coord ina
m e n t o ' S'cuole, nazional i d i 
A lp in i smo , . i n sost i tuzione 
d e l geom. Car lo Negr i , d i 
missionario p e r ragioni p r o 
fessionali. ' ' • • •• -
• Infine venne ro ' approva t i 
ì Rego lament i sezionali d e l 
l e Sezioni, d i Borgomanero , 
J e s i e Vipi teno. 

L'ablionaménio 9 LO SCARPONE 
\ • costa óra ànnuàlmÌBntà . ' 
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L.: 
e . p u ò decor re re ' rda .quals iasi da ta , polche Yale u n 
anno In te ro dal 'g iorno; in cu i si paga. • 4 

,' Chi ha 'pid pagata noti ha obbligo div$^re la di//e« 
-fcnzff-di.JA^JlOO;. perà* ci-f(wr«bbe.„<:o?/«> m6\t^~t/radUc^jse-
gutndo l'esempio dei molti che, pur trobimdosi in'tali 
condizioni ci hanno confortato in 0ietti giorni della loro 

• carriprensiotte.'Numerose infatti sono state le rimesse dei-
tè. 100 ,tiréldi coriguaglio, e.il loro.-rifmo continwo tuttora. 
t nostri 'rinfiiraziomerttt a quesii -generosi amici, con la 
speranza che il loro esenvpio sia largamente imitato. • 

' i n v i a r e vaglia e assegni bancari alla nostra Ammini
strazione,, in via Plinio 70, Milano (439), eppure versare 
sul nostro 'C.C.P. 3-17979; di 'presenza air nostro Reca
pito di via. Meravigli 14 (Negozio Colombo)i aperto' tutto 
il giorno.^ • '^ j 

L'eticlietta fra sciatori 
Opportuno memorandum della biìona creanza fra chi frequenta i campi di neve 

I l < Members Handbook-
Supplement 1950-51. dello 
Ski Club of Great Britain pub
blica in alcuni appunti più 
che lodevoli una sintesi delle 
norme di buona creanza e di 
Vivere civile che tutt i gli ade
rent i a quella associazione 
sportiva sono tenuti a rispet
t a r e ovunque,', e In-ognLcirco-» 
stanza. ' '. 

Senza , addentrarmi in un 
esame critico comparativo, 
troppo facilmente dege'Herà-
bile i n polemico, dei rispetti
vi caratteri, • indole, meri t i e 
demeriti degli sciatori (indi
vidui o comitive) britannici e 
italiani, prendo lo spunto per 
^rilevare quanto spesso risalti 
spiacevolmente a nostro- sfa
vore il confronto nello e stile > 
fra èssi e noi quando le con
suetudini e di educazione, o-
•vunque riconosciute e accet-
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Vìàìlìa dHncontro al L'aspo Delio 
Salutiamo fino da ora 

tutti gli amici che con noi 
saliranno il 20 corrente al 
Lago Delio per celebrare il 
Ventennale del nostro gior
nale. La giocondità, la fre
schezza, il tripudio che ca
ratterizzerà il nostro in
contro, dirà, senza ulteriori 
cerimonie o discorsi, il no
stro vìvo attaccamento al 
medesimo, espresso', .^nèl 
modo più semplice e cor
diale, liei gesto più abitua 
le del salire sjii monti. 

Più la data si avvicina, 
più il fervore cresce. Mol
tissimi saluteranno - il no
stro Raduno col rammarico 
di non potere''trovarsi las
sù, distolti da imprescindi
bili impeci: anche a g i tc-
stvAn^ci'-mandìamo'iinò^d'a 
ora il nostro cordiole ab 
braccio. Li sentiamo pre
senti. 

Per compiacersi ed unirsi 
al nostro ideale convegno 
e per premiare i convenuti 
di lassù, è giunta dalla lon
tana Courmayeur, ai piedi 
del mont^ Bianco, una re
centissima p u b b l i c a z i o n e 
parigina ricca di fascino e 
di grandiosità: il volume 
di Herzog e di Ichac « R e -
g a r d s -vers l ' A n n a p u r n a ». 
E' una produzione editoria
le dì primo ordine, elegan
tissima, che 'avrà • un'eco 
mondiale nel cavfipo Tìon 
soltanto alpinistico: uh 
centinaio' di bellissime fo 
tografie;la più parti 18x27 
a vivi delicati colori, illu 
stranti la , conquista del 
primo « ottornila » da par
te • della, spedizione .francè-
se 1950 nella catena dkl 
l'Imalaia aicorifini del N e 
pai. . Lo ' ha mandato ''ih 
omaggio' la Libreriai dèlie 
Alpi del dott, Toriiì Gobbi. 
Brevi note esplicative • ac-
compagnanor le grandiose 
visioni'di quel mondo ine
splorato, in quel ' regno dì 
fiabe. : •- - • 

Un altro dono è giunto 
inaspettato, . di rilevante 
ricchezza e di squisito buon 
ffilsW: «là % z i o n ^ d a l \ C A'.I, 

di Germignaga ha manda
to , uno s p l e n d i d o . tagl io 
d ' ab i t o - p e r s i g n o r a , pro
dotto negli-opifici del luo
go. Il pensiero non poteva 
essere più gentile. Le no
stre compagne che ci ac
compagneranno lassù a fé 
steggìare sui monti la pri
m a v e r a delnostro giornale, 
possono trovare nel gesto 
degli lAmtct germinaghesi 
l'ambito conforto cheda lo-
ro presenza e la loro grazia 

è ritenuta indispensabile 
nelle .nostre gaie comitive. 
Auguriamo a tutte di Sin
cere il vistoso premio'. 

'Provvedersi dei t a l l o n 
cini del' nostro Concorso 
Pronostici e Quanti sare
mo »,• Arte,^ letteratura' e 
cultura alpina, eleganza e 
giovinezza si intrecciano 
attorno al nome del riostro 
quindicinale. Arrivederci 
al 'Delio in una radiosa 
giornata. ' 

Il Raduno del 20 maggio 
Siamo , a pochi giorni dal 

nostro Raduno del Ventennale 
sui TOonti. Per comodità degli 
amici che converranno al la
go Delio, 'diomo gW orari ed 
itineTari per raggiungere la 
meta e il seguito delle varie 
manifestazioni che si susse
guiranno nel, predisposto fe
steggiamento. ' 

Da Milano (Centrale) par
tenza, ad ore 4,45 con arrivo 
a '• Gallarate a S-JSl, 'Besozzo 
6,33, Laveno 6,52..eda Luinà 
a ore 7,15. Con ritorno da Lui-
no ad'ore 19,38 ' i n . arrivo "-a 
Milano a 21,53. .Biglietto fe
stivo! di .andata e .ritomo 
L. 6S0. .. . , , : . : -::."',:•:•. 
• .Altra, corsa: da Milano (Cen
trale) treno per Domodossola 
a 5,25 con arrido a Sesto Co
lende 6,31. Treno per Luino 
proveniente Ida Novara 6,43 in 
arrivo a Luino a 7,42. Ritomo 
da Luino ad ore 18,15 e a Se
sto Colende,a 19,15. Treno da 
Domodossola per . Milano ore 
19,34'con arrivo'in Centrale 
ore 21. 
^ìDc^ Varese^ pdrtenza a 5,40 

con arrivo a Luino o 6,53. Ri^ 
torno da Luino ad ore. 18,22 e 
a 20,33. Costo cumulativo con 
biglietto festivo Luino Pino 
andata e ritomo L,. 510. '^ 

Da Lavano, partenza óre 6,52 
e 7,39; costo fesfiuo andato' e 
ritomo fino a.Pìno LJ190. ,̂ 

Do Luin'p .à Pino Lago Mag
giore partenza ore S. Ritorno 
da Maccagno.ad.,ore.l7,46.e 
ore 19,13 in fempo per tutte le 
coincidenze.. .. ,..-••'. 

:. ' Orario delle maBifiestazioni 
.,Ore 7,30: primi incontri nel

lo stoziòne intemazionale di 
Luino; ore.8:',partenzà per Pi
no Lago'Maggiore; ore 8,15: 
inizio salita; ore' 9,15: Bassa-
no (m. 480), sosta dì IS mi
nuti, visita alla bella chieset
ta; ore 11: Alpe di Bassano 
(m. 1000); ore 11,30: Loffo De
lio, Albergo Monte Borgna. 

Dalle ore 11,30 alle 12,30 
chiusura dei Concorsi. Ricevi
mento delle rappresentanze e 
dei radunisti con vermouth 
d'Qnpre ^seggiato all'alpina 

in apposita coppa. Raccolta 
abbonamenti nuovi al riostro 
quindicinale! e -rinnovi: Collo
camento degli «Itimi tallonci
ni del nostro Concorso Prono
stici: < Quonti saremmo . a ce
lebrare il-festeggiamento in 
corso, sìa presenti che lonta
ni, e a ben- augurare all'av
venire del nostro giornale. 

Ore 12,30: colazione al sac
co nei pressi.'del ristorante 
oppure Tiei.stóloni dell'Albergò 
Monte Borgna. Sono state con
cordate còlla direzione del pre
detto due ristorazioni standard 
a prezzo: ridotto: una 'colazio
ne "Ventennale del, prezzo di 
L. 1000 comprendente: a) an
tipasto diuovg. soda con maio
nese o salsa verde ed intingoli 
diversi; b ) s minestra asciutto 
od in brodo;!e).mezzo litro'di 
vino ò acque minerale; d) 
piatto- guarnUo; e) iormaggi; 
f) irutta. Inoltre: «no colazio
ne popolare l&l- prèzzo di lire 
SOO, •' comprèndetekle:- prime 
.trp-,,t!afi,i#lJE<^.it|«SsÌtas.|tó, 
minestra, vmó: "servizio com
preso; portare itjpane al sac
co. Iscrizione presso il « bou-
reaut deTCalbefàp appena ar
rivati: chi valesse un tratta
mento diverso pud ordinare U 
beramente 0 porte. Per coloro 
che volessero passare un ^fi 
ne . settimona » lassù., salendo 
il sabato prima fi la direzione 
accorda il prezzo ridotto di 
L. 2000, comprendente la cena 
del sa'bato, il 'pernottamento 
(22 camere), là-^prima colazio
ne'al mattino domenicale ed 
il pranzo; tutte","le tosse com
prese. - ,', ' ^--. j- •- ..• 

Ore .14: assegnazione : e di
stribuzione dei premi. ' ' ,' 

• Ore 16: intziój discesa sii 
Maccagno per i\ partenti col 
trèno delle 17,46 e ore 17^0 
per i partenti col .treno delle 
19,13; Allo scopo-'di -riepilogare 
gli scopi-ed i •m'pfiui del Ra
duno nonché le.{,varìe forma
lità da compiersi nell'intento 
di rendere armoniosa e sóli^ 
dale la fèstai riportiamo, come 
già annunciate liei numero di 
19 marza p.p., l e r-. ^ .'-- -

Nonne geoerali eB elencii premi 
Tuia i premi.jsorto • destino

t i affli obbonott deX nòstro 
quindicinale: l'wentuale vin 
àtore-^ che al Raduno .no'à si 

Sezione del C.A.I., all'Associa
zione escursionistica, ecc. che, 
dopo avere segnalato per 
iscrìtto la settimana primo del 
Convegno il proprio interven
to, ^ presenta con il maggior 
numero di oderenti al Concor
so Pronostici e di presenti a l 
Raduno verrà assegnato un 
quadro artistico (olio) di una 
nostra località di -monagna. A 
parità fra diversi gruppi con
corrènti conterà nella classifi
ca l'essere intervenuti do più 
lontanò (minimo 10 elementi) 
o con inségne, gruppo corale, 
costume od altro segrio di di
stinzione. . Per i singoli inter
venuti saranno estratti dal
l'urna, ove saranno immessi 
tutti i controtalloncini degli 
aderenti al Concorso, altri nu
merosi premi, ira- cui un ser
vizio fumatori: in bronzo, due 
trasse, pettini per toeletta, una 
penna stilografica.:t Universale 
e , pMbbliwÈiioni-'-'-interessanti 
divèrse, « i i ò t t i ^ ^ à t t a.,;flhioc-
•'ctài'f^ai^tÌMim'WeM''Ì-'"Mci-
Adige, di Tanesinì, ,Abba
zia » ' di Marpicati. Inoltre un 
elegante marsupio per mon-
tagna e un taglio d'abito per 
signora, t Sci * rivista di Gae
tano De Luca, 1951, Milano. 

(Continua in 2» pagina) 

tate, afferenti all'attività spor
tiva vengono ignorate o male 
e interpretate »; e gli svizzeri, 
gli austriaci e tutti i nordici 
in genere sono sullo stesso l i
vello dei britannici. ' ' . 

L'esposizione delle norme di 
etichetta fra sciatori tocca 'In 
molti punti e per molte sfu-
mature anche .aleungi. delle 
mancanze che da parte" nostra 
si commettano con una certa 
frequenza e che ad altrf reca
l o fastidio; e ,vuoi essere ;un 
contributo . ( s e n ^ ilvquale nes
suna critica è 'costruttiva) alla 
riduzione ' delle troppe cause 
che proiettano ombra, se non 
discredito, sugli sciatori ita
liani soprattutto all'estero, do
ve aumenta di anno in anno 
l'afflusso di nostri connazio
nali che si dedicano agli sport 
della montagna invernale. 

Ognuno tenga a mente che 
esistono delle consuetudini di 
buona creanza e di vivere ci
vile; cssfe sono fatte, spesso, 
di sfumature; è male però 
ignorarle o disconoscerle poi
ché la loro mancata osser
vanza si ripercuote innanzi 
tutto, è vero, a danno di chi 
le infrange, -ma' questo è in 
consistente quando si rifletta 
su come le impressioni spia
cevoli sì attaccano, tale una 
classifica di magazzino, assai 
più che sugli individui singo
li, alle collettività sociali e na
zionali il cui prestigio ne re 
sta bollato purtroppo per l u n . 
go tempo. 

Ond'è che mi rivolgo pari
menti ai < discesisti > e agli 
sciatori-alpinisti, ai solitari e 
ai collettivi delle comitive, ai 
frequentatori d'albergo più o 
meno di lusso e a coloro che 
prediUgono i rifugi (per gusto 
o per esigenze.di cassetta), ma 
soprattutto a coloro che var
cando le frontiere della nostra 
Patria per quel solo fatto d i 
ventano, oltre confine, spec
chio del nostro stile e amba
sciatori della nostra dignità. 

' In rifugio, 
Se fai uso di un' rifugio 

comportati in esso meglio che 
nella tua stessa casa; ricorda 
che sei un-ospi te e-come'-tale 
sta in te a determina]^ H mag
giore i 0 minore gradimento 
dèllif''^tua 'PTesenzar'-ìl'^fatto 
che il rifugio è della tua So
cietà, Sezione del C.A.I., ecc. 
non è motivo perchè tu non 
debba attenert i a,tutte le nor
me della migliore educazione. 
- N e i rifugi non custoditi e 
nei bivacchi la disciplina e la 
osservanza delle norme che 

rag ion i 
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Ghìglione ne) Messico 

Il Corìbbl*Siì 
^^Misvèaliif di adesioni'.^ ]Jelenco ^ei ricchi e numerosi premi 
L'ultima quindicina ha sc

agnato u n certo risveglio del-
' l 'attività dei nòstri propagàn-
Tdisti, fra cui emerge la Se
zione di Chidggia del C.A.I. 
con 8 nuovi abbonati. Eccone 
l'elenco: 
134Biraghi di Milano 

; 135 Manlio Bagnasco, Napoli 
138 Ines Lavezzari, Milano.' 

tl37 Sezione del C.A.L Saluzzo 
138 al 1145 compreso Sezione 

dei C.A.I. Chioggia 
148 Manlio Bagnasco di Na-

- poli 
147, 148 e 149 Sezione del C. 

A.I. Varese 
150 Ugo Giudici, Carena ' ,' 

i 151 Sottosez. S.CA., Milano. 
' Ricordiamo che la quota di 
I abbonamento è ora di L-BOO; 
i facciamo pure presente che 
U'abbonamento può iniziare da 
;• quoisiosi datai perchè. vale 
; per u n anno intero dal-gior-
' nò In cui si paga; molti r i 

tengono" quasi tassativo l 'ini-
gio ai pr imi dell'anno sola
re; effettivamente si ha que 
sta consuetudine, ma ripetia
mo che qualsiasi epoca del
l'anno è buona, anzi è più ap 
prezzata, perchè viene a r i 
part i re le / scadenze durante 
tu t t i i mesi dell 'anno. , 

Ed "ora rinnoviamo l'appello 
(perchè tutt i gli attuali «bbo 
•nati ci procurino «no wuova 

tonico non è sufficiente,' do
vrebbero far gola 1 premi da 
estrarre a i 'p r imi di luglio, che 
andranno aumentando se sa-
reino' 'confortati da un ade
guato interessamento da parte 
degli abbonati e di, cui diamo 
l'elenco aggiornato: -. , 

1 turno al Campeggio na
zionale della r .G.E.T. in Val 
Veni 0 al Soggiorno del Se
striere (da estrarsi indistin
tamente fra tutti i propagan
disti, dal numero 1 a quello 
cui si perverrà alla fine di 
giugno), generosamente offer
to dalla U.G.E.T.-C.A.I. stessa. 

Fremi per 1 numeri dal ,134 
ano » quello cui si giungerà 
U 30 giugno: •'' .-
• 10 biglietti della Lotteria 

della Montagna, offèrti dal C. 
A.I. Torino;, 
. 2 fine settimana al Rifugio 
Brloschi (Grignone) offerti 
dal C.A.I. Milano; 

1 Guida Adamello Presa-
nella di imminente pubblica* 
zione; , ' / 

1 paio-at tacchi sci Bergen-
dàll; ' 

3 paia allacciascl In gomma; 
2 portachiavi augurali; • 
16 biglietti seggiovia Cesa 

na-CoIla Bercia (Monti- della 
Luna); 

Grande Marque; 
1 nécessaire completo da 

barba in pelle (offerto. dalla 
Ditta FunKen) ; ;• 

1 rasoio FunKen, (Idem); • 
10 lamette FunKen (idem); 
3 pernio Biro Quill (offerte 

dall'Agenzia Biro di Milano); 
15 copie Diario dell'Alpi

nista d i Tavecchi; ' ••> • 
1 copia di c L a montagna 

non h a voluto > di Saint Loup, 
offerta" dall'Eroica; 

1 copia. ,di .Vert igine» di 
Saint Loup (circa 500 pagi
ne); offerto dallEroica; 

8 copie Manuale - popolare 
dell'Alpinista; 

2 iìne settimana alla Ca
panna Marinelli (offerti dal 
C.A.I. Sondrio); - • • 

3 pernottamenti alla , sud
detta; 

4 Guide del Catinaccio di 
Gallhuber; 

2 copie . A l t o Adige guida 
per il turista > di "Wolf e Ta-
nesini;- • ' • -• 

«deiione. S« Wndtametno p la - | 4 flasks Cognac Camu» li 

I l p résente n u m e r o esce 
i n r i t a rdo , da to che e ra 
v a m o impegna t i a l Con
gresso nazionale de l C.A.I. 
i n Sicilia, d i cu i pubbl i -
che^em6 'ìin; 'e§teso .resp-
contà . i l -15 , co r r en te . ;. '", 

1 copia di < Prat i e Ghiac
ciai» di Tiziana Melli. 

Di fronte all'abiiUo di tant i 
ixbbpnoti, è ^igni/icotivo quon-
to ci scrive il signor Adolfo 
Compagnoni- di Viareggio, il 
quale, quasi a scusante del 
nostro generico lamento, per la 
scarsa propaganda / inora con
statato, ci assicuro come e-
gli abbia fatto del suo meglio, 
anche senza l'allettamento dei 
premi,;r iuscendo,a procurarci 
una sola adesione. Come vice
presidente dello Sci Club 
Viareggor il Compagnóni ha 
portato l'argoménto in assem-
plea e al Consiglio, ma- nulli 
sono stati i risultati. Ci man
da un numero unico edito da 
quella Sezione 'del C.A.I. con
tenente un appello per l'ab
bonamento allo -.Scarpone,; 
aggiunge Che spesso nell'olbo 
sociale . sui più irequentato 
viale di Viareggio egli espo
ne il nostro periodico con un 
t abbonatevi > e infine si di
chiara «mortificato di non 
essere stato capace di fare di 
più ». Stia tranquillo, amico 
Compagnoni: siamo piena
mente soddisfatti di quanto ha 
già fatto e gliene siamo grati, 
poiché non pretendiamo di 
più. L'importante è che molti 
seguano il suo esempio in 

[ogni centro d'Italia. 

tròvilssè'itrci questi, i^ùò'-pro
cedere» all'abbonamento sul 
posta : Bd • anche al rinnòvo. 
Tùtfi'^i spremi «o»6' indivisibili. 

-Premi d i p r o p a g a n d a ' - 1) 
una-copia delle . Dolomiti 
Orientali j, di Aptonio Berti a 
chi aiirà procu-Mid il maggior 
numé-fo di nuoèi abbonati in 
questo inizio d'anno fino al 20 
maggio;,ore 12^0: chiusura del 
Concórso. 2) Altra copia del
la stessa Guida'd,a sorteggiar
si tra c(>loro che.dvrannq pro
curato: almeno 3 ' nuovi abbo
na t i ' cadauno. 3 j -Altra copia 
;(l jortespfafsi tra: coloro^.che 
:,é avranno' ' ptocùrato uno ' ó 

due . j ^n -qua r to ' vo lume a chi 
avrà totalizzato ti niaggio-r nu
mero di .aderenze a l Convégno 
secpndoi l Concòrso pronostici 
di cui, sotto. •Vó;Sottint?sp cKe 
tutti i propagandisti è gli ab
bonati;, dà premiare debbono 
aver'.fatto capo 'al Ce-htrò òr-
oaniZzotivè dei "Pon^egno di 
Varese, iùia'Como 2; , .;', 

P remi di intervento -̂  '•'Allo 
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; L'ing.« P iero ; Ghigl ione , l 'e
t e r n o i r requie to , è d i nuovo 
o l t r e Oceano: ques t a vo l t a 
c a m p o d'azione .del le sue 
esplorazioni s a t à n n ò l e pf in-
'cipali montagne ' ' mess icane . 
In fa t t i u n a not iz ia d a Ci t tà 
de l Messico in d a t a 18 apr i le 
u.s. i n fo rmava che i l nos t ro 
accademico e r a colà g iun to 
col proposi to a p p u n t o d i in
t r a p r e n d e r e la sca la ta di 
q u a l c u n a del le v e t t e d i que l 
la lon tana , regione . 

Ne l l a zona, a u n a ' q u a r a n 
t ina d i ch i lometr i da l l a ca
pi ta le , 'si t r ovano il Popo-
catepel (m. 5386), l ' Ixtacci-
hua t i (m. 5200) e a l t r e c ime 
minor i d i scarsa impor t anza 
alpinistica. L a p iù a l t a ve t t a 
messicana s i t r o v a ne l lo s ta
t o , d i Vera Cruz, v e r s a n t e 
a t lant ico , ed è l a t e r z a de l 
l 'America , s e t t en t r iona le : il 
Pico d e Or izaba (m . 5510). 
Ino l t re a lcxme.cime,rocciose 
del la S i e r r a M a d r e sono con 
s ide ra te • loca lmente in te res 
san t i d a l p u n t o d i v i s t a a l 
pinistico, anche se 'gl i esper-

V Come a suo tèmpo àcceri 
nato, la prossima: Assemblea 
dei Delegati, del C.A.L sarà 
tériittà it2Ò eòrfènté a Fi 
renze, nel salone dei Dugen-
to a Palazzo "Vecchio, con i 
nizìo'allé ore It-.'" -' •_[-
. L ' o rd ine ' del:^siofho reca, 
oltre iilla^ nòmina, del Presi 
dentei alla lettura del verba
le della precedente assem
blea e alla relazione del Pre 
sidente stesso, l'esame del 
bilancio consuntivo 1950 e ài 
quello preventivo 1951, la 
proposta dì nomina di soci 
onorari, l'elezione dei Con
siglieri in sostituzione degli 
uscenti'per compiuto trien-
•nio e la proposta di modifi
che all'art. 5 delRégolaìnen-r 
to generale, " ,' - . -" ' 

t i eu rope i n o n r i t engono 
queste c ime (ad es. Los F r a i -
les, ne l lo S t a t o d i Hidalgo) 
le p iù difiBcili di terzo g rado 
e comunque sempre di p ro 
porzioni l imita t iss ime ' i;i-
spetto a l le nos t re Dolomiti . 

Ad ogni modo, v e d r e m o 
dalle u l t e r i o r i notizie, dove 
Ghiglione s i sa rà di re t to . 

ne regolano l'uso siano rigo
rose al massimo. 

Quando frequenti un rifu
gio, informati subito delle di
sposizioni in esso vigenti e 
regolati i n base a d esse. 

L'ospitalità che t i è conces
sa è sempre subordinata al 
pagamento del servizi che r i 
cevi o che ti puoi procurare; 
abb i ' cura di pagare tutto ciò 
che da te è dovuto; fallo con 
le modalità richieste, se non 
puoi effettuare 11- versamento 
ai- custod?.--Evitai d i fare 11 
« furbo >, di < fregare > il cu
stode; non sfuggire a i tuoi do
veri sia che il conto t i venga 
presentato dal custode, sia 
che tu debba render conto del 
dovuto in altra sede. In caso 
di disaccordo col custode, so
stieni le tue ragioni con pa
cata assennatezza e con con
vinzione di causa; evita ' di 

scaldarti • e di trascendere, 
che — se non altro — dan
neggerai le tue ragioni, anche 
se ottime. 

Se sei socio del C.A.I., senti 
l'orgoglio di tale tua qualità 
e sii scrupolosamente onesto e 
leale; e fa in modo che anche 
i tuoi compagni di rifugio si 
mantengano tali. 

Quando ti trovi in un rifu
gio, all'estero, part i dal pre 
supposto che la fama della 
tua Patr ia e del tuoi compa
trioti, in fatto di stile spor
tivo e di buona creanza, è 
affidata interamente a te. 

Pr ima di .entrare in un r i
fugio, ripulisci scarponi, abiti 
e sacco dalla neve che li co
sparge; lascia gli sci nell'ap
posito locale, quando esso esi
ste; evita comunque di dar fa
stidio al . prossimo quando 
persone e attrezzi debbono 
condividere lo stesso spazio. 

Al tuo primo ingresso, r i 
volgi u n - s a l u t o generico a 
tutti i presenti; 

Non insudieiare tavoli, se
die, cucina, stufa con scioline; 
non spaccar legna nel locale 
-omune; non consumare pii 
dello stretto neceissario .della 
dotazione del rifugio in legna, 
petrolio, ecc.' 

Evita lo smodato in tutto, 
soprattutto nell'uso di bevan
de alcooliche; la tua allegria 
non . degeneri mai in schiar 
mazzLo.-sguaiataggine. Sii "alla 
ribalta per l'attività che svolgi 
e per l'esempio buono che dal 
agli altri: ogni esibizionismo 
da vanesio o da sbruffone sa
r à sempre controproducente 
per te e per i tuoi simili: an
che le . ragazzate » devono 
avere un limite. 

Non imbrat tare il . libro > 
del rifugio: è dovere fame uso 
solo per gir scopi che ne 'han
no imposto l'adozione; abbi 
cura di indicarvi pe r sommi 
capi il percorso prevedibile 
dell'itinerario che intraprendi 
(specieri sé', lungo o ; difficile) 
nonché la composizione .della 
tua comitiva. Segnala even 
tuali "manchevolezze, 

stesso - modo come ha accolto 
te. Ricorda di ripiegare con
venientemente le coperte; di 
r iporre gli zoccoli da riposo; 
di ripulire pavimeni, tavoli, 
cucina; di raccogliere i riijutl 
e 1 residui nel recipiente j a l 
l'uopo • destinato; non seppel
lirli nella neve, poiché la p r i 
mavera li .riporterà. in«!vita-
bilmente alla superficie;. 

Lascia stoviglie e posate la
vate, asciugate e riposte; nùn i 
gettar' ' -via la- cenere di legna 
dalla cùciriai' servitene per la 
pulizia delle stoviglie e degli 
attrezzi da cucina o metti da 
par te in luogo adatto quella 
esuberante. Se sei con altri 
ospiti, quando si tratta di fare 
quanto sopra, non addurre 
scuse per restare in disparte 
e per sottrarti alla tua parte 
dei compiti doverosi. 

Infine, prima di allontanarti, 
abbi cura di chiudere ^ bene 
imposte, finestre e porte. 

In gita 
Se ti accingi a compiere una 

gita- che segua un percorso 
difficile o lungo o anche so
lamente non consueto, dovre- ' 
sti semiHre avvertire dell'iti
nerario scelto il custode de ' 
Rifugio o la Direzione del tuo 
albergo, o il capo della locale 
Scuola di sci, o il Capoguida' 
o al tra persona responsabile 
che possa . essere eventual
mente interessata; è pertanto 
anche tuo dovere segnalare il 
. tut to bene > alla suddetta 
persona, al più presto, a r i 
tomo avvenuto.- Sciatori il cui 
arrivo non risulti segnalato 
dopo alcune o r e , dall'orario 
previsto per il loro ritorno, o 
entro un'ora dopo il tramonto, 
devono rispondere di qualsiasi 
spesa incontrata per gl'even
tuale invio di una squadra di 
soccorso alla loro ricerca. 
Quindi, in caso di. mutato i t i
nerario, con arrivo ,in loca
lità diversa da quella prevista, 
non trascurare di darne noti
zia al più presto a chi, avver
tito, attende. 

Per doveroso senso di ' r i 
guardo verso i .compagni di 
gita e per il più sicuro svol
gimento. d?ila medesima, sii 
sicuro delle tUe condizioni fl-
eichè, di allenamento ' è di 
capacità 'sciistica e accerta- la 
efficienza della tua attrezza
tura in rapporto sia alla lun
ghezza, sia alla difficoltà del
l 'itinerario. ' 

I l capo-comitiva deve sèm
pre essere il primo a 'pagare 
di persona, immediatamente 
in ogni circostanza e ad assu
mere le responsabilità che su 
di lui incombono.' 

In salita procedi su uria pi
sta unica, dietro alla guida o 
al capocomi t iva ; - ch iè ' i n t e 
sta, specie se in neve prpfon-
da non pistata o su; terreno 
difficile >o -pericoloso,' ha in 
generale i ' suoi' buoni, motivi 
per ' tracciare la pista che ha 

li conte avv. Luigi Cibrario 
aHa Sede centrale del C.A.I. 

Il decano degli alpinisti ita
liani conte avV. Luigi Cibrario 
ha fatto •visita alla Sede Cen
trale del C.A.I. — In via Ugo 
Foscolo, 3 — accolto dal segre
tario generale Elvezio Bozzoli 
Parasacchl e dal direttore gene, 
rale colonn. Bolla. 

Con giovanile interessamento 
l'Illustre visitatore si è minuta
mente interessato alla sistema
zione degli uffici e dei servizi 
della nuova sede congratulandosi. 

n comm. Bello era intervenu. 
to per porgergli il saluto della 
Sezione di Milano mentre col dr. 
Bertarelll, il conte Cibrario- ebbe 
parole di lode per' la propósta 
di riprendere la ' campagna di 
propaganda per gli ideali del 
C.A.I., sempre da lui giovani!, 
mente ed intimamente sentiti. 

Evita inoltre (e fa che altri «^^^"''^ se non conosci iL per-
èvì t ino) '^ i dar s fogo. in pros-i*^?'"^? .«^»'3, ^' . p ' = «'«^rva-
simità demngVeàso^ o c o m u n - ' " ° " ' ™ Ptopos^to; se- ne sei 
que in zona antistante al Ri- a conoscenza, ' dà ' cóns-igii e 

f^orv-^ueue'sSiii ^i: - !«^=!" .^--!i?ii,re^« 
genze' fisiologiche che detur-i con cameratesca cortesia, sen-
pano l 'ambiente insozzando la :Za criticare in maniera^ inop 
neve di repellenti chiazze co- portuna e importuna ed evi 
lorate, 

Rispetta scrupolosamente la 
ora del silenzio in rifugio: es
sa è sacra t an to ' a chi si pre
para ai cimenti dell'indomani, 
quanto a chi si r i tempra dalle 
fatiche superate; se arrivi tar
di o Se part i presto abbi cura 
di r idurre al minimo la tua 
rumorosità per non recar ec-

tando di brontolare. 
Tieni presente che deve toc

care anche a te il tuo turno 
di bat ter pista: non cercare di 
sfuggire a questa doverosa fa-
tica. 

Ih un gruppo di sciatori- in 
marcia In piano o in salita la 
distanza opportuna fra uomo 
e uomo dovrebbe.essere da l a 
2 metri , fra punta e coda de-

cessivo disturbo a chi riposa. : , :TJ7JÌf»H%af^m». t» . n « ^ S P non sei pnmnptpntp n SP S " sci immediatamente susse 

nc^ T l ^ S S ^ "mt Ì f T % ^ \ n ^ ! ^ ' ' t 
tivo, lascia stare i med ic ina l i , i ^^ . f - ̂ ' ' ^ f ' ^ ' / . ^ / ^ e s t a t - e ^ 
il materiale di pronto soccor-«=°<le.o.comunque di urtare gli 
so e l 'attrezzatura (sci, corda, 
piccozza, ecc.) di emergenza 
in dotazione al rifugio. 

Pr ima di andartene- rimetti 
tutto in perfetto ordine affin
chè il rifugio , sia; prónto ad 
accogliere • nuovi ospi t i , allp 
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Uìià lotteria del CÀI Torino 
prò famiglie delle Guide 

•<La Sezione di forino, del 
C.A.L indice una grande.Vot-
teria della Montagna, a fa
vore delle- famìglie delle 
Guide cadute ne l compimen
to del proprio'dovere. 
.. Nell'elenco dei numerosi 
premi (che saranno estratti 
il 6. luglio p. V.) figurano 
permanenze da tre a. otto 
giorni presso i più' quotati 
alberghi e Rifugi delle Alpi 
occidentali, soggiorni, viaggi, 
ecc., nonché un'ascensione al 
Cervino, offerta dalla guida 
Luigi Carrel. Al \socìo del 

C.A.I. che avrà- venduto il 
maggior, numero dì higliettì 
della Lotterìa, inoltre,' spet
terà un-soggiorno gratuito di 
tre giorni per, due persone 
all'albergo Cervinia al Sreuìl 
offerto dalla Direzione- del 
l'albergo stesso. 

I biglietti, del costo di lire 
50 ciascuno, iSono in vendita 
al C.À.I. Torìnqi v'ia.Barba 
roux 1 e a Milano presso la 
Sezione del C-A.I. (via Sil
vio Pellico 6) e la S.E.M. 
(via Zebedia 9)., 

S. U. G. A. I. Milano 

M E R C O L E D Ì ' 9 M A G G I O , alle o r e . 21, nel l 'Aula 
M a g n a del l ' I s t i tu to Tecnico « C . C a t t a n e o » , piazza 
V e t r a 9, v e r r à p ro ie t t a to il film di Casa ra : 

I CAVALIERI DELLA MONTAGNA 
JVeU'infervallo' il Sestetto . Sempreverde > ' presenterà 

un programma di canti della montagna. >.>. 
Prezzo d'ingresso per i soci del C. A. L L. 200. 
l ì ricavo è a favore .della ricostruzióne de* rifugio del

la S.tl.CJV.t. Milano, intitolato a Tartaglione e Cr i spo . . . 
I rb i^ ie t t i - sona- in vendita-presso 11 C J \ . I . . Milano, vìa" 

Silvio-Pellico 8. , ' ' . , ' , ì •• ' • ' ' 

Sci; di chi ti precede; è una 
cortesia apprezzata" specie da 
chi sia alquanto affaticato o 
abbia «pelli di f oca . che ten
gono male. 

Leonardo De Mlnerbl 
• (Contin-ua in 2» - pagina) 

Scottature anche solàri 
" ' - "OUMin t t* 

* < « • * • - « • * . » i » . . , - i . * • • - « - » • 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contrattura muscolari 
da allenamento 
piaghe 

VEGETALLUMINA 
il I linimento solido [ che «estkulsce vantecsiosamente 
rAeqùa VegetcMInerale 

..v.% 
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LO SCARPONE 

(TincontroU 
al Lago Delio 

, (eentinuaz. dalla 1* paelna) 
Alla. Società, che Interverri 
da più lontano una artistica 
Coppo^— -,,.- - ,. - . . , . , ,,.-

I l CoBcorio Pronostici 
' Allo scopo di prouuedere ol

le tpese di organizzazione e 
alla fornitura dei premi, «ie
ne indetto fra gli amici del 
giornale un Concorso prono
stici dal tema , Quanti sare
mo*, intendendosi rispondere 
non a quanti ci troveremo pre
senti in detta occasione al La
go,Delio, ma quanti saremo 
od aderire fattiuamenfe" allo 
manifestazione di festeggia
mento del Ventennale in mon
tagna e di adesione agli scopi 
propoffondistici che il III Con
vegno degli Amld de tLo 
Scarpone > si prefigge. Il pre
mio unico del Concorso è 

ma piccola bibliotèca alpina 
composta tra gli altri dei. se
guenti «olumi;, a), Guida delle 
Ds>lomiti Orientali del prof. A. 
Berti, ediz. 1950;.b)..RegaTds 
vers l'Annapurna di Herzoc e 
Jchac, edizione seconda 1951; 
e) Guida sciistica delle 'Alpi 
Orobiche di L,B., Suliani, ediz. 
1939. corredata da 7 carte to
pografiche al 25.000 con itine' 
rari sciistici; d) Diario dell'Al
pinista di Umberto Tavecchi, 
e) e La separazione delle raz
ze > di C.F. Ramuz, edizione 
V. Eroica,; f) Una carta to
pografica al 50.000 della regio-
ne prealpina di confine con il 
Canton Ticino (ed. svizzera); 
g) I rifugi .della Sezione mi
lanese del C.A.I.; h) , Alpini
smo nostro > numero unico 
della Sezione varesina del 
C.A.I., ecc. fino a raggiungere 
la cifra del monte premi ri
sultante dalle contribuzioni 
depli aderenti al Convegno at
traverso il Concorso pronosti
ci e detratte le spese. 

Ai promotori e collaborato
ri del Concorso verrà distri
buito, a richiesta, un libretto 
manoscritto di 100 tagliandi 
cadauno. Detti promotori si 
interesseranno di collocare tra 
i propri amici e conoscenti, 
aderenti alle finalità del Ra
duno, i talloncini invitando a 
rispondere al pronostico 
« Quanti saremo » nel senso so
pra accennato. Vincitore del 
Concorso sarà chi indovinerò 
il numero delle adesioni rac
colte o chi vi si aruicinerd 
mogpiormente. Queste adesio
ni-pronostico saranno accom
pagnate da una minima offer
ta di L. 10 (dieci) codauno: 
ogni aderente potrà formula
re anche più pronostici nel
l'intento di guadagnarsi la 
Piccola Bibliofeca Alpina e 
dare anche una maggiore con
sistenza alla sua partecipazio
ne al Convegno. Saranno ac
cette anche adesioni non ac-
co-mpagnate da pronostico, ri
nunciando al premio corri
spettivo. Le adesioni potron-
no essere anche inviate per 
posta a mezzo froncobolli: es
se verranno nù-meràte pro
gressivamente in ordine di ar
rivo (indirizzo: Amici de • Lo 
Scarpone . , via Como 2, Vare
se) e se di una certa consi
stenza verrà risposto coll'inrio 
dei talloncini. 

I volumi costituenti il pre
mio del Concorso verranno 
consegnati sul posto a raggua
glio dell'importo del monte 
premi sempreccftè il vincente 
sia presente al Raduno; ver
ranno invece consegnati in 
ragione della metà se il vin
cente è assente. Tutti i premi 
elencati verranno assegnati 
nell'ordine disposto nel pre
sente proaramma; per quelli 
non tassativamente distribuiti 
il vincitore potrà scegliere, ad 
estrazione avvenuta con la 
numerazione degli aderenti, 
quel soffoetto che più gli ag
grada. Ripetiamo: i premi so
no tutti riservati agli obbona-
ti del giornale, in regola e pre
senti di persona alla aggiudi
cazione; i non abbonoti deb
bono, prima di ritirore il pre
mio, provvedere all'abbona
mento sul posto presso gli in
caricati all'uopo, i ouali. ac
cetteranno anche i rinnovi. 

Alla assegnazione dei vari 
premi sccrnolati présicderd uno 
Giuria composta dai seguenti 

Minici avv. Ippolito; Milano, 
Presidente; Marconi ing. Fer
ruccio,- Varese e Cecco Giu
seppe, Luino, membri; Tratti
ni rag. Giovanni ed Enzo Zu-
lioni, membri supplenti; Au
gusto Colombo, relatore. 

Avvertiamo do ultimo che 
in questa stagione al Celio, 
specie, sui prati. dell'Alpe di 
Bussano, c'è una oBbondante 
fioritura di narcisi; sulle sie
pi accanto al lago si trovano 
cespi di rododendri in fiore 
ed éntro le boscose fratte, al 
dire-dello zio. Misto, si pos
sono trovare anche delle spe
ciali orchidee selvagge che si 
mostrano soltanto in una set-
tirnana dell'anno e pòi scom
paiono. ' ' , :, i 

A. C. 
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in Fai d'iosta 

datore scomparso 
nella Valle del Chlaitipo 

Non si è ancor fatta "luce 
sul ' mistero della écompàrsa 
di un giovane^ sciatore-alpi
nista' di Arzignano (Vicenza), 
consigIiere"dl','<ìlùeltà'Sezlóiie' 
del CA.I.; il venticinquènne 
Gfuseppe' Bertagnoli; .•• lau
reando all'Università di''Pa
dova, che, partito da casa II 
6 aprile scorso per un'eScur 
sione sciistica nell'alta valle 
del Chiampo non è più ritor
nato. • 

L'illtima traccia del giovane 
la trovarono il mattino dell'8 
aprile due sciatori recatisi al 
Rifugio La Piatta: questo ave
va la porta aperta e la stanza 
a pianterreno invasa dalla 
neve, segno che l'uscio era 
rimasto spalancato nella not
te precedente, durante la qua
le aveva infuriato la tor
menta. Nel rifugio erano il 
sacco, il portafogli e altri og
getti personali del Bertagnoli; 
nel sacco era una macchina 
fotografica con una pellicola 
che, sviluppata, rilevò una 
fotografia presa con autoscat
to dallo stesso scomparso se
duto su uno sgabello in mezzo 
alla neve. 

Da allora fino a questi gior
ni fu una continua ricerca da 
parte dei soci del CA.I. di 
Arzignano, dei valligiani, dei 
carabinieri, che batterono in
stancabilmente la zona, coper
ta all'inizio da uno strato di 
3-4 metri di neve, ricerche 
a cui partecipò anche una 
radio-esteslsta e alcuni cani 
poliziotto. • Vennero percorse 
anche le piste più ardue; si 
giunse persino, da un gruppo 
di soci del CA.I. arzignanese, 
a compiere la traversata Fra-
scelle-Zevola-Lora, che con
giunge la testata dell'Alta 
Valle del Chiampo con quella 
deU'Alta Valle dell'Agnno, 
impresa non scevra di peri
coli e difficoltà, ma nessun 
indizio è stato trovato del 
giovane scomparso, sulla cui 
Bn'è nulla è dato pèrtahto sa
pere. Sarà quindi • necessario 
attendere il completo sciogli
mento delle nevi della zona, 
per ritrovare i l corpo del Ber
tagnoli che si ritiene vittima 
di una disgrazia causata dalle 
condizioni del tempo e della 
neve. 

Il Bertagnoli era valente 
sciatore - alpinista, solito a 
compiere da solo le sue escur
sioni: si sapeva che aveva in 
animo di compiere la traver
sata invernale Frascelle-Ze-
vola-Lora. Valoroso partigia
no, era amato e stimato in 
paese. 

Riunione del Comilalo Naz. 
della F. I. S. i. a Milano 

Il Comitato nazionale della 
F.I.S.I. è convocato a Milano 
presso la sede federale, via 
Cerva 30, alle ore 10 del gior
no 12 maggio. I lavori prose
guiranno anche nella gior
nata di domenica 13 maggio 
e sarà posto in disctissione 
un ordine del giorno com
prendente tro le altre voci, 
il funzionamento della sede, 
centri di addestramento e col-
legamentl con l'outorità mi
litare, regolamento orflonico. 
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LA NEVE 
E' inconcepibile come il ser

vizio di segnalazione sulla ne
ve ogni anno venga a cessare 
proprio in questo scorcio di 
stagione, in cui invece se ne 
sente,- di più ,̂U ..Wsĝ no,™ da-
i l i amanti dèllfffci;, prima. 
Vérile. In 'piana/stagione in
vernale. spec|e,,^cQrof 5 .quella 
passata; noniiJPe,,;.ac,,ySareD-
be, stato nemmenof(fbis<>g)^o, 
perchè si sapeva idi? jìoptajai 
1000 metri OYflnqtìe-slinroyàva 
in abbondanza' iF ììfàticò gele-
mento. E' adesso che se ne 
sente più la necessità perchè, 
pur ritenendo che sopra ai 
2000 metri in molte zone vi 
sia ancora un discreto inne

vamento, occorrerebbe avere 
informazioni attendibili per 
determinate • località. Ad ogni 
modo, peggio per chi non si 
fa diligente. Sole eccezioni le 
seguenti, da cui ;bp;ssiapio ave
re dati aggiornati: '' 

Nella zona del Rifugio- Calvi 
SOpJ;§l: ,̂atona,; ,vi «oBp.'Juttora 
circa 4 metri .xlii.neve, al. 
Rifugio Alpe,fiorte.i^(yalcana-t 
le) cm. 100,. al Lago Bran-
chino cm. 300, all'Alpe Devero 
cm. 220nsul ^i CfMiprie (Ri
fugio Giuseppe'e Bruno) e sui 
campi della Preaola (Rifugio 
M. Palanzone)." neve ancora 
abbondante e così pure sul 
Mottarone. 

SCIATORI f 

al MOTTARONE 
n e v e SO o m , 

r w J A P B l i r a i tutto pBr lo sport 
PIAZZA MARTINI. 1 - T?l«foiio 592.817 - Tram 13-23 - Filovia CE 

Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPV^GGIAMENTO 
Ber oli iscritti al- _ _ ^ -
l'ENAh. tei, CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni particolari di vendita: - PAGAMENTI RATEALI 

£ ' un'aria buona, libera, vi-
vlficante quella che s'espande 
irresistibilm,ente dal volume 
. Aria di leggende in Val 
d'Aosta, di Adol/o Balliono; 
una grand'aria fasciente fa
tati, paesaggi dei quali un'al
lettante fotoeromia dell'amico 
Guido Muratore è 'ima pre
gustazione. 

La leggenda, lo si sa o me
glio lo si dovrebbe sapere, è 
un fatto'che esiste nella tra
dizione, ma senza documenti 
che lo comprovino o con do
cumenti dubbi od alterati. Ed 
è appunto per la mancanza di 
elementi a volte essenziali' del
la : sudi, storia che là ricostru
zione-del fatto viene talora 
portata ad una' così iperbolica 
enormità, dal precipitare tut
to in una volgare smontatura 
ed in un badiale snaturamen
to. Ed è quando il favoleggia-
tore,\ non sapendo'-: inventare 
che imprese -pazzesche- ed al
lucinanti di mostri, fate, drO' 
ghi, • 'befane, diavolif- folletti, 
pigmèi, gnomi, stregiie. maghi, 
trascura ogni parvenza i .d i 
fondamento del fatto e tv pro-
vina una raffazzonatura' di 
strampalerie che -mai potreb
bero, accadere né in terra, né 
ip cielo, né all'inferno. 

Questo stravolgere la veri
tà ed i fatti fondamentali non 
.si verifica nel volume del Bal-
liano:^ un nesso logico esiste 
sempre tra l'embrione della 
leggenda ed i suoi elementi 
formativi, un giusto SCTISO del
la misura. 

Sono venti, le leggende rac
colte dal Balliano con tradi
zione di ricordanza nelle" di
verse vallate aostahe. Non 
trovi però tra di esse la soli
ta vieta fiaba arcinoto /riffa e 
rifritta che di generazione in 
generazione è passata Tnono-
tona e nauseosa su tutte le 
bocche. Con un certo studio, 
con lodevole criterio seletti
vo egli ha saputo trarre dal 
cumulo della volgarizzazione 
quei gioielli ciclici che della 
loro modestia e della ' loro 
schiettezza si fanno usbergo. 

E _sono sgorgati venti rac
conti che sono una vera lec
cornia letteraria, un intenso 
godimento artistico, una pa
rentesi ammirativo mai chiu
sa, nei quali folclore, paesag
gio, consuetudini dello Val 
d'Aosta sono trattati, non dico 
con m,ano maestra, ma con 
quell'intelletto d'amore che è 
dote precipua della capacità, 
della sicurezza e del sentimen
to della propria arte. 

Sia che l'Autore ci metto di 
fronte olle meraviglie florea
li dell'Alpe divina — qualsia
si pittore sarebbe lusingato di 
poter rendere le doti di colo
rista che il Balliano paleso con 
lo penna — sia che gli ospètfi 
del tempo _ illeggiodriscdno od 
incupiscono la montagria vo
lubile; sia che debba strologar 
di fate Q di nani, si giunge 
d'un fiato al termine del rac
conto con un solo rdmmorico, 
quello della sua, fine troppo 
sollecita ed un solo desiderio, 
aprire un nuovo copitolo. 

Certi aspetti del paesaggio 
montano sono, miniati con una 
descrizione. cosi vivo fedele 
ed efficace, che il lettore vie
ne afferrato da quello stesso 
senso euforico di serenità e 
di contenfezzo che provo in 
cospetto delle bellezze della 
natura. La narrazione -vivoce 
ed amena.^sempre calda , ed 
appassionata, non è: mai mon
ca; : con , l'interpolazione tem
pestiva. < di, quodretfi .brillanti, 
pennellate i d i . . compleménto, 
l'Autore r esaurisce.» > l'assunto 
con • fla •ì^igliorei-^rifiniturai 
Buon psicòlogo: pioÌ,»,coniben 
dosate introduzioni, adatta al
le circostanze quelle deduzio-i 
ni m,orali che appartenendo 
allo spirito ed alla coscienza 
sollevano l'intelletfualitd del
l'argomentazione senza , cade
re nello presunfuositd senten
ziosa' e dommatica. *• 
•Alle corte, un- alcunché di 
fresco', di limpido, di sereno 
questo librò perchè sincero, 
cordiale ed istintivo. Un libro 
giudiziosamente leggero, .• le-
tiziante. Lo sfile poi è dell'o
pera pregio massimo e virtù 
splendida: aggraziato, agile, 
elevato, efficace, spesso sma
gliante. 

Non mancheranno ì criti-
conzoli che lo classificheron-
no ampolloso ed affettato e 
stigmatizzeranno l'uso di pa
role, o loro detta, troppo lec-, 
cote 0 ricercate. JVTo, vivo Dio, 
lo lingua ifoliona esiste con t 
suoi vocaboli e se vi è chi 
so usarlo, cosa non alla por
tata di tutti, è bene la usi. 
Balliano è un grande'stilista, 
sa scrivere italiono. E ciò de
ve strozzare tutte le grocchid-
fure. 

ATTILIO VmiGLIO 

ADOLFO BALLIAMO: Arìa di 
leffgende' in Val d'Apsfa • Ed. 
Cappelli, Bologna. . l^. ,,700. Pel 
nostri abbonati L 880. In vendi, 
ta al Recapito de «Lo Scarpo
ne », via Meravigli 14 (Negozio 
Colombo) . Milano. 

Assemblea della S.À J . 
'_;;;;. «li-Trento*:';-^ 
Nella magmUca sede 'della 

S,OJlJl.T, ebbe luogo il IS apri
le l'annuale Assemblea dei De
legati della £r.4.T. 

Presenziavano oltre al presi, 
dente rag. Ettore Scotoni dello 
S.A.T. ed il segretario Giovanni 
Strobele, il sig.. Capelletti • presi
dente della S.OS.A.TÌ . . 

Il dr. Guido Bertarelll di Mi
lano rappresentava la Sede Cen. 
troie del CJCl.: molto festeggia, 
to l'ina. Giulio Apollonio. V 

Venne nominato presidente 
dell'Assemblea l'ing. De Medici 
di Primiero. Il presidente-Scoto
ni- fece una quadrata relazione 
della forte attività della Societd 
che conta ben 5231 soci con 3i 
Sezioni: le gite sodali raccolse
ro ben 29.000 partecipanti,. cifra 
imponente. I Rifugi ' costruiti 
quest'anno sono quelli della Ro 
setta (ino. De Medici) e del Pel-
ler. Per ultimare il primo oc
corrono alcuni milioni, .mentre il 
secondo è pronto. Gli ospiti dei 
Rifugi furono nel USO nume
ro 41.795 e guest', anno venne 
sperimentato uno ' speciale* siste
ma di controllo al Rifugio Vioz, 
che diede buoni risultati. Venne 
data nella conduzione speciale 
preferenza ai vecchi e provati 
custodi e la Società si orienta 
contro il sistema prevalentemen. 
te alberghiero net Rifugi. 

Molto interesse destarono i 
Medaglioni dei Rifugi ed il .Bre. 
viario dell'Alpinista, mezzi di 
propogando tenui fijnflr'«jjicaci. 
n manuale dei « Sentièri del 
Trentino » dovtfto, a Strobele è 
già.!i,arrivofo«j Solla . II edizione 
mentre il dr. Stenico continua 
nel piano di soccorso alpino. 

Il Presidente Jia concluso la 
sua esposizione: assicurando che 
la S.A.T: mantiene ' alta • la^'sua 
tradizione alpinistica. permeata 
di italianitd e di amore per il 
CA.I. La Guida dell'Adam^llo-
PresBnello»;»arà' appogóiota' dal
la S.A.Ti'' > •> •.'•••'••,. \ 

Il rag. Mario Agostini ha letta 
la relazione.dei sindaci che- con
ferma la 'perfètta situazióne J!-
fianziaria , sociale, - anche , se •im
pegnata fortemente per la rico
struzione dei Rifugi, ' • 

Al rlliigloiClalvi avrete 
àcé(i 

n signor Ugo Giudici, ge
store del Rifugio Fratelli Cal
vi del CA.l.'>di IBergam'o,' So
pra Cafona nell'alta Val Brem-
bana (m. 2015), comunica che, 
essendovi tuttora/quattro me
tri di neve in quella zona, ga
rantisce • perfètta i sciabilità a 
tutto maggio* e inon esclude 
ohe si possa Sciare fino a fine 
giugno. La strada da Carona 
è ottima. Gli' sciatori che non 
conoscono la'ionà isaranno ac
compagnati gratuitamente nel
le gite. Il trattamento al ri
fùgio è ottimo: cucina casa
linga, a m b i a t e familiare e 
tanta serenità. 

Per gli amanti dello sci pri
maverile ractfomandiamo quin
di vivamente la frequenza di 
questo rifugio. 
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Uetichetta fra sciatòri 
(Continttaz. dalla I# pagino) , 

Se,,.mentre precedi in.pista 
è in .gruppo, desideri^ tirare il̂  
flato,'o mutare di toiJuinenti, 
o fqtogràfare, ' o sofiertnattl a 
godere il panorama, spostati 
dalla pista uscendone su un 
lato e lascia,'passare chi ti se
gue. Se ti sei'fermato, quan
do vuoi riprendere non cac
ciarti nella fila di chi ti pre
cede, provocando un inutile 
arresto degli altri, ma acco
dati all'ultimo o inserisciti 
quando si presenta un inter
vallo sufficiente; se l'andatu-
tura è troppo sostenuta per te, 
evita di ritardare' chi ti se
gue: esci a lato della pista, la
scia passare chi lo desidera, 
indi riprendi còme sopra. D'al
tra parte se vuoi superare chi 
ti precede, fallo senza urtarlo 
o • infastidirlo; ricorda che 
nulla di autorizza a chiedere 
libertà di transito sulla pista: 
in gita, lo sciatore più lento 
ha il diritto di mantenervi la 
precedenza. Non dimenticare 
mai che in gita si verificano 
molte circostanze —' soprat
tutto in salita — che detenni, 
nano una ipersensibilità de
gli umori: l'andatura a fisar
monica è fatta per affaticare 
e innervosire. 

L'uomo di testa eviti di trac
ciare la pista in modo tale da 
condurre la sua comitiva a in
tralciare la marcia regolare di 
altra comitiva, disturbandola. 
Quando, in discesa, due scia
tori attraversano un pendio, 
provenendo da opposte dire
zioni, essi debbono incrociarsi 
sulla destra l'uno dell'altro; 
quando, sempre in discesa, u-
no sciatore ne raggiunga uh 
altro, il superamento — se lo 
spazio non consente di passare 
al largo — deve sempre av
venire sulla sinistra di ehi 
verrà sorpassato, meglio se 
prevenendo questi rdell'imme-
diato passaggio. 
• Chi vuol scéndere a grande 

velocità,„parà bene xhe parta 
per^primobvche^ attenda che. 
gli' altri» alano giunti «al ter» 
mine del tratto. , , , 
. Sé vsel, jcapp-comltiva,..' Jnon 
dimenticarle di attetadere a i n 
tervalli "i>erchè ai partecipan
ti meno veloci sia consentito 
di raggiungerti ed eventual
mente di riposare; l'andatura 
deve essere regolata su di loro 
e non^ sui « velocisti > del 
gruppo; tanto In salita quanto 
in discesa predisponi punti di 
raduno dove tutti 1 gitanti ab
biano modo di ricollegarsi e 
dove puoi assicurarti che nes
suno manchi. 

Evita di seguire o di trac
ciare una pista diversa da 
quella presa o che prenderan
no gli altri: se ,ti dovesse ca
pitare un incidente, quanto 
più tardi ci si, accorgerà della 
tua assenza, tanto minore è la 
tua probabilità di cavartela 
con poco danno e tanto mag
gior fatica ansiosa procurerai 
a chi ti cerca. ,. • ;, 

Abbi sempre • .presente,, in 
ogni circostanza nel corso di 
una gita in comitiva, che ciò 
che conta al di sopra di tutto 
per la migliore riuscita della 

gita stessa ^" sia come sicu-Ida slalom o ^ un trampolino 
rezza di svolgimento,^ sia • co-, da salto,' nójjf 4servirti,, dellp 
me gòdimento'.^i^ è-lo.<«piritc| 
di ' corpo' » • che armonizza •• la 
comitiva, s ., • ' '' 

Evita di agganciarti, se non 
richiesto né ' autorizzato, agli 
sciatori di altro gruppo parti
colarmente se -non sei della 
loro « classe > come sciatore; 
difficilmente sarai bene accet-
to, specie se essi dovranno 
perder tempo per attenderti o 
per darti una mano come po
trebbe capitar loro di dover 
fare. 

D'altra parte se ti accorgi 
di un incidente capitato ad al
tri, anche se di altra comiti
va,- fa sempre conto che puoi 
essere utile, ,tienti a disposi
zione nell'immediata 'vicinan
za per il caso venga richiesto 
il tuo aiuto e pi'ima di prose
guire per la tua strada assi
curati che siano state prese 
tutte le misure essenziali di 
salvataggio o di pronto soc
corso. 

Rispondi sempre a segnali 
di soccorso o presumibili tali 
e affrettati ad accorrere in 
aiuto; ricordati che lo sven
tolare di un oggetto, o il lam
peggiare-di una luce, o una 
chiamata, o un fischio ripe
tuti per sei volte in un mi
nuto e quindi nuovamente 
dopo un intervallo di un mi
nuto, costituiscono richiamo 
di aiuto; la risposta di riscon
tro si dà Con tre segnali come 
sopra, in un minuto, ripetuti 
dopo un niinuto di intervallo. 

Rispetta il silenzio della 
montagna; essa è tanto, più 
bella quanto.più i l suo splen
dore è fatto di sfumature di 
luci e di colori, quanto meno 
è turbata dal più o meno in
composti rumori del passag
gio umano; lascia che i silen
zi dell'Alpe siano rotti solo 
dai suoni dell'Alpe. Usa modi 
particolarmente cortesi con 1 
valligiani, con-le-guide, con 
il personale addetto ai Rifugi;, 
saluta-per primo~incontiàn-, 
dolt in" montagrtas i lcardb che 
sei tu ad essere ospite della* 
loro terra.:," s': ^ 

Addestramento 
"pistone,, e gara 
I campetti d'addestramento 

vanno considerati alla stregua 
di ima e riserva > per i prin
cipianti e per i non esperti; 
bada pertanto, se sei sciatore 
provetto," a - percorrerli con 
maggior cautela e con il do
vuto riguardo per il pros
simo. 

E' doveroso non startene 
sui pendii ove svolgono la lo
ro attività istruttori e «scuole 
di sci, nonché sul terreno che 
costituisce pista d'atterraggio 
o china d'arrivo per un tram
polino da- salto: il saltatore, 
più d'ogni altro sciatore, ha 
una sua zona d'attività stret
tamente delimitata, confinan
dosi al trampolino e ai pendii 
immediatamente antistanti; e 
deve poterne usufruire senza 
esservi Importunato. 
, Se un gruppo di sciatori si 
sta addestrando su una pista' 

stesso:'ti^acciSt,S, sé. non^dopo: 
iayef chiesto' C'ottérfùto'bene
stare. '' ' ""•;, •'• , ''•-'• .* .'"" •" '' 

Se usufruisci di una pista 
da slaloni predisposta e cura
ta da una ' organizzazione lo
cale,-- non trasetirare di col
mare e livellare eventuali bu
che formatesi per le tue ca
dute. , 

Sui < pistoni » di discesa, 
specie se alimentati da mezzi 
meccanici efqùindi più'o me
no intensamente frequentati 
da discesisti, nessuno, sciatore 
ha il diritto di pretendere che 
altri si f accian» da parte per 
dargli precedenza, ai transito; 
se ti scontri con uno sciatore 
più lento o fermo, tu sólo sei 
da incolpare per l'incidente. 

Abbi cura, prima di' lan
ciarti a valle lungo una fra
zione del percorso, e imme
diatamente dopo una tua fer
mata, di: accertare > clìe nes
suno ti segue « a ruota >. 
Quando , superi : uno sciatore 
più lento cerca, di preavvi-
sario per, tempo! evita, spe
cialmente .§ulle. piste più 
s t r e t t e l i sorpasso in curva; 
86: chi ti precede compie una 
voltata improvvisa e ti scon
tri con lui, non puoi addurre 
per scusarti ,dell'inc\dènte,che 
non prevedevi - la Voltata / di 
colui f che hai : danneggiato. 
Lascia un intervalle} sufficien
te fra te e lo sciatore che SUT 
peri: poche sensazioni sono 
tanto spiacevoli € denioraliz-
zanti per uno' sciatore lento 
qiianto il sentirsi sfrecciare a 
lato," senza preavviso. Un e ve
locista > lanciatissimo in uno 
spazio pressapoco ' insuffi
ciente. .• , , • '• , " , ,"•" 

Se ti fermi per riposare o 
per attendere, spostati sul lato 
della pista 9; fuori da essa; 
non sostare mài nei passaggi 
obbligati, sulle curve o dove 
la pista non à ben ^visibile, da 
chi può sopraggiungere. 
-rll{cerdatl'H|i^4tt- Gamp&->'â  

gtìstico, ihvè|è, "m n6iDft«*dl 
precedenza In Epista sonò sem
pre favorevoli' allo, sciatore 
più, veloce. Questo diritto è 
sancito da un Regolamento 
tecnico per le: gare di sci che, 
compilato sulla base del Re
golamento intemazionale, fa 
testo ih materia.' ., 

Sia. nelle gare' di fondo, sia 
nelle, gare dii-discesa libera e 
dir discesa obbligata, se-rag
giungi un altro concorrente e 
intendi sorpassarlo hai - i l di
ritto di chiedere ,— sempre-
c h è l a pista si svolga:su un 
percorso a traccia unica—- l i
bertà di sorpassa neUa pista 
stessa da parte di colui che 
stai per doppiare. Se,, d'altra 
parte, sei raggiunto , da un 
concorrente devi — se richie
sto — cedergli i l passo,: pena 
la'tua squalifica. 

Non dimenticare infine che 
in campo agonistico, a base 
dell'etica di-qualsiasi com
petizione, stanno ' in tutti i 
loro più svariati : aspetti, la 
generosità e la lealtà,dei ga
reggianti. 

LEONARDO DE MINEREI 

<-;-> 

L'Assemblea della F./.£. 
Domenica 22 aprile '. sono 

convenuti a Bologna <ii.:0^i 
regione d'Italia i delegati del
le società escursionistiche - afCi-
liate per prendere parte ai 
lavori dell'assemblea annuale 
d e l l à - - F . I . K : ••-•'-• (.•.';••• «-t \ 

Ben 87 associazioni avevano 
inviato la loro" adesione' o si 
erano fatte rappresentare. 

Presenti 1 componenti 11 C.N. 
con il Presidente LavareUo, il 
segretario Perassoi" i l tesorie
re Bjxio, vice Presidente 
Buscaglione (Piemonte)^ i con
siglieri Sandro Prada (Lom-] 
bardia), ing. Riccio (Meri
dione),'^ Falcipieri (Veneto)! 
geom. Buzzo (Ligiuria) e i de
legati delle società, alle ore 10 
presso l'Albergo Palazzo, si 
procède alla nomina del pre-' 
sidente dell'assemblea nella 
persona del rag. Ramponi 
(Club del Cardo, Milano). So-
no nominati'per la v'edifica dei 
poteri Bixio • (Genova) e Ri-' 
gotti (Valdagno). Ck)nstatàtà 
la regolarità delle deleghe, i) 
presidéiite'' dell'aissémblea dà 
la parola al geom. LavareUo 
per la relazione presidenziale, 
. Lovorello ricorda che il 18 

marzo scorso la F.I.E. ha com
piuto U primo quinquennio:di 
vita, in ima costante»afferma
zione organizzativa e funzio; 
naie. Poi passa all'esame 'delle 
varie attività federali svolte 
durante l'annata decorsa, elo-
giandp particolarmente il-Cor 
mitatò. Regionale Lombardo 
per'l'impulso veramente note
vole ' apportato , néll' apparato 
federale . e ricorda pure con 
plauso i (Comitati^Piemontese, 
veneto e Ligure per l'impor
tante contributo di attività or
ganizzativa' svolta in ' affianca-
mento alle iniziative del, CN. 
Ringrazia i collaboratori del
l'Ufficio Presidenza e della 
Segreteria generale, quindi 
passa all'esame delle ,-irarie 
questioni ed attività: ; contatti 
con Ministeri ed Enti, € Escur
sionismo >, Regolamento gare 
di "marcia di regolarità ed 
orientamento, - Regolamento 
organico per : l'applicazione 
dello Statuto • Federale, ecc. 
Cede, infine, la parola al Se
gretario Perasso per- la rela
zione tecnica. Dopo la lettura 
dei telegrammi ^'adesione e 
di augurio del Circolo Monta-
sìo di Trieste, dello Sport Ede
ra di Monza e l'invio a nome 
dei convenuti di un saldo sa
luto augurale al consigliere 
rag. Sioli, impossibilitato ad 
intervenire ai lavori per ma
lattia, Perasso dà relazione del
le pratiche svolte col Commis
sariato del Turismo per la fa
mosa legge sulle gite; che gra
zie all'intervento della F.I.E., 
del T.CL e del C.A.L si è po
tuto .neutralizzare nella sua 
applicazione deleteria. Ricor
da pure le pratiche in corso 
per i Rifugi alpini e per le 
riduzioni. ferroviarie speciali, 
e tutto quello che si è potuto 
ottenere attraverso l'interessa-
meptq ; d^Ua F.LE., conae l'inr -
jjlùsione frldel.': rappresentante 
nella ; Commissione Rifugi a] 
C.T., la'vendita biglietti Ireni 
turistici'e crociera presso gli 
uffici F.I,]g., facilitazioni degli 
alberghi è locali fiduciari 
E'.l.E.,, funivie, seggiovie, fer
rovie secondarie, autotraspor
ti soggiorni estivi, ecc. Le 
relazioni LavareUo e Perasso 
sonp approvate. 

Sandro Prada credè di In
terpretare il pensiero dell'as
semblea nell'elogiare la Pre
sidenza e la Segreteria gene
rale per il diuturno lavoro 
s-volto, indi propone un emen
damento all'art. 8 dello Statu-
to federale per snellire ila 
procedura deUè assemblee na
zionali. L'emendamento è ap
provato. 

Buscaglione ritiene necessa
rio che la Segreteria svolga 
pratiche dirette con l'associa
zione degli albergatori per la 
istituzione di ulteriori locali 
fiduciari pedemontani. . 

Riccio . propone l'inclusione 
della quota abbonamento ad 
. Escursionismo, in queUa fe
derale degli affiliati. 

Frodo propone, invece, un 
bando di concorso per gli ab
bonamenti . al periodico fede
rale e un'opera costante di 
propaganda fra le società af
filiate.: • V 

Dopo questi commenti alla 
relazione tecnica, segue la 
lettura della relazione finan
ziaria fatta dal tesoriere 
Bixio ed illustrata dal ' reviso
re roff. Ramponi. Anche que
sta è approvata, dopo alcune 

delucidazioni chieste da Proda 
e da Buscoglione. .11 bilancio 
preventivo e pure approvato. 

U presidente dà quindi let
tura del regolamento organico 
per. l'applicazione dello Statu
to federale e, artlcoló'per ar
ticolo, comma per comma, sor
gono discussioni, proposte,-ri
chieste di emendamenti e, in-
&ne,^approvazione. ^ , 
"Prende la parola ora 11 oòtt. 

Tixi; deU'Associazione Medica 
Sportiva i e medico nazionale 
della .>FJ:E. £Ui quale ; iUustra 
i motivi pei quaU la F.I.K 
non può avaUare le marcie 
Ubere 0'di forza in montagna 
e sostiene, anzi ne è promo
trice ed' ha appuiito prepara
to dei regolamenti tecnici ap
positi, le marcie di regolarità 
e di orientamento in monta
gna; Anche per queste'marcie 
sarà richiesta,, tuttavia,' la vi
sita- ' preveiitiVà /deK jpartèci-
pantij- visita' che la" Federazió
ne Medica'! Sportiva s&rà Ueta 
di accordare a mezzo dei suoi 
sanitari. .'-; •^'i'-'-^''"';l-''1' 
: Falcipieri'lUvlstrà''il 'spiano 

finanziario e 11 progètto tecn}. 
cor per i l nuovo e Rifugio Bâ f̂  
lasso w'che la S;A;V.'é'tatti 
gU: alpinisti ed escursioniisti 
vicentini: >. stahnd • '-realizzando •! J .i '. 
al Pian delle Fugazze ed aUa 
cui realizzariònie là F.I.E. 'é le 
sue affiliate danno tutto il 
loro appoggio morale, oltre 
che un contributo finanziario. 
" Dopo la sottoscrizione di 

ezioni per il < Rifugio Salas
so», richiesta con beUa spon-
taneità e cameratismo enco
miabile da varie associazioni 
presenti, sono messi in discus
sione i comma 5? e 6» dell'or 
dine del giorno, 'circa la fu
tura attività F.I.E. e Varie. 

I Partecipano " alle discussioni 
quasi tutti i delegati e sono 
oggetto leèColombiadi, cam
peggi ed accantonamenti esti
vi, gare f di marcia Un? inonta-
gna;< - mànifestaziotìi^ agonisti
che alpine, sconti "e facilita
zioni, bollini di affiliazione 
per tutti i soci deUe affiliate. 

Viene, fra l'altro, deciso che 
11 C.N. non concederà più do
nazioni e contributi alle ma
nifestazioni non approvate 
preventivamente dalla Com
missione tecnica, e' se non 
hanno .vero é proprio carattere 
regionale e nazionale. Inoltre 
si raccomanda aUe aCiUate la 
massima applicazione, dei bol
lini federaU sulle ' tessere so-
ciali, unico ' documento valido 
agU efletti deUe faciUtazioni 
concesse agli affiUati F.X.E. 

Prada annuncia che i l -Co
mitato regionale per la Lom
bardia indice per, la prossima 
estate, e' precisamente dal 15 
giugno al 20 settembre, tre 
accantonamenti: uno a Selva 
di Val Gardena, uno a Ziano 
in Val di Fiemme e uno a 
Montagnagà di Pine (Trento), 
le cui iscrizioni sono già aper
te. La rinnloiie si è sciolta 
con un arrivedeipci al prossi
mo anno a Milano, dove è sta
to deciso di tenere U.pros-

^èima •assemblea.-"''' -'^'. " '" 

-1. J -SI*, ! *- . ' 
Le'- quote 'd'iscrizione, da 

versare con vaglia od assegno 
all'atto ' della prenotazione, 
sono le seguenti per turno 
settimanale: 

Per Montagnagà: B. S..Li
re 1350 - A. S. L. 8050 (esclu
so IGE tassa soggiorno e bian
cheria),' — Per Zlano: L. 9100 
(escluso IGE e tassa soggior
no, compreso servizio). — Per 
Selva: L. 11.200 (escluso IGE 
e ' tassa' soggiorno,'" compreso 
servizio). 
. L'esclusione della bianche
rìa riguarda solamente Monta^ 
gnaga, dove occorre portarla. 
Poiché' i posti disponibili- so
no limitati, si pregano gli in 
teres'sati e le società- affiliate 
di voler sollecitamente prov
vedere alla prenotazione del 
tnml desiderati nelle rispet
tive località. Inviando 'vaglia 
o assegno degli importi set
timanali al Comitato Regio
nale Lombardo della F.I.E. 
oppure , all' Amministrazione 
dei «Lo, .Scarpone», ,vi^, PUT, 
riio, 'lQ,-,;MilanQ',(439)[q yfr-
sando personalmente presso 
H Recapito de « Lo Scarpone » 
in-viatMeravigli,->14 ..Milano 
(negozio Colombo). '•:•'•'" 
'O'Per i'noncafliliatl'alla- yJt.E. 
le"'quòte ^^unientaifS di L.-;-790 
per tiirho"settimanalé."~' 

.Gita..— n CJI.A.L, dipendenti 
ColinùiìaU 'dl'Milano'o'fganlzza per 
li 13 maggio una gita, in treno e 
battello a Como. Cadenabbla 
(visita alla VlUa Carlotta per la 
fioritura delle azalee). Sellano, 
, lie - iscrizioni si ricevono pres. 
so la Sezione Turismo del 
C.R.A.L., via Rastrelli 7 . Uff. 
Anagrafe - Stanza 80. Quota di 
viaggio: soci L. 450; non soci 
L. 650. 

Allo scopo di offrire agli 
affiliati ed alle loro famiglie 
la possibilità di trascorrere 
economicamente le Vacanze 
estive, il ' Comitato Regionale 
Lombardo della F.I.E.; indice 
i seguenti accantonamenti al
pini nel Trentino e nelle Do
lomiti a turni settimanali, dal 
15 giugno al 20 settembre 
1851: •-? , ..;.^- i-r 

Montagnagà ' : sull'Altipiano 
del Fine (Trentino) m. 880. 

Ziano In Val di Flemme 
(TrentiQO) m. 800.̂  • 

Selva di Val Gardena! (Do
lomiti) m. 1600. 

Gli. accantonamenti, diretti 
e gestiti con sano critèrio or 
ganizzativo, sono tenuti In 
villette dotate di tutti 1 ser
vizi moderni, con camere a 
due o tre letti. ., 

Il trattamento è il seguente: 
Prima colazione: latte e caf

fè, o the, 0 cioccolata,, mar
mellata, biurro, pane a .vo
lontà. ',:'••;•••••• •",•,',' . ^ 

Seconda colazione: ' minestra 
in brodo o asciutta, piatto di 
carne ' con contomo, frutta, 
pane a volontà. ;,. ' 

Franzo: minestra In brodo, 
piatto assortito con salumi, 
formaggi o carne, contorni, 
frutta, pane a volontà. 

Due volte la settimana: 
dolce. " 

. Gara ^ eci-alpmistìca : 
pel Trofeo - Vaccari t 

Organizzata dallo Set C A . I . 
Omegna, con la collaborazione 
del Gruppo' Alte Vette della Se
zione omonima del CA.I., si 
svolgerà U 8 corrente sul terre, 
no sciistico di Inedia montagna 
di Cappello Monti (alta Valstro-
na) la gara scl-alplnlstica deno-
minata' «Trofeo Nerlo Vaccari», 
che raggiungerà 11 punto piti 
alto alla. Cima Capezzone (m. 
2421), con disUvello di 1121 me
tri e percorso di 20 km. circa. 
La gara è libera a tutte le So.* 
cietà regolarmente . affiliate alla 
F.I.S.t. con una'o più pattuglie 
di 3 sciatori ciascuna, compreso 
Il caposquadra, 1 quali dovranno 
essere dotati di sacco alpino; o-
gnl pattuglia dovrà essere for
nita di una corda di almeno 30 
metri e di una piccozza del-• pe
so non-inferiore a 700 grammi, 

' , , . : - ,̂  

Un lutto "di Hafele 
Carlo Hafele, Jl noto custode 

del Rifugio « Corsi » In Val Mar
tello, del C.A.I. Milano, è stato 
colpito da Uh grave lutto con 
la morte del proprio padre,-Ful
genzio, avvenuta 11 17 aprile u.a. 

• A Carlo e al- faraillart .addo
lorati giungano le nostre con
doglianze , , ' , 

tJha''Valane'a,' di • e'cceztbrtale 
grandezza- Staccatasi tenjpo 
fa daUa cima del Colle' di 
Stan, in alta,Valle Stura (Vi-
nadio) ha investitp in,, pièno 
a . complesso, di casermatte.; di 
quella- plaià; 'che 'séjr.VjY^no 
per villeggiatura estiva "'.dei 
Padri 'Gesuiti di S."Totftaso 
di Cuneo. E'^ stata Ietterai-
mente ;rasa 'al*'suolo .una chie-
setta.'^'riiénti'Éfil dortnitorip è 
stato sfondato; i fabbricati so-
nn ancora sepolti dalja neve. 

m ; 
NASTRO ROSA. — Marlka i 

l'angioletto che ha portato la gio
ia In casa di Piero Mazzorana, 
la nota guida del C.A.I. nonché 
custode del Blf. Longères sopra 
Misurine. A lui e alla consorte 
signora Frida le più liete con
gratulazioni. , 

5° Accantonamento nazionale 
nel Gruppo del Monte Rosa 
"• " ' ' . ' - ! — : 

RIFUGIO CITTA' DI VIGEVANO (m. 2865) 
(già ALBERGO STOLEMBEB GROBEB) , 

AL COL D'OLEN 
• organizzato dalla Sezione di Vigevano del C.A.I. 

TtJRNI SETTIMANALI dall'8 LUGLIO al 2 SETTEMBRE 

Quota L.. a a o o 
comprendente allnggio in camere a 2 letti, con biancheria, 
vitto, due gite con accompagnamento di guide del C.A.L, 

servizio e tasse. . ,-
INFORMAZIONI presso C.A.L Sezione di 'VIGEVANO 

Irepo 
Rifugio Albergo , 

LE PAVILLON (m. 2174) 
Primavera! discesa del ghiac
cialo'di" Thoula'- neve fino i 
.giugno —corsi, di sci - lezio-

Estate! luogo di" soggiorno -
scuola estiva di sci - Implan. 
to 41 skl lift. 

Riduzioni -sulle funivie 
Quota indicativa di pen
sione : giornaliera: L, • 1600. 
Inlormazlonl-prenotazlonl: : 

GIULIO SALOMONE 
Courmayeur (Aosta) 

da COLOMBO 
via Meravigli-•14,- Milano 

- (tei. -17.684) -.' ' 

SCARPE SU..MISURA 

I pio Classici costumi sportiui 
con tessuti esciosiuj \ 

l»)niPLETO ATTRÈZZAmElitO-

por Alpinisti e Rocciatori 

6IUSEPPE nilERATi 
uiaourinls.RilLAno.Tel. 701.044 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

Sodatip*r Azioni -Sedo Stclkloo Diniloi» Ctntralt MILANO- Fandttt mi 1898 
CAPITALE SOCIALE L. 87ÌS.O0O.OOO INTER. VERSATO 

RISERVA ORDINARIA L. 225.000.00» , ; 

' B O Ì . O < 3 I N A - GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO -VENEZIA 
Àbbulegntst • Alenine ria - tergtmo • Besaiu • Ciileigit • Ctnw • Connrai» • Erba • Hiio M«r. 
MKo • lecco. - luino • Mtrgliefi • Monto • Porlo • Piicenio - Sereggo • Senio - Voron • Vignano 

OGNI OPERAZIOI Di BÀNU, C i B I O , M k E DI CBEDITOIGIMIUO D'ESERCIZIO 
Istituto aggregai^ alla Banca d'Italia per II Commercio del Cambi 

. ^ Rilascio benestare per rimpòrlgzlone e l'Esportazione ;. , 

P^ U rnsUe VMOM^Ì 

L u g l i o 
!2r7 

Aà'os to 

CAIIÌPEG8Ì0 liAZiOliALE.XAi^UGET 
Gruppo liei Moiité Bianco -'Val Uéni - cliurniayeu'r 

m. 1700 ' ' 

TURNI SETTIMANALI - Lire 9000 par turno 

Gite per tutte le possibilità alpinistiche e per 
~ tutti gli ardimenti nel più entusiasmante gruppo . 
alpino dominato dalla più alta vetta d'Europa 1-

Prenoiateul inulando Lire 2000 per turno al Cfll-UGET 

DliGrOGhalel a 2 DOStl con iutieie comodità 

L u g l i o A g o s t o 

SOGGIORIiO ALPESTRE CAi-UGET 
R i f u g i o V e n i n i S e s t r i e r e 

JURNI SETTIMANALI • Lire 8000 per turno 

VACANZE IDEALI A 2000 METRI I 

TUHE LE FUNIVIE e tutta l'attrezzatura del 
• SESTRIERE In funzione anche d'ESTATE I 

Prenoiateul inviando Lire 2000 per turno al CAl-UGET 

Programmi illustrati - Prenotazioni - Informazioni 

Galleria Subalpina CAI-D6ET T0Rilt0-T8i,m.811 

;,r! •)> fu'"; ' • 

.bitu-} 
' •' «)U)J<1 

Accantonamento Estivo 1951 
A C O U R M A Y E U R 

GRUPPO AMICI MONTAGNA . MILANO . VIA SILVIO PELLICO, 6 

Sciatori I 
DAL r LUGLIO AL 16 SETTEMBRE 

il LIVRIO VE attende 
SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 

R i fug io -A lbe rgo «L IVRIO» (m. 3174') 
Informazioni: SEZIONE C A . I . BERGAMO 

Piazza Dante, 1 (tei. 37.01) 

'iK»s%*--6K*t?ast>--'*^-

SpLlDIGOllllliEmTE; 
|||^ci|MonlagÉ|ftopia^^ d l = 

g l T A; l.|A";*:;Mìianio||' 

;,''-fe;A; ,->.-... -•-'«A-H* '̂v* ì̂iy î:a^#v^-iS-4;..':'si"' •»ji''/'<;.4*>,%4>!»:.v:,. , . . v , . ' - . ' - A K U ^ . 
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umane : è di-

' concesso, tu 
Còsi almeno 

. istorie. 
Il giorno d 

cambiato; no 
dente,- ma ni 
bia, fulmini, 
Schio. Orco 

; azione, sua ] 
fatti di circ 
si avventuri 
le alte vette, 

, averlo condo 
; tempo,'precit 

paccio o giù 
' .rupi.; ,;-:, 

U n nostro 
tare verso la 
sahella fu rii 
pò e dovemm 
fugio.'bagnai 
con l'umore d 
chi giorni li] 
ad un certo 

'"gari mbltò'tè 
studiato su j 
momento buo 

, dare a monte 
casOi a Valle. 
que e tutto ci 
spitt'o» come 
rinata, anche 

" che raggiuhtt 
11 Rift ìg lp% 
si sentiva in 
re a squarcia 

• ^caiwoni alpir 
ì .MfiÉSfuélfeg: 
^ zloni varie, e 
• «he^'Soprai.di 

to ,è permess 
passano i lim 
sto 

Secpati ci ri 
Cina- e f»«qui 
pastore, giun1 
ca di una pe 
ci raccontò-di 
le mostruosi 
Genova. 

Seduto su i: 
to il fuoco, 1 

-1 denti, la fa 
gosa nella qu 
vispi fatti anc 
la bottiglia ds 
gli avevamo 

-semlbrava una 
una tela-del,: 
va a scatti ; 
dialetto, trenti 
tali rimbalzai 
me' cadute i 
roccia, • 

Fu .11 Conci 
narra, il vé(;ch 
no vuole la li 
confinò tutti i 

' ti e le streg] 
nella Valle d 
perchè la più 
polata tra tu 
tutti;questi re 
presa a base 
rerie. Vivono 
ganteschi, dei 
praticabili ne 
cosa ben tai 
montagne,, si 
l'Orso; abitane 
il Sarca fa nu 
dide seendend 
le Rendena; d 
sulle cime d( 
parte bassa de 
i diavoli, nellt 
le dobiahé o ' 

. di) lascianQ.,& 
,- Jnfojrcate, SCOBI 

rosei porcelli 
Mano al frer 
sulle cime dei 

Quanti sono 
del nostro are 
mina diversi t 
cialità. Egli ps 
sima serietà .1 

' che'fel possa di 
• ridicità dei sài 

mineremo qual 
ci dal fondo \ 
pò la roccia di 
ve circa im sec 
timo eremita, 
un Orso porta-
tro uh bosco '< 
nato Orco che 
con VOm selve 
mogli, mennti 
un enorme pie 
Gal,: il messagj 
è un (eleganti: 

-.vanni perenni 
eia ,di belle li 
me il gc?ethii 
può dissilnula 
elegante la sui 

- losca. In un a 
•Schena de M 
viandanti stan< 
cipitarll in un 
na che non t 
noi!).:I^iù in 
levigati- e lucie 
re che sopra 
filo d'acqua s 
delle streghe 

, . ,plenilunio -var 
re le loro imi 
rare la loro to 
del Sabba- Vii 

• carot che im; 
cubo. Vicino 

, , cascata 'del 
•• -Belejaljsll, prii 
•- ili, il tuc l fun 

Intendersi, da] 
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LO SCARPONB 

e ffin per 
Tra boschi^ rocòiee caverne, dia' 
voli goffi con bugiarde streghe 

. Se si potesse incominciare 
con alcune note musicali, bi
sognerebbe trascrivere qui, pa
ri pari, quell'accordo iniziale 
della ; « Sagra di Primavera > 
di Stravinskl*; che egli stesso 
definiva sculttire di roccia in 
movimento ..'Questo tema, in
fatti, .si adatta", perfettamente 
all'ambiente: la Val di Geno
va') per la sua aspra bellezza 
di'boschi e di giganteschi pie-
troni slmili al mondo prèisto-; 
rico della Sagra stràvinskiana. 

Proprio questo tema ci ac
compagna salendo verso il 
Rifuggo Mondròne'e come suc
cede spesso nelle lunghe cam
minate di avvicinaménto a un 
punto:base di qualche interes-

• sante : ascensioii,eJ» .quando la 
' via non- è. chs'Mèmiilibé.an^ 
' dare pei'ìih"t0ntmo ch'e rfori 
• presenta ;difficqltà,' la mente 

^^1 fissa su un pensiero, su Un 
"J tbfija'; inusicale, 's\i:; uria mkl-

na e poco distante da lui il 
folletto Pontirol, suo aiutante 
jnaggiore. 

Salvanel abita in un bo
schetto, di larici ed è il più 
popolare di tutti,,simpatico, di 
umore gioviale, i suoi scherzi 
non sono.malvagi; è un omet
to: piccolo: dalla faccia rossa 
rossa, bugiardo e ladruncolo, 
va a rubare il formaggio del
le malghe ed a bere il latte 
atipena munto di ?ui è ghiot
tissimo, si, diverte'a far di
sperare le massaie nasconden
do loro pentole e ferri da 
calza. , • 

Dal regno dei diavoli si pas
sa a quello delle streghe. £ c -
con^ alcune: Aga fattucchiera, 
conosce .ll'-gióc^ "delle; carte e 
prepara ••'filtri amorosi hiille 
vòlte iiiù Mfie3cr di" quello 'di 
Tristano e di Isotta,- la bella; 
Forcar éhe.j induce.».ali furto, 
Malora, ulbriacona» ìmpepiten-
tef chiilajguairda:flnirà-, alcoó-
lizzflto; Peto'3rdù.,i<lai;,p|,edjj a 
zococlo-èla strega degli alpi
nisti; chi vede le sue impron
te infatti, "è "sùbito preso dal 

^ea,. a •̂ oWê . magari,, .Via-: 
,r.iaiissijina é non tiust i té . a 
_̂  cacciarla vla'manèQ-a'volerlo. 
'" 'Quel giorno il tempo era 
\ bello ,e be,n?bè~'ilfS?iccq pesas

se un poé(5luire,i|ialle si sa-
. l iva in ̂ letizia,'Che tutto pro

metteva una, splendida salita 
alla Prèsanellà; ma non si era
no fatti i cónti cOn l'Orco, con 
Silvanel, con" Zampa de Gal, 
Schena e Mul. Malora e'simili 
compagnoni. Chi sono questi 
signori mi. si chiederà? Caspi
ta! Personaggi importantissimi 
della Val di Genova che vi
vono al» di fuori delle, leggi 
umane , è divii^ li cui ; tutto ' è 
concesso, tutto è -permesso: 
Còsi almeno dicono le «antiche 
istorie.' '" ;,',•';' i ••" , 

Il giorno dopo, il.tèmpo era 
cambiato; non più sole splen
dente; ma nubi,/pioggia, nebr 
bia, fulmini, grandine e" nevi
schio. Orco si era- inesso in 
azione, sua prerogativa è in
fatti di circondare chiunque 
si avventuri nella valle o sulj 
le alte vette, di nubi, e dopo 
averlo condotto in giro' molto 
tempo,'precipitarlo in un cre
paccio- o giù per scoscesi dl-

; r u p i . >:•;••.., '.'i ' •<H'i'/ ; ; : v - v : ; ; 5 
Un nostro tentativo di pun

tare verso la vetta della Prè
sanellà fu rintuziato dal tem
po e dovemmo ;ritornare al Ri
fugio, ' bagnati ' come pulcini è 
con l'umore di chi, avendo po
chi giorni liberi' da dedicare 
ad .un, certo programma, ma-

• 'gar'i molto'tèmpo preparato' è 
studiato su guide e carte, al 
momento buono vede tutto an-

, dare a monte, anzi, in questo 
caso, a Valle. Umore nero dun
que e tutto ci era à < gran di-
Epitto » come 4'inf emo à Fa
rinata, anche quella; comitiva 

" che raggiunto, suprema metai 
11 Riftìglpi^opp làuto pranzo 
si sentiva in dovere di storia
re a squarciagola le più belle 
^canzoni alpine e . « d i , 4 a r s j i a | . . , . - „ - , . , -j 

• zlonì -varie, che qon la, scusai^"?"* ajesteggiare • 
•che-«opraidueiiijlà' mètri tut
to è permesso, a volte oltre
passano i.limiti del.buon gu
sto .., , / 

Secpati ci rifugiammo in cu
cina- e ftP'Qui che un vecchio 
pastore, giuntò iin su' in cer
ca di una pecorèlla, smarrita, 
ci raccontò-di Orco e dei mil
le mostruosi abitanti di Val 
Genova. 

Seduto su una panca accan
to il fuoco, la corta pipa tra 

•1 denti, la faccia scura e-ru
gosa nella quale due occhietti 
vispi fatti ancora più vivi dal-

, la bottiglia da-mezzo litro che 
gli avevamo posta davanti, 

.sembrava una figura uscita da 
una tela del Pontomo; parla
va a scatti nel suo curioso 
dialetto, trentino In cui le den-

' tali rinibalzavano secche co
me cadute di pietre sulle 
roccier 

Fu il Concilio di Trento — 
narra il vecchietto (cosi alme
no vuole là leggenda) — che 

, confinò tutti :I diavoli, i follet
ti e le streghe del Trentino 
nella Valle di Genova, forse 
perchè la più. selvaggia e" spo
polata tra tutte e da allora 
tutti questi messeri la hanno 
presa a base delle loro, scór 
rerie. Vivono dentro massi gi' 
ganteschi, dentro boschi im
praticabili neii quali ancora, 
cosa ben tara nelle nostre 
montagne,, sì può incontrare 
l'Orso; abitano; le Cascate che 
11 Sarcà fa numerose e splen
dide scendendo -v'erse la Val
le Rendena; dentro caverne e 
sulle cime dei jhonti; :Nella 
parte bassa della valle stanno 
1 diavoli, nella parte più alta, 
le dobiarié o 'xobiane, cioè le 

desiderio di scalare cime, di 
arrampicare, ' di percorrere 
morène e ghiacciai finché non 
finisce in un crepaccio 11 che, 
per fortuna, non sempre suc
cede. 

Ma ormai S tardi; il nostro 
vecchietto continuerebbe an
cora, ma a por fine al suo dire 
ècco scendere dal camino Cal
zetta Rossa, il dia volino pro-
teiforriie che sabato sera en
tra nei'< filò > e nelle case e 
manda a dormire chi ancora 
si indugia intomo al fuoco. 
Forse suggestionati da tante 
storie Io vediamo anche noi 
sporgere la calzetta rossa dal
la cappa del camino e udiamo 

I una- SQttil? yocetta pronuncia
re 1? paTQlè ^I rito: ^ Ande, a 
ìetfOiìCÌ^e] p%c{. lo, comanda: -
se non credete • ecco gud la 
gamba ^-e .mostra il piedino 
calzato di rosso. ';t;jiyv,.,j j 
, .Ha ,ragÌDne-;lui; domani à]-] 
ì'albEt .estX, beneplacito ..di..Or-i 
.cp yCTi SQCj,» i , nostri; ramponi 
morderanno' il ghiaccio--della 
Presanella. 
n.^-,ù jENBICO MASOTTI. 
' ' • ' " ' • . ^ i ' • "• ' ' ' ' • ' 

GRIGNÉTTA IS^À! 
T e set bella, o Grignetta, • >. 
semper bel la e graziosa, ' - . ; > . • _ 
c o m e quand t'hob vedù la prima volta . ',. . 
Al lora, s'eri'anmÓ u n bagaj , -̂ > 
e l m e papà, c h e el te faseva l'asen,,-.- i ' 
e l m'ha menàa 'n de , t i '/• ' *'•*, 
e p o e u '1 m'ha d i t t : Ecco, la m o n t a g n a i . ' " 
Bisogna vorregh b e n : ' "*. - I • ' 
l a te farà c o m e n t tutta la vita. . / '' .. 
M i sont restàa a guardai con meraviglia; ' 
te seret propì be l la : ' - . • 1 . 
tutta rosa e de pizz alla mattina; ^ ' i 
a mesdi co'i gu l i contra el ciel , 1 
e bianca de latt , ,,' ' , ' ; 
c o m e el nost" D o m m ; , 
rossa de foeugh la sera " ; , 

' quai id el so el calava,.» > '• 
M e son innamoràa della toa grazial!' 
e m e son fàa alpinista per amor. '̂; 
H o vist, poeu , tant de montagn 
pussèe maestòs d e ti , 
m a t'hoo semper vorii ben 

i Grignetta del m e coeur. , 
•' Se te voeuret, l'è propri i n s c i : 
,Hi.!F;^l,prWO amoj:?iJ)pn si scorda niaÌ^».! 

CDal'volume «Mbnfogno-nino-»''-
. di G. Campestrlni e S. Prada). 
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•Sandro-Prada 

Successo di Abrate 
alla Mastra di Lione 

L'annunciata ' < personale > 
del nostro Angelo Abrate alla 
Galleria Roger di t4one è an^ 
data benone, a quanto ci co-) 
mtinicà il nostro amico. Vi è 
stato grande interesse, se au^ 
torità e personalità locali si 
sono scomodate per; l'inaugu-
raziòriè: vi, èra il" Console 
generale d'Italia, Il decano del 
Corpo diplomatico, il coman
dante la Legione, della gen
darmeria, e altri. La critica è 
stata, molto favorévole,. come 
è dimostrato dal quarto .'di co
lonna che ne pubblica il quo
tidiano «Le Progres» di Lio
ne, rbenchè, affermino gli ar
tisti lionesi, sia difficile otte
nere più di dieci righe dal 
critico del giornale stesso. 

•A Lione ' convennero anche 
Samivel, Tairaz e Frison-Ro-
che;' questi ultimi proiettaro
no un bellissimo film sullo 
Hoggar per conto degli alpi
nisti locali. 

In complesso, un successo 
in pieno, al di là del previsto 
anche come' vendite, cosa ra
rissima a •'Lione. 'Ormai' la 
rentrée di'Abrate' in •: Francia, 
dopo una ' lunga assenza; > è 
fatta -in modo ; - delvotùtto • «od,-
disfacehte^e ne siamo illeti per 
luii'pcrsorialme'nté, ma sbpràt-
tUttb'JìJérch"è"'aìftiestr^!di .«Vet 
degnameritd rappresentato an'.l 
Cora una. volta' l'arte - nostra 
alpina! • ; ' : . , , : -^v-;; . :^ - ..,•• 

Spirito del Campeggio 
Se la genesi della vita sot

to la tenda dobbiamo ricer
carla in una storia lontana, di 
tribù e di eserciti in^ guèrra, 
l'applicazione attuale. rispon
de alle più- assolute concezio
ni civili di vita. Un contatto 
integrale con la natura, oltre 
à riscontrati benefici effetti 
salutari; è informato a fattori 
psicologici di notevole portata. 

L'esistenza modèrna,' sia per 
la divenuta esigenza di lotta, 
sia attraverso l'industrialismo 
ormai .necessariamente . fun
zionale,- logora inevitabilmen
te il sistema nervoso dell'in
dividuo e, più particolarmente, 
chi dotato di spirito volitivo. 
Questo ha portato alla istitu
zione della vacanza e del 
week-end in campagna e al 
mare e in,montagna per eva
sione del sistema d^Ue case, 
delle strade, dei rumori. 

Lungo sarebbe il discorso 
sulla libertà, sul desiderio di 
ricerca di uà più completo 
metodo di vita. L'assenza del
le • -preoccupazioni contingenti 
determina un. maggior- rendlr 
mento intellettuale nel 'cam 
PO jdelle, arti oltre a, stabilire, 
in uri .tale'intervallo,di atti
vità, un. superiore stato di re-
.sistenza ^ per là speculazione 
sclentifica:r . 

Penso che questo-lbreve-esa-
me,- tratto dai fatti "comuni fe 

dalle comuni convinzioni bio-1 
logiche, possa chiarire guanto 
veniamo dicendo sulla passio
ne campeggistica e sulle ra
gioni spirituali che portano 
l'uomo alla vita sotto la tenda. 

L'attendamento alpino è na
to, pensiamo, oltre che per ne
cessità di ordine ideale, per 
favorire l'escursione e l'ascen
sione ai gruppi montuosi, av
vicinando le basi di partenza. 
La attuale rete di rifugi sulle 

Anche se piove 
vita felice ' 

sotto Me tende 

nostre montagne tende però, 
oggi, a far diminuire di im
portanza la pratica dell'atten
damento come organizzazione 
logistica, . avvalorando n e l 
contempo i motivi spirituali e 
fisiologici che animano gli al-

fpiriisli' the- ivanrio' sotto* le 
tende. . : . , 

,Dal grupp^^di due a quelli 
'di Cento persone che fissano'o 
spostano la. loiro-dimora 

esistenza tepnporanea che non 
ritornano dopo la prima espe- ' 
rienza campeggistica) hanno 
gli stessi sentimenti fonda
mentali di felicità e umanità. 

Il gruppo di aitìicl che -va 
con la sua tenda esplorando 
valli e vette a loro sconosciu
te, sì deve preparare il cibo, 
lavare la biancheria, dormire , 
nei sacchi da bivacco: queste 
piccole 0 grandi scomqdità, 
sconosciute in parte ai gran
di attendamenti, sono deternil-
nate dalla necessità della mo
bilità. I campeggi moderni fis
si di cinquanta e più. tende 
sono come alberghi all'aria 
aperta, con i relativi servizi 
generali e un adeguato perso
nale; ognuno però nella pic
cola tenda vive, come in ,ca
sa propria con la libertà più 
completa (libertà come iiidi-
vidualismo e regola, civile) .di
rei con i benefici della soli
tudine e il piacere della vita 
nella società. . 

La poesia del : risveglio; con 
la natura, al carilo di uA uc
cello, col fruscio delle foglie 
degli alberi, col'mormorio del 
torrente, 'assume un -̂ aio-ré li
rico pari, ai'Htómontl al Sifò-
no dei campani delle vacche, 
col còro attorno al falò;''-Con 

fràgile 'èi malconioda),; tutti 
gli abitudinari, (e son pochi; i 
ineoflti di",' quésto, sistema;' di 

(coi 
52!l!F'^^,:'^'5.°'j!^Ll-.!??'^ iPiÙ-flalunà è lè-stelle, soffitto Irti-
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ll(!uintetto"Scarpone„| 
coglie niioyi allori E'mortttttnagrandeGtàda 

.. 11-30 aprile è ricorso il-tri-
gesimo della .morte di «no 
grande guida alpina: Bortolo 
Zagonel, che degnamente era 
nominato l'aquila delle Do
lomiti. 

L'inverno scorso; fu anche 
nella valle di Primiero ecce
zionalmente cattivo e la ne
ve è caduta in tanta abbon
danza, che a memoria d'uomo, 
nessuno'.ricorda un «imile in-
verno. 

A San Mortine di .Castrozza, 
la ridennte stazione turistica 
ai piedi del Cimone della Pa
la, a metri 1500 sul mare, per 
due mesi, la neve ' era alta 3 
metri. 

Lo sera'tardi^ del 28 mar
zo,^ a San Martino, nevicava 
più del solito. In un baleno si 
è sparso nel sommerso villaj;-
crio alpino la brutta nuovo, che 
il Bortolo, l'uomo, la jfuida-
pioniere dell'alpinismo dolo
mitico, amato da tutti, stava 
male! Un'infezione a una gam
ba rodeva la sua vita. Gli orni
ci, con la lanterna in mano, 
camminavano silenziosi lunpo 
i profondi sentieri scavati nel
la neve, per salutarlo, l'ulti
mo,volta ancora vivo. 
. L a umile suo casetta, situa
ta,fra i pascoli, ai margini dei 
grandi alberghi, : èra semise
polta dalla neve e aveva l'a
spetto suggestivo e "fiabesco dì 
una baita sperduto, in alta 
montagna^ 

nel 'maggio 
pròssimo le nozze di diamon-
te dèi coniugi Zagóàel, ma il 
destino volle diversamente, co
me volle'che il buon Bartolo, 
3 giorni, prima di compiere, gli 
83 anni, venisse chiamato a 
raggiungere la vetta più aitò.' 

Bortolo era tranquillo e 
conscio della sua ultima ora, 
e fino nel suoi Ultimi minuti 
scherzovo con i presenti, don-
do prova di una forza d'ani 

za di carattere che ha ìmprés 
slonato e sbalordito tutti i,pre-
senti , ,0110 suo brevissima 
agonia. , ;. ' ' •/,• '• ._: . . > . 

Solo un uomo come lui,'che 
nella lotta per vincere le mon-
tagne ha avuto molti colloqui 
omichevoli con lo morte, po
teva essere all'altezza di scher
zare con lei! ì-
., Sotto lo neve, verso mezza-
rtottc, i lumicini uscivano dal
la boif o sommerso, e lenti len
ti dondolavano nell'dria còme 
compone, mentre nei cuori de
gli ornici battevo i l tocco do
lente, 'annunciando la perdi
ta di un uomo, di un amico, di 
un maestro e dell'ultimo fra 
le grandi figure: dell'alpinismo 
dolomitico. : - V - . 

Bortolo Zagonel se 
n!è andato scherzan
do (ion gli amici fi
no all'ultimo minuto 

Viste da Milano le due Gri-
éne appaiono, vette nude, roc
ciose, impervie. Il calcare .do
lomitico che le compone'fu 
sconvolto, dilaniato nell'epoca 
glaciale 'e presenta fenorrieni j 
di erosione e di esarazione co
me epoche altre montagne, 
i Sembrerebbe impossibile che 
una qualsiasi vegetazione po
tesse allignare fra tanta roc
cia. E cosi è su quasi tutto il 
versante, sud-orientale della 
Grignetta, che ha solo 1 Pia
ni Resinelli e i bassi pendii 
per dimora delle piante. In-, 
vece il versante nord-occiden
tale del Grignone scende più 
lentamente,'per;gradini, al la
go ; e in Valsassina e ha ripia
ni ' e ,'dplci pendii che < sono il 
regno dei faggi e dei larici. 
Nessuna: montagna al di qua e 
al ,di là del lago di Como, ha 

inforcate scone^neri canroni.el™«V?^°9.^. jj PiW°S:'-. , .5? 
ITcómplanto prof. Corf-évon 

mo straordinaria e di fermez- tuoi figli e di sprone ai nipoti. 
__ j i " u_ !._ 1 '. • , „ Xajtadijco ti onora fra i 

suoi ;^oli, migliori, alla, Volle 
dì'Primiero hai dato riorrie e 
onore; la tua audace opera ha 
contribuito alla nascita di 
San Martino, alle guide sei 
stato di esempio e hai onorato 
la S.A:T'. e il Trentino. Il tuo 
nome ha varcato ì confini, ha 
onorato • la ì patria ' e la. tuo 
epìgrafe sta scritta anche sui 
sul ' colossi jrranifici- delle 
Alpi: Francia, Svizzera e Au
stri fanno parte delle .. tue 
tappe di ascesa. 

t Dopo' l'eroe Giorgio "Win-
Jcler, tu hai osato e ti ha sòr-
rìso la Vittorio sulla più bella 
torre del Vdjolet! Nessun re
gnante al mondo ha un mo
numento eguale al tuo: la 
Marmolada. ha.. Regina , delle 
Dolomiti ha concesso a te di 
violare la sua verginità per la 
parete sud! Ora; per la tua 
buona opera nella vita, H fu 
concesso di compiere l'ultima 
ascensione sulla cima'piò, bel
la, più alta e più, pura! : 

< Guardando le Pale,' noi 
sentiamo che il tuo-spirito è 
lassù è vola tranquillò nella 
luce etema dello'ispazio.'Las
sù hai ritrovato e finalmente 
abbracciato il tuo degno riva 
le e amico Michele Bettega. 
E, come quando si arriva sul 
le cime di questa terra, hai 
stretto la mano ai tuoi colle-
ghi di ardimento-e di missio
ne: al' irtHQrt, ATofin.'.^f Taver* 
narò, 'ai '^Zecchini, a Faorò, a 
Turra, a Broch, a Silvio Ago
stini, a Sorapera.: a Bernard, 
a' Peratoner, ai Bich, di :Car-
rei; al Maqulgnaz, a Balnìal a 
Cròz, a Rizzi, a Dimoi, o Di-
bono, a Lacedelli, a Checca de 
Melères, a Siorpaes, a Piova-
nel, a Assi, a Schroffenegger, 
a Inner'kofler, a Comici', a TI-' 
ta Pìaz e alle oltre sutde che 
sono lassù, legate nei nodi del
l'eterna cordata, e quali arte
fici, itanno commemorando la 
storia dellq montagna. Lassù, 
ti laspetiavano anche .migliaio 
di amici delle ascese terrene. 
Il primo a venirti incontro fu 
Guido Rey, e quoH custodi 
spirifuoli dei due Cervino, vi 
siete Un po' gelosamente, ma 
fraternamente stretti la marM. 
Poi, ti venne incontro la si
gnorina ThommasOn, a ricor
darti che ricórre proprio que
st'anno il cinquantenario del
lo vittoria sulla Marmòlada. 
I germanici' fratelli Mayer, ti 
abbracciarono, come lo fece
ro tante vòlte sulle dme do
lomitiche. Cristotnanos, Quin
tino Sella, Whimper, Adriano 
Dallago, ' Ball, Grohmanri^ Er-
vln Merlet, Zlgsmundj, Pajer, 
Pratlf • Bianchi, i-/roteili Nar-
delli, Ezio Palo, Càstìglioni. 
Paul Preuss, Boccalatte e il 
buon Gervasutti, al tuo arri
vo in vetta, si sono messi su
bito a frugare nel tuo .sacco 
e levare la tradizionale botti
glia di champagne, per ,poi, 
tutti assieme, brindare alla 
tua ultimo ascensione, che 
chiude il ciclo storico dell'al
pinismo classico dei bei tempi. 
• .Maestro, padre e nonno, 
Bortolo Zagonel, il tuo esem
pio e la tua opera ci impone 
di riconforti senipre; 

A Tanadico, nel suo paese 
natale, sulla tomba, una gui
da, a nome della gente della 
montagna, diede d Bortolo l'e
stremo salutQnt^n la seguente 
orazione: ,,,'", 
• , € Bortolo.' 

,. «Prinip che le tue.^ spoglie 
'terréne abbiano l'eterna pace» 
qui dove riposano {"fu'ói 'avi, 
ai piedi delle tue care monta-
gfi^, che; eternaniehte fedeli ti 
sòkù dì.:gudtòioj'e;' sulle, loro 
enormi è 'b'éttèifxlteti lidlomifi-
che tu hai,,scritto, con carat
tere deciso, valoroso, buono e 
modesto la tua itnmòrtdle epi-
grafè, noi, tuoi ornici,' ti dio-
mò l'estremò saluto. 

.«'Sèi stato la soddisfazione 
dei tuoi genitori, la felicità di 
tua moglie e sei l'orgoglio del 
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al vertle Bripone 

Riccardo Cassln a Roma 

Varie seggiovie porteranno tra i faggi e i larici 

Jnf ojrcate, 5C0BeK,.neri .caproni^ 
rosei porcelli volanti si radu
nano al frenetico . S a b b a ' 
sulle cime dei monti. V /^.f 

Quanti sono? M.otó, &,clei|, 
del nostro amlcq che vk noi 
mina diversi cori'le' loro'-i^è-
cialità. Egli p a r » c.Qrft la-tìTtó»>| 
sima serietà e ngn ammette] 

; che'fel possa dubi ta i doliti «e-
• ridicità dèi Silo verbo. Né no

mineremo qualcuno rifacendo
ci dal fondo valle; subito do
po la roccia di S. Martirio do
ve circa im secolo fa mori l'ul
timo eremita, cui ogni giorno 
un Orso portava ir pane, den
tro uri bosco c'è i l già .nomi
nato Orco che divide là selva 
con rOm selvodeg dalle molte 
mogli, menntre racchiuso "In 
Un enorme pietrone Zampa de 
Gal, il messaggero del diavolo, 
è un (elegantissimo don Gio-

.. vanni perennemente In cae-; 
eia ,"di belle fanciulle ma, co
me , il gpethlano Faust, non 
può dissitnulare sotto l'abito 
elegante la sua zampa'anima-

- lesca. In un altro sasso abita 
•'Schena de Mul. che aiuta- i 
viandanti stanchi per poi pre
cipitarli in un burrone (fortu
na che non si è accorto di 
noi!). I^iù in su alcuni massi 
levigati- e lucidi per lo scorre 
re che sopra vi fa un sottile 
filo d'acqua sono gli specchi 
delle streghe e nelle notti di 

. .plenilunio -vanno ad ammira
re le loro immagini', ed a cu
rare la loro toletta per le gale 
del Sabba- Viene quindi Cal-

• carot che impersonifica l'in
cubo. Vicino alla , splendida 

, cascata del Piznard.is 'abita 
-Belejaljs 11, principe dèi demo-

'- Ili, il tuclfuro di Milton-per 
Intendersi, dalla za'TQJja capri-

^CJinevra,_ il papà della jj(|o*j 
i|ftlpina, dopo la_, sua esjj[|r-

care sul quale la vegetazione 
cretobe rigogliosa. 

Già duemila anni' circa pri
ma di Cristo la conca di Esi-
no fu- abitata dai Liguri e 
Galli, come provano le tombe 
scoperte e conservate nel Mu
seo della Grìgna in Esino. E 
la còsa si 'spiega solo con là 
ricca vegetazione locale che 
forniva abbondanza di noci, 
castagne, sorbi e semi di fag
gio, una volta cibo prelibato 
(fagus dal greco fagos, man
giare). 

Cosi si spiegano i faggi co
lossali che ancora si incontra
no qua e là., Purtroppo un 
grande faggio che diede da so
lo 600 quintali di legna, fu 
abba-ftuto alcuni anpi fa. 

Era : tutto questo verde la 
popolazióne di " città si^ ri
fugia 'sicura di trovare risto-
ì'& "feì salutèi' Gkpaiìiie,- 'rifugi, 
alberghi*^ «t^impeggl aumerijta-
no, si ingrandiscono. E' del-. 
tanno jscorsò 11rigrand?jnéî 'tOi,| 
dèìjatngìS Eletti. '^^:^' il | TI 

siohè sul mulo alla ' Capannaf'"'Un-" irltro '-richiamo ha-̂ tmCne 
* " " ' '" ' " 11 Grignone, il richiamo inver

nale'deìrÀlpé di Cainallo. E" 
questo f'uè'a^..conca;.non vasta, 
mjaj?un«beJlts»imq -e sifciiro 
càriipò''di sCif'il véro canapo 

'mrmmé"'léhzà pèricbli.. -Per 
chi poi volesse, lunghe- sciate 
si può fare una pista di parec
chi chilometri dal Cimone lun
go là costa del Montecroce. 

Ma l'accesso è duro e jjesan-
te. .Oggi i progressi dei tra
sporti in, moiitagna (funivie, 
seggiovie, autofuni) farebbero 
abbandonare. anche il Grigno-
ne estate e inverno, se non si 
applicassero anche qui. 

Per ora sono in progetto al
cuni, -tronchi , (Esino-Cainallo, 
Cainallo-Cimone, Vo-Prada).e 
ci auguriamo che presto siano 
efficienti. Cosi i milanesi po
tranno frequentare comoda
mente il parco naturale più 
bello e vicino. 

C B. Rocca 

Mònlfa, (m. 1810) dichiarava 'il 
Gr idone il Re della flora-al-
piijai. | ! si soffermava luiiga^ 
mente-ad ammirare i festoni 

Vandeli i, della < Dyas octope-
tala »,' ecc.; che ornano le roc-
cie cèrile .una parata di festa 
perenne. Sboccando poi ìm-
orovvisamentè dalla Bocchet
ta di Plancaformia verso J'an-
fiteitro di Moncoderio, davanti 
alla maestà verde dei-larici, il 
botanico • ginevrino allargava 
le braccia esclamando;.' < Mer-
veilleux! Merci, non Dieu.'.. 

Il prof. Salvatore Federico, 
uno dei capi della Forestale, 
pubblicò nel 1941 un lungo 
studio sui .Cedui di Faggio 
di Esino Lario i, il cui Comu
ne occupa quasi tutto il ver
sante occidentale del Grigno-
ne, dimostrando che nessun 
altro luogo ha una vegetazio
ne, forte e reddltivà come, le 
pendici di Esino. E il sotto
scritto gli dimostrò come il 
fatto dipenda non, solo dal ca
piente taglio dei boscaioll lo
cali, ma dalla sostanza ricca 
dei detriti calcari (in tedesco 
Esinokalk), che danno alimen
to in- abbondanza alle avide 
radici. ' , 

La morena glaciale'di Esi
ne, secondo gli studi del prof. 
Nangeroni, spinse ì-detriti fin 
oltre i 1300 metri, formando 
tre laghi di circo , (Cavedo; 
Cainallo e Alpe di.'Liema), 
depositando. un'enorme quan-.l 

Itità di materiale siliceo e cal-

*AtFRÉDÓ » PÀLUSEIiU 

Dopo ir lusinghièro succes'so 
ottenuto al .^Lirico di Milano 
la sera del 7 aprile, il Quin
tetto di arriioniche a boopa 

Scarpone » "Ideilo 'Sci-- Club 
P^enna Nerài-diretto 'da Satìdrò 
Maello (!• armonica),,;e., com
posto ,-da; JJSrió, Sòfmarii: (2» 
aririònica), Fausto" Càritù (3* 
armonica), Ruggero- Selvatico 
(contrabbasso) e Pietro Rava-
gnati (accompagnamento), • sta 
rinnovandq.ile -sue.affermazio
ni. Infatti f^omenica 15 .tiprile 
ha trasmesso. {lall'Auditorium 
della R.A-I- 'presso la Fiera 
internazionale, di Milano e an
cora martedì 17, sempre- : alla 
Fiera, in occasione dello spet. 
taccio presentato da Filogamo 
. 11 microfono è vostro i, che 
alla sera del. 23 è stato ritrà 
smesso peri registrazione della 
rete rossa., dltre al microf onino 
d'argento offerto dalla R.A.I., 
l'Ente Flera>T-avendO ricono
sciuto nel Quintetto ,uno dei 
migliori numeri caratteristici 
della serata, • ha voluto .pre
miarlo consegnando un gradi, 
tissimo e ricco omaggio. In oc. 
casioné pòi della < Serata del 
la-Montagna >, organizzata dal
l'Escursionisti Stella Alpina a 
Lecco domenica 22 aprile, ha 
ottenuto nuovamente un gran
de successo.!- 'f " .' 

• Nella stèssa serata' sono sta
ti proiettati i film di Aurelio 
Colombo (» Monte Bianco, pa. 
radiso dello sci • e .Visioni 
dèll'Ortles-Cevedale ») ^ e ' di 
Cepperò (."Due!, donne,.!? .un 
gelirid<?-.):,,Sff^.-pure esibito 
per la prima -volta irî  pubbli
co il nuovo epmplesso corale 
di 15 elementij!. Amici del Re
segone » di T5.è,cco diretto da 
Angelo .BielI^L" cori, varie can
zoni tréntité''j^rfriiilane. 

Presenti ciréa 600 persone; 
I applausi a tutti. , 

—r—w——..' 
Il Coro di Grenoble a Torino 

Il 13 corrente alle ore 21 al 
Conservatorio^ G. Verdi' di 
Torino, il . Cercle. Chorol 
Mòntagnard>'p,i Grenoble fa
rà sentire le'^jjiù ' belle con-
zoni francesi'^, e svizzere di 
montogno. E'Via primo vólto 
che questo Coro, forte di uno 
quorontino di;elementi diret
ti dol maestro Rombaud, vie
ne in IfoHo,n mentre invece 
da quasi 20 bnni si esibisce 
olla rodio d'Alpes-Grenoble e 
nei- principolf- centri francesi 
e svizzeri, come avvenne ftel 
1937 o ChomSnix in occasio
ne dei ' Campionati mondioU 
di sci. Lo éiia esibizione è 
pertanto màltb -attesa nèll'am-
bieiite' alpinistico torinese. 
, , • • ' <y ' • • • • , ' , ' 

Successo deljCoro della SÀT 
al Gonservatorlo di Torino 

Il 14 e 35 aprile u. s.;-nello 
solo del Conservatorio di To
rino, t brovi cantori di Tren
to del Coro d'ella SJL.T.'hanno 
ottenuto.»un ^eritoto e signi-
/ìcotivo successo.',La betta sa
lo, - datl'acustipa perfetta, era 
e:saurlta in ogni ordine di- po
sti per il concertò di saboto 
sero e anchè{ alla domenica 
mòttino, malijrodo la conco
mitanza di oltre mani/és'tozio-
ni, il pubblico è accorso nu-
.meroso. ••.••-

L'accademico Riccardo Cas-chiese tre giorni di arrompi-
sin, ospite dello Sezione roma
na del C.A.I., la sera del 5 
oprile nello ' bella salo del 
Planetario estremamente gré-
mifo, ha parlato sul' tema 
«Arrampicate sulle A lp i , . 

II. Presidente della Sezione 
di Róma avv. Guido Mezza-
testa ha presentato,, con ac-
conce e sentite parole, lo sca
latore eccezionale, lumeggian
done la figura e l'opera e fa
cendone risaltare l'intimo sen
timento che ilo chioma e • lo 
guida, nelle sue grandi im
prese.' " 

Subito dopo ha preso là pa
rola Riccordo Cossin, mentre 
sullo schermo apparivano le 
prime stupende visioni di 
quella, .meraviglioso roccolto 
con lo' quole egli 'ha degna
mente illustrati i punti sa
lienti dello suo conferenza. 

L'uditorio è stato immedio-
tamente conquistato dalla pa
rola dì questo uomo eccezio
nale e pur tanto modesto e 
semplice; quasi timido, a vol
te, dinanzi a noi, per quanto 
è coraggioso, forte e grande 
sulla montagno. 

Con una esposizione schele
trica e nuda, egli ci ha come 
guidati per mono in una fan
tastica covalcoto-'ideale attra
verso tutta la cerchia dell'jll-
pi. Dalla Grigno, suo prima 
palestra; al Campanil Basso 
del Brènta; dalla parete nord 
dilla-Cìma Ovesfe di LauoredoJ 
ché-richtese Si-oré-df-scaloto 
e 2 bivacchi per essere vinta; 
alla parete nord della Punta 
'Walker delle Grandes Joras-
ses, che richiese quattro gior
ni di scalata con 3 bivacchi; 
allo parete nord-est del Piz
zo Badile, che fu testimone di 
una dejle più grandi tragedie 
alpine. Da oriente a occiden
te; nel sole o nella tormenta; 
sulla dolomia • e sul granito; 
attraverso prove sovrumane e 
allucinanti, per giorni interi 
di lotte titaniche; per notti in
terminabili; sotto lo sferza del 
vento; nel morso del gelo in 
bivacchi impossibili; nelle ore 
squallide dell'interminabile at
tesa; nell'ansio dell'albe e dei 
tramonti, allorché il sorgere o 
Il morire del giorno non se
gna uno tregua tra l'uno e 
l'altro -patimento. 

Noi lo abbiamo seguito, 
quest'uomo che porlovo di co
se tanto grandi con la sem
plicità di un bambino. Egli 
nello premesso ci aveva av
vertiti: tNoi, usi oi grondi si
lenzi ' della montagna, non 
sappiamo parlare , , < Vogliote 
perdonormi, quindi, avevo 
forse dimenticato di aggiun
gere, non lo fece per rimane
re fedele alla premessa. Ep
pure, quest'uomo che dianzi 
ateva affermato di non saper 
parlare, nel momento del rac 
conto della tragedia di' Pizzo 
Badile ho saputo dare alle sue 
paròle una drammaticità tan
to alta, che l'ansio ero sul 
volto di tutti che l'ascoltava
no; il cuore sospeso, e l'emo
zione che stringeva alla gola. 
Tutta l'angoscia di quelle ore 
tremende era in quelle parole 
nude, secche come lo schian
to del ghioccio che si spacco. 
' < La' seoloto » dello » Porete 
nord-'cst' di Pizzo Badile ri-

coto e furono necessari tre bi
vacchi per portarla a termine. 
Al Rifugio Sciora trovammo l 
comaschi Molteni e' Volsecchi 
ed essi partirono all'attacco 
dello .parete qualche ora pri
ma di noi. LI raggiungiamo e 
li sorpassiamo. La sera essi si 
portano vicino ; a noi per bi
vaccare ed al mattino succes
sivo chiedono di unirsi olla 
nostro cordata. Io, che avrei 
respinto al Rifugio una simile 
proposto, perchè ritengo illo
gica e assurda «no cordato di 
cinque elementi su una parete 
di sesto grado, accettai, 

.Accettai.'» Quello che sa
rebbe sembrato illogico nella 
discussione pacato di un Ri
fugio divento possibile e logi-

Rievocata la tragica 

impresa alla parete 

nord-est del Badile 

co nel cuore stesso della Mon
tagna allorché gli elementi o-
Stili si scatenano; il destino ir
ride; lo Morte in agguato pro
tende l'artiglio o ghermire 
qualcuno di noi. 

Ecco allora Riccardo tende
re la mano genejrosa a Val-
secchi ? Afolteni in difficoltà 
é'.\à';.svrdata : . asèitrfia i." alla 
IVcè^àe'Oa tecnica, paradossale 
dal punto di vista d'ogni ele
mentare buon senso, nasce e 
riprende la lotta impossibile 
contro la .grandezza infinita 
della Montagnk. E lo cordo sa
cro, che univa in uno solo 
quelle cinque esistenze, nonUjone mi alzo e 
si scioglierà che sulla estrema' 
vetta conquistato, 
; Ma da questo momento for

se, lo scopo della lotta si di
versifica. Quella che era im
presa dell'ardimento umano 
proteso alla conquista mogni-
fica ed ideale, si muta in im
presa di umano solidarietà. Ed 
egli che era la mente e l'ani
ma della creazione titanica ne 
diviene onche il cuore. 'Valu
ta serenamente la grandezza 
della rinuncio e senzo Un ot
timo di esitazione unisce la 
sua forza a quelle già minote 
dei compagni predestinati. 
Lotta fieramente per essi con
tro le avversità. Ora la vitto
ria non consisterà più nell'a-
ver vinta e domata la monta
gna, bensì nell'aver vinto il 
destino. 

E tutte le volontà sono 
protese disperatamente o que 
sto ideole sublime. L'uomo ge
neroso né esce sconfitto, ma al 
tempo stesso ingigantito.- Qui 
lo tragedia di Pizzo Sodile; 
qui il drommo di Riccardo 
Cassin. 

Una più lunga pouso nel di
scorso sembra fatta per rac
cogliersi ad ascoltare le voci 
misteriose e lontane della Mu
raglia ciclopico e distinguere 
oneoro, nell'urlo dello tor
menta, il soffio dell'ultimo ad
dio dei compagni coduti. O è 
forse per nascondere l'osanno 
interiore, l'angoscio che vor
rebbe •-erompere -: dall'anima, -e 

che il ricordo sommuove? 
« 'Verso le sedici la parete é 

vinta; ma la lotta non è anco
ra finita... la neve ha tutto co
perto, tutto è troppo eguale. 
Molteni, esausto, senza un la
mento si accascia per non rial 
tarsi più. Volsecchi occecoto 
dallo tormenta, procede sen
za più -vedere, senza accor
gersi di nulla. E' ridotto al
l'estremo. Ma ad un tratto si 
accorge dello scomparsa del 
compagno, intuisce, s'arresta. 
Vicino ad un grande masso 
piange in silenzio, poi improv
visamente china il capo sul 
petto e si abbatte esanime fra 
le nostre braccia!.. E' questo 
l'ultimo soluto di un forte al
la vita, dopo una lotta titani
ca che lo aveva stroncato. E 
l'ultimo sospiro si disperde 
nella tormenta. 

Cassin tace. Guarda noi, 
Quosi assente, senza forse ve
derci. Intuisco che rivive in
tensamente le ore grandiose e 
leTTibtIi. Sembra che voglia 
domandare perdono per non 
aver potuto salvare la vita dei 
due sventurati. No, Riccardo! 
Non tu avresti potuto arre
stare la mano del destino. 

Ma il volto scolpito nel gra
nito incrollabile ed eterno del 
le montagne ha ripreso l'e-
snressione severa che non tra
disce la lotta interiore. Cassin 
ha terminato quella che egli 
aveva nella premessa voluto 
ch'ia'mare una .. conversozio-
nè:'»,tra àmicC . , T ' . . , . . . 

Ufo noi? Perchè noi ci sen
tiamo stringere il cuore? Per
chè le parole rudi, scheletri-1 
che ci trasfondono nell'anima] 
tutta l'anooscio di quelle ore 
tremende? 

Per adornare la mìa commo-
m'avvicino a 

Cassin. € Riccardo — gli dico 
— se tu saT>essì parlare così 
come sai affrontare e domare 
la montagna, la fama di De
mostene e di Cicerone ne sa
rebbe oscurata. Ma per for
tuna tu sai scalare; e ì sesti 
gradi li vai ad affrontare sul
le stupende muraglie dell'Al
pi e non nelle schermaglie 
spesso troppo sterili dell'ora
toria. Lascia (he ti strìnga la 
mano >. 

Così la mia povera esile ma
no malata dì cittadino pen-
-naìolo è scomparsa nella stret
ta possente dì quella sua gran
de mano usa a domare le 
rocce. 

FEDERICO TOSTI 

mènSo ai nostri' pensieri. '' 
Di giomoi' Cól sole,'si 'sàie 

per sentieri 'vérdi ó per ghiac
ciai alle vette. Sulle pareti di 
roccia le cordate dei più forti 
percorrono i più entusiasman
ti itinerari. 

Anche se piove la vita è fe
lice sotto le tende! Un roman
zo di buon valore estetico, un 
libro di versi, della carta per 
fissare i nostri pensieri riem
piono la giornata. Un insigne 
amico mi diceva: . Fosse un 
solo pensiero all'anno, giudi
cabile degno di esser ricorda
to, è abbastanza!,. Io credo 
che la vita del campeggio pos
sa < distillare > le idee e ' dare 
la forza indefinibile che spin
ge alla ricerca della verità per 
una esistenza migliore. 

Giuseppe Peregtì 
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SPORT INVERNALI. — Noti
ziario della F.I.S.I. n. 15 aprile 
1951. E' ripresa, fra l'altro, la 
polemica sul .'Compiti possibili, 
della F.I.S.I. « avviata dal nostro 
Ugo di VaUeplana; vi Interviene 
li vice-presidente della Federa
zione, dott. Fernando Menzoc-
chi, per ribattere alcuni punti 
esposti da VaUeplana, secondo 
cui la F.I.S.I. deve curare solo 
la parte agonistica, lasciando al 
CA.I. lo sviluppo dello scl-al-
pinlstlco. 
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Ufodestomente — e o ragio
ne — il nostro Autore non 
entra in troppi particolari cir
ca il lato finanziario ed eco
nomico della costruzione di 
seggiovie che forebbero bose 
od Esino. Decantare la bellez
za di tale località ci semb.-o 
inutile; mo non possiomo o 
meno di notore che lo svilup
po che esso avrebbe dolio rea
lizzazione dei progetti olio 
studio e appena accennoti do 
don Rocca, .verrebbe a valo-
riizare.rtutta,.la zona 
" '('. • • , - • ''• E . C . 

L'Ordine del Cardò, il > cui 
Premio della Solidarietà iAl
pina di lire 100.000 è stato 
assegnato per il 1950 al Sa
cerdote e guida Don Morfino 
Delugan, bandisce il Regola
mento per il Premio 1951 che 
è il seguente! 

1. - V Ordine del Cardo 
che, come è noto, iA prefigge 
dì onorare » : benemeriti dello 
montog-no, istituisce un . Pre
mio della solidarietà alpina * 
che sarà assegnato ogni anno 
nella ricorrenza natalizio. 

2.' - Il Premio'è dedicoto ol 
gesto più significativo di uma. 
iiiiiiiiiiiiiiiiuiiuiiiiiiiiiiinuiniiiiiiiiiHiiiiii 

130 anni della SOSÀT 
• Là~ S.O.S.À.T..— Sezione Ope 

rala della S.A.T. che tra poco 
.conterà forse 40O spcl — ha ri
cordato- 11 suo trentennio di fon. 
d-zione con una notevole pub-
bUcazione che dimostra il fer
vido ed alto interessamento del 
suo presidente Capellettl. Vi so
no alcuni nobiU articoli tra 1 
quali un. inessaggio di Carolilo 
Giussanl ed. Un ricordo', storico 
della Associazione, alcuni àrtico. 
U sdentlflcr benissimo iUlustrati 
come quello « t^ nostr&i flora ». 

Questo Interessamento'I per lo 
alpinismo popolare sorretto da 
cosi alti entusiasmi del capi non 
può , non avere che u n , plauso 
profondamente sentito.tìal colle, 
ghi deUa S.A.T. e del^'Oub Al 
pino Italiano, . -' • •_ ' ' 

' \ • 

na bontà cojnpiuto do. alpi
nisti, da guide olpine e> da 
montanari durante ranno.-

3.'- L'ammontare - del • Pre
mio è costituito doU'importo 
appositamenfe>i raccolto dal 
tFondo Vmanò% dell'Ordine 
per contributi «dei 'suoi. ade
renti e per sottoscrizioni. fra 
gli alpinisti e .g l i -amic i del
l'Ordine stesso. 

4. - La Giuria del Premio 
è fcosi formoto; Eugenio Fa-
sono, scrittore; Morio .Luigi 
Fletta, pubblicisto; Gionfronco 
Compcstrini,' pittore; Gaspare 
Pasini, direttore de'tLo Scar
pone .;,Condro Prado, diret
tore dì «Escursionismo*; Giu
seppe > Ramponi, professioni
sta. Ercole Staffico, professio
nista. Segretario della Giuria, 
Giuseppe Moscetti.. 

5, - I sottoscrittori' e i se
gnalatóri per il < Premio, della 
solidarietà', alpina», saranno 
ammessi fra gli ..Amici idel-
rOrdine del Cardo i e riceve, 
ranno il relativo attestato. 
' 6 . - Tutte . le segnalazioni 
saranno...rese pubbliche me
diante >élozione '. della GiUrio, 
Che "'potrà anche 'suddividere 
rommonfore del Premiò ^er 
i Cosi segnalati. ; • 

\f,f;Le séìznalazibni per l'Io 
asseì(mazione-j''del J»remio de 
voho essere .indirizzate all'Or-

. dine del Cario in Milano, via 
IG. B.J»iwór»«.'.. . .V. . • 

j ' / , « 

La sera del 28 marzo 'u. s., < 
nel locali dell^ sede del CA-I.! 
Torino, ' in via Ba'^rtìaroux 1, 
affollati da un < pubblico im
previsto, è stato organizzato 
un riuscitissimo esperimento 
di « Botta e.risposta > alpini
stica, cura particolare di Er
nesto Lavlni, Vicepresidente 
d'ella ..Sezione stessa. 

Numerosi i premi offerti, 
••iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiliiiiniiiiiiiiiimiiiiiinii 

IL "FIOR D'ALPE" 
per "Lo Scarpone" 
Per Ja sera del 23 corren

te è annunciata u n a serata 
culturale in onore del ventennio 
del quindicinale Lo Scarpone 
presso la vasta sede sodale del 
Gruppo Alpinistico Fior d'Alpe, 
in -via OgUo, 16, MUanb. 

Una briUante conferenza «Per
ché andiamo in montagna», sarà 
tenuta dallo scrittore Sandro 
Prada che la accompagnerà con 
belle proiezioni a colori. 

Farà seguito It coro alpino del 
Fior d'Alpe con originali Inter
pretazioni di canzoni di mon
tagna. 

Chiuderà la bella manifesta
zione la prolezione di tui film a 
eólòTl prodotto d a u n «odo ctr 
neasta. - -. -̂  • •:'•'.'• 

I I . 

fra cui trlp'piccdzze.di 'marca, 
a" cólo'rò''ché 'hanno ; rispósto, 
meglio alle niurierose doman
de di cultura alpina e storia 
dell'alpinismo in particolare. 
L'esperimento ha dimostrato 
che, contrariamente a quanto 
si ritiene, i nostri giovani pos
siedono una cultura alpinisti
ca abbastanza notevole. Della 
cosa riparleremo nel prosst 
mo numero e ci auguriamo 
che l'esperimento di questa 
. Botta e risposta , trovi nu
merosi imitatori anche nelle 
altre' Sezioni, poiché offrirà 
modo di istruirsi divertendo 
e costituirà un diversivo prò. 
pagandistico attraente ed eco
nomico, fra le conferenze e le 
proiezioni di film; 

Notlzistlo quadrimestrale, a«l-
U S«zlAtte li;ore del - C.A J.. — 
Recai tra l'altro la composizione 
della nuova Dlrezlon» sezionale, 
(presidente Figari) e nn • Lun-
gom^tragtio sciistico nelle . Alpi 
msrittlm*» con iotocraflc, •., 

Un rifugio del CA.I. Bolzano 
gulla cima Libera 

Con «n'opera di grande fena 
da e di ardimento, ta Sezione 
del CA.I, di Bolzano annuncia 
I'ain>enuta costruzione del suo 
Rifugio sulla sommità di Cima 
Ubera, a quota 5300, al di Id 4i 
m. !va!to ghiadclalo. Il rifùgio, 
che è siato attrezzato cori tren-
tatrè posti letto e con tutte le 
comodità che poti&nit'. rendere 
confortevole la permanenza.- Ce-
gll alpinisti, è stato. costruito e 
arredato - con materiale traspor
tato escluiivamente a spalle con 
un tragitto tltremodo dijQFicotto. 
so di otto ore. , . 

Pubblicazioni ricevute 
RIVISTA MENSILE DEL C.À.I. 

—. Sono usciti i primi due numeri 
del 1951: il 1-2 e il 3-4, quest'ul
timo distribuito alla fine di eprile. 
Si tratta della nuova edizione affi
data alle cure di Carlo Ramella. 

Il cambiamento dalla precedente 
è notevole; pur conservando lo 
stesso formato, la copertina è a 
sfondo bianco, con riproduzione, su 
ogni numero di interessanti stam
pe antiche. Si nota una notevole 
accuratezza nella compilazione del 
testo, specialmente nella rubrica 
delle prime ascensioni e nella cro
naca alpina, con la storia delle va
rie salite alle cime più Importanti, 
Sull'ultimo numero vi sono belle 
Illustrazioni fotografiche fuori te
sto. Sommario: Guido Pagani: Cro
naca .alpina; Prof. M. Vanni: « h9 
variazioni dei ghiacciài >• • Paolo 
Grunanger: « Christian-- Klucker »; 
Werner Luthy: « Come fotografo 
In montagna»; Samivel: «La ri
sposta delle altezze.; Andrea Og-
gioni: € Dalle Dolomiti- "al Monte 
Bianco » j , ^ -PiBp Callotti : -, «Pizzo 
Cengalo' . - , Spigolo, .Nord »;."Cr, !.'B. 
Cesana; .«.La cresta. Sud .de^,,.Sal-
bitsch'5'h'»V È. À. Buscagllone: «Ma. 
ledia - Parete S. O.»; Paolo Gru
nanger: < Spedizioni extraeurópee 
1950»; E. F. Norton « Everest • 
L'ultimo baluardo »;, Silvio Sagllo: 
«Situazione generale del Rifugi»; 
Sezione di Montebellùn-a: «Ricer
che sui laghi alpini ». E poi gU 
atti « comunicati della Sede Cen
trale, del Consorzio Guide e Por
tatori, del C.A.A.I., della Commls-
ione Scuole d'alpinismo, la rubri

ca del Rifugi e Bivacchi, la Bibllo, 
grafia, gli Attendeimenti e cam
peggi. 

In complesso slamo' sulla buona 
strada e questo anche per la pun
tualità nell'uscita, che non dubi
tiamo continuerà nei prossimi nu
meri. 

Il riconoscimento dei meriti di 
Ramella, nuovo Redattore della 
Rivista, non ci fa tuttavia dimenti
care che anche Balllano ne ha avu
ti, tirando avanti la pubblicazione 
in tempi oltremodo difficili,- fra 
una sequela di attacchi « di cri
tiche non sempre Ispirate a sere
nità di giudizio e ad esatta valu
tazione delle circostanze. Molti al
tri se ne sarebbero stancati, spe
cie considerando che 11 suo era 
compito del tutto volontario; chi, 
come noi, sa quanto sia faticoso II 
cammino nel campo editoriale al
pinistico deve sempre essere In
dulgente anche di fronte alle pec
che Inevitabili e deve per conico 
esser sollecito nel riconoscere 1 
meriti Indiscutibili di chi si è as
sunto un pondo tanto grave di 
fronte ai fucili splanati della fa
cile critica. Pertanto* mentre salu
tiamo il valoroso collega Carlo.Rfl-
[hella cui è affidata la continua* 
rione deirincarlco con lo scopo spe
cifico di mettere d'accordo 1 detl-
derata di tanta gente d'opinione 
diversa, rivolgiamo un ricono
scente saluto anche a •chi ha la
sciato 11 campo con gli onori delle 
armi, la cui salute certamente ri
fiorirà dopo le amarezze e i di
spiaceri di tanto travagliato pe
riodo. 



LO SCARPONE .^^.Ua. 

MLLE SEZIOII DEL CA^I. 

La conler«nza Rebnifat 
al "Gonzaga" 

L'annunciata ed attesissima 
manifestazione nelV Aula Ma
gna dell'Istituto Gonzaga ha avu
to luogo la sera di venerdì 27 
aprile u.s. con un successo di 
pubblico assolutamente eccezio
nale. La sala pur capace di oltre 
1000.posti si è rivelata Insuffl-
cente a contenere tutte le per
sone che, non essendosi provve
dute in precedenza dei biglietti 
numerati presso la nostra Sezio
ne, si sono presentate a richie
dere semplici ingressi con posto 
In piedi. 

Erano presenti alla manifestar 
ziono li console di Francia a 
Milano, 11 rappresentante uffi
ciale di S.E. 11 Prefetto, oltre a 
rappresentanze del Tourlng e 
degli Amici della Francia. Im
possibilitati ad InterveAire ave
vano Ihviato là loro 'adesione 11 
sindaco Greppi e, il,;Presidente 
della Deputazione ' Próvinciaje. 

Dalla viva voce di Gastón Re-
bliffat, è "con quella sua espres
siva concisione che già conosce
vamo dà una sua precèdente coni 
ferenza, abbiamo 'udito le vicen-
de vissute dalla spe'dizitìtiè fran-: 
cese all'Annapurna. Il lungo 
approccio alle vette himalayane 
mete della carovana francese, 
l'ascesa ai vari campi base ed 
infine la vittoriosa ascensione al 
primo 8000 metri violato dal
l'uomo, sono state ricostruite ed 
Illustrate punto per punto dal
l'oratore 11 quale, valendosi di 
numerosissime e meravigliose 
diapositive a colori nonché di un 
perfetto documentario cinemato
grafico pure a colori, può vera
mente dire di aver portato fra 
noi l'atmosfera e l'ambiente che 
circondò per settimane gli alpi
nisti partecipanti alla spedizione. 

Nell'intervallo tra la prima e la 
seconda parte della conferenza, 
U Coro Alpino Lombardo della 
nostra Sezione si è esibito in 
alcune canzoni di montagna che 
hanno riscosso vivissimi applau
si e richiesta di bis. 

Gaston Bebuftat e la sua gen
tile signora avevano in prece
denza partecipato ad un pranzo 
che ha riunito presso l'Albergo 
Commercio di piazza Fontana gli 
ospiti francesi ed il Consiglio 
Direttivo della nostra Sezione. 
Presente anche Riccardo Cassin. 

iPro sinistrati valanghe 

, QUARTO ELENCO 
Sezione C.A.l. Venezia li

re 1000; Vandelli Alfonso li
re 1000; Zedda rag. Amerigo 
L. 1000; Frati ing. Arnaldo 
U 2000; Alborghetti Gino 
L. 1000; Soci Sottosezione 
Tecnomasio L. 5000; Queirolo 
Enrico doni; Fabbrica Italiana 
Radio L. 10.000. 

PRESTITO EICOSTRtIZIO. 
NE E I F U G I J I I — La signorina 

Gruppo Alpes 
Serata Gìnematografica 

;11 Gruppo Giovanile ALPES, 
in collaborazione con la SUGAI, 
organizza per gli studenti medi 
milanesi una serata cinemato
grafica per giovedì 10 maggio, 
ore 21 nell'Aula Magna dell'Ist. 
Tecnico « C. Cattaneo», pi Ve-
tra 9. 

Verrà proiettato 11 film di Ca-
sara: Il Cavalieri della montagna. 

Nell'intervallo il sestetto «Sem
preverde » presenterà \a\. pro
gramma di canti di montagna. 
Lo spettacolo è riservato agU 
studenti e ai loro familiari. 

Prezzo d'ingresso L. 100. — I 
biglietti sono in vendita presso 
la sede del Club Alpino, via S. 
PelHco 6, e presso gli incaricati 
delle varie scuole. 

FIOR 

di ROCCIA 

TROFEO SCI-TENNIS . La 
sera del 26 aprile, presso la 
nostra Sede, ha avuto luogo 
il sorteggio per le gare di ten
nis alla presenza dei rappre
sentanti delle Società interes
sate. E' stato particolarmen
te gradito l 'intervento del slg. 
Cesare Lombardi, presidente 
della Canottieri Olona, che ha 
gentilmente messo a disposi
zione i campi ' di tennis per 

le gare che si svolgeranno a 
partire dal 1? maggio. 

PROSSIME GITE - Nel qua 
dro delle manifestazioni per 
il venticinquesimo anniver
sar io-del la fondazione della 
nostra Società, il 6 maggio si 
effettuerà una gita al-ResegO' 
ne con partenza alla domenica 
mattina. Informazioni ed iscri
zione in : Sede. ' . 

Come da programma già 
inviato ' alle Società, ' il 12-13 
maggio si effettuerà la gita 
sci-alpinistica alla Capanna 
Zamboni, con partenza da Mi
lano alle ore 14,30 del sabato 
(Direttori Erba e Beretta), 
Iscrizioni in Sede. 
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Il 13 corr. viene organizzata 
una gita al M.te Alben (m. 2020) -
(Prealpi bergamasche). 
• 'Ptogramma: iDòménlcà 13'tnafe» 
glo! Partenza, da Milano (piazz. 
Reale), ore»6.30); arrivo a Oltre 
ittColle ore 9;:'partenza imme
diata per la vetta del: monte;Al-. 
ben,,a,«ul si perverrà in circa 
3 ore, di marcia. Colazione tal 
Sacco. Ritorno ai Óltre il Colle 
ore 17; arrivo previsto a Milano 
ore 19.30. 

Equipaggiamento. . SI tenga 
presente che sul percorso si do
vranno probabilmente attraver
sare alcuni pendii di neve. Quin
di sono assolutamente necessari 
scarponi impermeabili, oltre ' a: 
giacca a vento, pantaloni alla 
zuava di stoffa pesante, calze e 
indumenti di ricambio, occhiali 
da neve, guanti, ecc. 

La gita sarà diretta da esperti 
alpinisU del CAI e della SUGAI 
Milano, che saranno forniti del 
necessario equipaggiamento col
lettivo: 

Quota del viaggio (in autopull
man) L, 900 per i soci Cai-Alpes 
e L. 950 per 1 non soci. Le Iscri
zioni, accompagnate dall'intiera 
quota, si ricevono ogni sera 
tranne il sabato presso la Sucal 
Milano, via S. Pellico 6, dalle 
ore 18 alle 19.15, fino a venerdì 
11 maggio 0 comunque fino a 
esaurimento dei posti disponibili. 

LUTTO. — Nella sua casa di 
Moltrasio dove si era in questi 
ultimi anni ritirato a vita serena 
si è spento al geom. cav. Celso 
Colombo, vecchio socio, della no
stra Sezione in seno alla quale 
per molti anni svolse entusiasta 
ed apprezzatissima opera diret
tiva, prezioso collaboratore nella 
costruzione delle capanne. Ap
parteneva anche al Gruppo Ze-
ledria tanto benemerito: e fu va
lente collaboratore di quelle gite 
nazionali che l'indimenticabile 
Mario Tedeschi organizzò. Eroico 
volontario della prima guerra 
mondiale, lascia a quanti lo co
nobbero il più sincero rimpianto. 

Il Consiglio direttivo, invia 
alla vedova le più sentite 'con
doglianze. 

Festa intorno a Bozzoli 
e atsdcì éinquantènnali 
I l lacònico annuficio "del pWUè, lórot^latiche.^a pe r r l e 

«pranza socìole , per, la -[fre-
tniazìone ••, de» nostri • campioni 
di sci ceZou4 in veritàtanche 
altri scopi; anzitutto, quello, di 
dégnamente onpratz. il i.Presi 
dente che ei ha lasciati, Elve
zia Bozzoli, giacché non era 
succiente per questo il rim-
pianto e la gratitudine espres
sigli dall'assemblea; poi ie-
steggiare i soci che da 50 anni 
sono fedeli alla S.E.M., dì cui 
hanno vissuto tutte le vicende^ 
poi i uenticiJiquennali, più 
Tiurnerosi, ma non meno bene
meriti e infine ripristinare una 
simpotica consuetudine convi-, 
viale, che non è detto che si 
debba fare solo dell'ascetismo 
alpinistico. 

Un- successone di parteci
panti; esattamente 180 gli 
iscritti al pranzo, che salirono 
a 200 coi sopravvenuti alla 
fine. In maggioranza anziani, 
ma anche la percentuale dei 
giovani non era da trascurare, 
segno di una witalitò che si 
rinnova di generazione in ge
nerazione. La S.E.M. risponde 
sempre all 'unisono, qualsiasi 
oppello le venga rivolto, lieto 
o triste, e questo è somma
mente confortante. 

Il pranzo si è svolto nel sa
lone del C.R.A.L. Ferroviario 
in corso Magenta ed è stato 
onorato dalla .presenza del 
presidente generale del C.A.l. 
Bartolomeo Figari, del Presi
dente della Sezione di Milano 
rag. Mario Bello, del dott. Gui
do Bertarelli, Consigliere cen
trale e rappresentante del 
T.C.I., di.Silvestri, Presidente 
del C.A.Ì. Dervio, del rag. 
Luciani del C.A.l. Milono, pel 
quale era pure Cescotti 
(quanti sono del C.A.l. e 
contemporaneamente d e l l a 
S.E.M.!), del rag. De Vecchi 

gare di, fondo,.svoltesi al Ilesi-
- - " ' "(^tieti,-, sporilvi. e "fémmi-X^ 

^^¥^:^,^^^:BÌ Soltos.'Biinco AiDbrosiano S X e n t e ' a^°^^zlu,''ì7-una obbligazione del nostro 
Prestito. 

La Sezione le porge un .vi
vo ringraziamento'^-'con l'au
gurio che altr i generosi sotto
scrittori vogliano seguire que
sto esempio. 

MATRIMONI. — Mercoledì 25 
aprile si sono -uniti in matri
monio ring! Franco Sironi e la 
dott. Mariabianca Cita, soci en
trambi del C.A.I. Milano. La Se-
rione, nel darne l'annuncio, è 
lieta di porgere le più sentite 
e cordiali congratulazioni unite 
ad ogni fervido augurio di fe
licità. 

— E' pure passata a nozze la 
signorina Cici Romeo, figlia del 
nostro vecchio ed affezionato so
cio Carmelo Romeo. Ai giovani 
sposi i migliori voti di letizia 
e di serenità. 

Ci è infine grato partecipare ai 
nostri soci il matrimonio della 
guida del C A I . Giulio FiorelU 
con la gentile signorina Lina Ro-
delli. Siamo sicuri che tutti 
quelli che conoscono Giulio si 
rallegreranno con hoi per questa 
notizia, lieti che sia così assi
curata la discendenza ad una tra 
le più illustri famiglie di Guide 
delle nostre vallate. I più sinceri 
auguri dalla Sezione e dal Con-
«iglio Direttivo; 

Con la gita a Courmayeur del 
18 marzo u.s. è terminato il pro
gramma delle gite invernali, che 
ha portato sui campi di Limone 
Piemonte, St. Moritz, Claviere. 
Aprica, Foppolo e Pila numerosi 
partecipanti. 

Iniziandosi ora la stagione sei-
alpinìstica, sono in calendario le 
seguenti: 12-13 corr. Chiareggio 
o altra località, a seconda della 
transitabilità delle • strade; 1-3 
giugno, Gressoney-Monte Rosa; 
16-17 giugno, Val Formazza, Rìf. 
Città di Busto. 

Programmi dettagliati esposti 
di volta in volta nel jsalone del 
C.A.L 

Gruppo Auziaiiì 
GITA AL S. PRIMO (m. 1686) 

il 20 corr. partenza da Milano 
ferr. Nord ore 6,53; arr. a Magre, 
glio ore 8,40; partenza da Ma. 
gregUo ore 18,22; arrivo a Mila, 
no, ferrovie nord ore 20,30. 

ALLA COBNAGERA 
E AL POIETO 

Questa volta il tempo ci 
stato più favorevole e se il sole 
si è fatto desiderare durante una 
parte della gita, ci ha concesso 
però di podere un radioso mat
ti-nò ediun tramonto quanto mai 
suggestivo. 

Giunti fn pullman a Selvina 
la salita alla Cornagera è stata 
varia e divertente, sia per la 
presema ancora di molta rietie, 
sia per l caratteri stessi della 
sita -che' presenta ohtaioni e bre-
vi txtittì di ròccia;"' ' ' • >•'' 
' GluWti in vettà''st%ji>ensató 

'di- raOaiungere anche la, cima, 
del Poleto, dando' cosi mòdo a 
colorò che auetxiHo" porttttd"'Bli 
ici , di poterli calzare.', E. pas* 
sondo attrarerso la •fórra' del 
eersanté orientale" ifeitd ÌCÓrna-
pero siii cui pinhttc'òli tìlctmi 
giovani scalatori sta«ono facen. 
do scuola di arrampicamento, 
abbiamo Taogiurito il Poìeto, a 
nord del quale gli sciatori han
no potuto analmente sbizzar
rirsi. 

Fatta colazione in uno baita 
frouato aperta il gruppo è poi 
disceso sino alla forcella di A-
•uiotico, ouindi ad Auiatico ed a 
Selvino, avendo sempre dinan
zi il crandioso panorama delle 
Grigne, del Zuccone dei Cam-
pelli, dell'Alben, del Venturosa, 
del Ponteranica. dell'Arerà, tut, 
ti bianchi di neve e illuminati 
da un limpido sole che dava ri
salto al verde tenero delle sot-
to.'itanti valli. 

G. Pavan 
AVVERTENZA: Raccomandia

mo agli amici di trovarsi in sede 
•1 mercoledì sera. 

RIFUGIO PORTA. — Torpedo
ne diretto da Milano. Treni in 
coincidenza col servizio automo
bilistico da Lecco al Piano Resi, 
nelll. Trattamento familiare. 

Sottosez. (lervasutti 
Con la gita a Cervinia deir8 

aprile u. s., si è conelusa la 
serie di manifestazioni sciistiche 
organizzate dalla nostra Sottose
zione. 

Particolarmente riuscita la gita 
al Rondone, durante la quale si 
svolse la disputa del primo tro
feo « Giuseppe Migliavacca » per 
il campionato sociale. Su un a-
nello di 1330 metri e 50 di disli
vello, percorso quattro volte, si 
cimentarono numerosi gervasut-
tini. Ira i quali risultò vinci
tore 11 sig. Freschelll Gastone 
coU'ottimo tempo di 47'42", se
guito da Gropello Gianni in 
49'34": 3. Cittadini Mario 51'20"; 
4. Gagnola Franco; 5. Salasso 
Renato; 6. Casadio Arnaldo; 7. 
Brambilla Dino e altri. 

Sottosezione Pirelli 
In occasione della gita sociale 

sciistica a Madesimo, effettuata 
mercoledì 25 scorso, venne di
sputata là «Coppa dell'Industria» 
organizzata dai Gruppi sciatori 
dell'Alfa Romeo, Edison, Pireli, 
Tecnomasio, sul classico percor
so di discesa del Campionati mi
lanesi. Per la classifica veniva 
calcolato il tempo complessivo 
del primi quattro arrivati di ogni 
società. I nostri atleti (Broggi, 
Veranl G. G., Zumelll, Verani G., 
Muttinelll, Vegetti,, .Cacciatori, 
Vasconi) si classificarono.rispet* 
tivamente 5., , 6-y 8.. 9., Ì0, 11.,; 
13.,, 21., su 35.arrivati, e la squa
dra dei primi quattro si classificò, 
seconda assoluta col tempo com
plessivo tìi'29'17", a 43"^alia-Vln; 
citrice » Alfa' Rermec'f'aggluaican'» 
dosi ila targa del'Industria. . 

gretario generale del C.A.l. 
col < ijice , dott. Saglio, attua
le Presidente della S.E.^.,- ni 
buon Fasana, -e tutti i nostri 
Consiglieri e un'infinità di 
soci con rispettive.signore. 

Alla frutta ha fatto da but
tafuori DanelU, il^-, pivello',, 
sempre ilare e in,figuagliabile 
per la vena umoristica, il qua
le ha. ceduto subito la parola 
all'oratore ufficiale avv. Mor-
gante, da appena due' anni 
acquisita alla S.E.M. E' stato 
un discorso lirico, pronuncia
to col tono di chi ho dimesti
chezza con la parola e sa trar
ne i più comrnoventi effetti 
nell'animo di chi ascolta; inu
tile dire che molti applausi 
ne hafino coronato la chiusa. 

Figari ha poi espresso il suo 
compiacimento p e r . quanto 
Bozzoli ha fatto con appassio
nato entusiasmo per la S.E.M., 
< una 'Sezione che è veramen
te degna delle tradizioni del 
C.A.l.., dichiarandosi certo 
che • il suo successore Saglio 
non avrà molte difficoltà per 
continuare e mantenere . alla 
S.E.M. l'indirizzo prettamente 
alpinistico che è nel desiderio 
dei suoi soci. Circa l'attività 
data da Bozzoli al C.A.l. cen 
trale. Figari ne ha messo in 
luce l'importanzo, specie per 
l'assolvimento di certi man
dati portoti a termine unica. 
mente perchè lui èra il segre 
tario 'e gli ha porto il più ca
loroso ringraziamento con 
l'augurio che sia ancora . per 
lunghi anni conservato in tale 
incarica. Ha concluso rinno
vando il ringraziamento per 
averlo invitato a questa festa 
e formulando i voti più caldi 
per l'avvenire della S.E.M. e 
per il nostro t;ecchio e glorio
so C.A.I. 

Infine Saglio, che ha mode
stamente confessato di non 
aver attitudini per l'oratoria, 
ha Jetto un concettoso, x^f^t 
sunto delle \ benemerenze d: 
Bozzoli': -Cf o , , riconpscimentó 
della gratitudine deii soci; i^li 
ha consegjn'ito un prezioso -ed 
artistico cofanétto in onice di 

S.t.aA.I.-Milano 
Soggierno estivo in Austria 
La S.tI.C.AX Milano organiz

serà nel mesi^dl luglio e agosto 
un soMiorno estivo a Gstatter-
bodenf la Pferlm della Stiria. nel 
mezzo del GesSuse. la zona Idea
le Ma per U turista che per 1 al
pinista. 

M.agglori dettagli • verranno 
piibbUc&tt sul prossimo numero. 
Richiedete Intanto il prospetto il
lustrato «Ila nostra segreteria. I 

Sottosezione S . C . A . 
PROGRAMMA GITE 

Con la gita a Cervinia si è con
clusa in modo soddisfacente sia 
per numero di partecipanti, sia 
per l'ottima organizzazione ,la 
stagione Invernale 1950-51. Per 
IET prossima stagione estiva, il 
Consiglio ha il piacere di pre
sentare ai soci e simpatizzanti 
il programma delle gite sociali, 
alcune delle quali saranno effet
tuate In collaborazione con il 
Gruppo ^ Escursionistico Preal
pino: 

13 maggio: Corni di Ganzo; 24 
maggio: Grigna Meridionale; 2-3 
giugno: Val Masino; 17 giugno 
Presolana; 1 luglio: ResinelU (Se
gantini); 21-22 luglio: Grappo 
del Pizzo Badile; 27 luglio: Ca
panna Elisa; 9 settembre:'Rifu
gio Calvi; 29-30 settembre: Grup
po del Brenta; 21 ottobre: Val 
Formazza; 11 novembre: Chiusu
ra della stagione estiva in . Gri-
gnetta. 

Serata alpina. — Per, la sera 
dì mercoledì 9 maggio alle ore 
21 11 nostro Sodalizio i ha 11 pia
cere di comunicare che' nel sa
lone sociale si terrà una serata 
alpina con la prolezione dì alcu 
ni documentari alpinistici scelti 
tra ì migliori in circolazione, ed 
interverrà un toro che canterà 
alcune canzonf di m&ntagna; In
gresso libero per tutti. ; " ' 

Con l'occasione si raccomanda 
al pochi soci ancora arretrati 
con le quote di regolarizzare la 
loro posizione e partecipare con 
gli altri soci alla buona riuscita 
del suddetto programma. 

's ia 'per ' fé gafe*dl 'tìlè<Ssa; 
svoltesi •' alla- PialeraV »^àtletli 
sportivi, : femminili ; e. giovanetti). 
Sono stati anche assegnati 1 ti
toli di Campione, sociale (com
binata fondo-discesa) per le tre 
categorie: atleti a Mario Azità; 
sportivi a Ludovico Grassi; 
femminile a Leila Bolla. 

La Coppa Ermanno Pisatl, of
ferta dal socio Ettore Costantini 
per 11 più giovane degli atleti 
fondisti, è stata assegnata per 11 
1951 a Carlo Saplnl, 

Echi della serata Urica. — Nel 
resoconto pubblicato a suo tem
po 11 cronista ha dimenticato di 
informare che agli artisU, corte
semente prestatisi, sono state 
consegnate In omaggio artistiche 
medaglie e fiori. E' pure dove
roso ricordare che gli stessi era
no stati presentati dal rag. Giu
seppe Gallo,' a cui quindi va il 
dovuto merito. ' ' 

ininiiiiiiniiiiniiinniiiiiiiniiniiiiiiiuiiiiiiii 

ALESSANDRIA 
11 calendario gite sociali della 

stagione estiva reca; 2-3 giugno, 
Cogne, Gran Paradiso; 29-30 giu-
gno-l9 luglio. Alta Savola, Cha-
monix; 16 settembre: Grigna; 14 
ottobre: Gita di chiusura negli 
Appennini. Nei mesi di giugno, 
luglio, agosto. Campeggio in Val 
Gardena, nel gruppo delle Odle 
e al Rifugio Firenze.; : 

CREMA 
Assemblea generale 

Sabato scorso 7 aprile, presso 
la Sede sociale, si è svolta l'an
nuale Assemblea generale dei 
soci, sotto la presidenza del si
gnor Luigi Moretti, che, dopo 
aver nominato il Segretario e gli 
Scrutatori, ha dato lettura del 
verbale della seduta precedente. 

Il • presidente della Sezione, 
dottor Correggiari. ha relaziona
to ampiamente l'attività - svolta 
dalla Sezione durante lo scorso 
anno nei campi dell'attività esti
va, -Invernale : e -culturale, «;r^zie 
alla fervida partecipazione del 
suoi, più stretti collaboratori e 
di tutti i soci più fedeli.: 

Successivamente sì è passati 
alla approvazione del rendiconti 
finanziari consuntivo; e preventi, 
vo, e ouindi alla nomina di sei 
nuovi consiglieri, in sostituzione 
di tre scaduti e di tre dimissio
nari. Ai primi tre rieletti si so
no aggiunti 1 signori Achille Be. 
retta, Piero Meditz e ing. Silvio 
Valdamcri. . , • 

Gita. — Favorita da un ecce
zionale giornata di bel tempo, 
si è svolta domenica scorsa 15 
aprile • la gita dì chiusura della 
stagione sciistica che ha visto 
ben 36 partecipanti portarsi sulle 
nevi .del m. Bondone (Trento). 

LIVORNO 
Ci - - , , . . 

Programma di maggio: 
8 maggio; Ore 21 in sede -

Riunione del Consiglio Direttivo. 
10 Biakgio: Ore 19 . Nella Sede 

della sottosezione' CA.L-SPICA 
corso Amedeo 55 p. 2 . Confe
renza del prof. dott. G. V. Amo
retti dell'Università di Pisa sul 
tema: « La Valpelline » con 70 
proiezioni Interessantissime; 

13 maggio: Ore 16,3© - All'Al
bergo Palazzo di Livorno - Ballo 
della « Stella Alpina ». 

20 maggio: Gita sociale al M.te 
Altissimo (m. 1581) Alpi Apuane 
- . partenza da Livorno - piazza 
Cavour, ore 5 - ritorno ore 21 -
viaggio In autopullman - quota 
viaggio: soci CA.I. L. 600. , 

Tutti t soci che ancora non lo' 
avessero fatto, sono pregati di 
ritirare presso. la Segreteria* 11 
bollino di associazione per 111951. 

PAVIA 
i_Fra le^ prossime gite, oltre a 
quella per la giornata del CAX, 
in programma pel' 24 corrente, 
vi sono: 23 giugno; zona dello 
Spinga (Rif.' Chiavenna all'An-
geloga. Pizzo Stellai; 2S giugrio-l 
luglio, iOlloinont (nv 1355), RiL 
tì'Amianthe (m. 2979), Gran Te
sta idi B y ( m . 8584)t'Agosto<'daI 
3 :.8i :p!;:,^Ufi..Xméij Mcsàip-i. 
riajnento,;slfe?rghierO ,̂  Sold_a (in, 

- ! • 'Rj 
11 nuovo Consiglio 

Il 10 aprile u.s., secondo le di
sposizioni Impartite daU'assem-
blea sì sono effettuate le ele
zioni. Ecco i'.risultati: ' ' • . 

PkESlDENtEi avv." Mezzate-
sta Guido 1 'VICE PRESIDENTE: 
comm. Ferrerl, Mario, dott. Tro-
pea- Giacomo. 

CONSIGLIERI: Cav. Geritili 
Augusto, dott. Brinati' Teodoro; 
dott. Ciacchi Orazio, < Pettenatl 
Carlo, Tosti Federico, cav. Bet-
toja Roberto, Botti Fernando, 
Ing. Facanowski Davide, dott. 
Gabrieli Romolo; rag. D'Andrea 
Cesare,- dott. Martello Vittorio, 
comm.-Regls Augusto. ; ' 

REVISORI DEI CONTI: Ing. 
Brinati Angelo, dott. Fabbri 
Edgardo, rag. LojoU Luciano, rag. 
Rizzo Eros. . 
DELEGATI ALLA SÉDB CEN
TRALE: Corsini Amedeo, ^Mar-' 
ruccl Basilio, Marnilo -Mario. 

Siamo sinceramente grati a 'Te-
baldi, presidente della Commis
sione elettorale; a'Casella Inte
gerrime! capo degli Scrutatori, à 
Simoncini, Spenghler, Danieli,' 
Giuliano, Viva ld i -e Leo, che 
tanto si sono prodigati per as
solvere seriamente il loro com
pito. I, votanti sono stati 350. 
I ..Nel -«-pròssimo nuniero -détìo 
I Scarpone.» verranno, - precisate 
le varie- coBimissìoniH delle ' qjiall 
nel primo Consiglio sono già 
stati eletti i l Presidenti' Intanto 
Gentili ,è stato confermato 'segre
tario. Scrini tesoriere e ad am
ministratore è stato eletto 11 buon 
D'Andrea; : in sostituzione dell'in
dimenticabile Guidetti, che spe
riamo di rivedere presto alla) ri-
baltaj- t-tìi.-i•.•-",:•'•• {• •]:- ^''-usì 

:Gite 'sb'èiàli '̂' 
5-6: M; Velini (m;' 2487) In tre

no: dir.- Danieli' e''Vivalda-- 6; 
M, Pizzuto (m. 1287), In torpe
done: dir. Peggion "e Marrucci -
12-13: M. Pozzonl.'(m. 1912) r In 
corriera: dir. Tosti^ 13: M. Flón-
chl (mi 1337) (Férentillo-Fbnti 
del Clitunho-Spoléto),/in torpe
done: dir. Pettenatl'e Gazzuglia 
- 19-20: M. Cagnó'l(m; 2092), M. 
D'Ocre (m. 2206), Ih treno: dir.: 
Gentili-Tacchi . 20; M. Navcgna 
(m. 1506), - M, Cervia (m. 1439), 
in torpedone: diif.: Ppttenàtl, 
Lojoll . 23-24: M. Nuria (m. 1892) 
in treno; dir'.: Lojoll - 24: M. 
Pellecchla (m.. 1368); In treno, 
dir.: Danieli e Vlvalda -27 : Gior
nata del C.A.I. a Staffi! ; 

Nel imese di giugno - verranno 
organizzate le seguenti gite • di 
particolare Interesse: 

2-3 giugno: M. Mlletto(Grup
po, del Malese); 17-18 giugno: 
Gran Sasso, in collaborazione con 
la Sezione di, Firenze - 29-30 giu
gno, e 1 luglio; 3 giorni- in Gri
gna- - ,29-30 giugno: Traversata 
alpinistica del.Pà^c<| Nazionale 
d'Abruzzo,' • i - , -

'•'-••Sci C . A . L ' 
> i ì - • , • . 

Campionati gociali 1951 
11 concorso del partecipanti, 

l'entuslasnio. e - lo spirito agoni
stico per 1 campionati di sei 1951 
hanno superato ogni aspettativa. 

11.15 mattina a. Campocatlno 
si sonò dispiitate le gare di fon
do che hanno decretato - vinci
tore Franco Milani. Ottima la 
prova dell'intramontabile Palum. 
bo di Culla e del sucaino Alletto. 
Data l'assoluta mancanza di vi
sibilità, a causa della nebbia, le 
gare di slalom gigante sono sta
te rimandate alla doiménlcà suc
cessiva a Terminillo. : • . 

Durante la settimana molti al
tri concorrenti si sono aggiunti 
agli iscritti e la gara che è stata 
abbinata alla Coppa Cittadina ha 
visto oltre 70 partenti, fra. cui 
nuinerbsa la rappresentanza 
femminile. Lo slalom gigante ha 
visto primo i l nostro socio Rjska 
classificatosi a, pari merito col 
vincitore della. Coppa Cittadini. 
Il socio della Sucal Alletto sì è 
piazzato onorevolmente anche 
nello slalom, per cui è risultato 
primo nella combinata 1951; II 
livello tecnico delT concorrenti e 
l'entusiasmo , con cui • gli spet
tatori hanno seguito le gare 
hanno Rimostrato come nello Sci-
Cài Sóiiò'state gettate solide basi 
per brillanti affermazioni future. 
^eeoJÌa>'classifica'!,tiO: i-i?ii '• ," 
- Campionati sociali , Cai-Roma: 

fondo km. 8: 1. Milani Franco 
31'43"; 2. Culla A. 32'04"; 3. Pa-
lumbo G. ,32'07"; " 4. Alletto ,F. 
33'24": 5; Dall'Ogllo M. 37'H";.6. 
Consiglio Pi 43'42". • •.- i- v • i 
-Slalom gigante: femininile: 1. 
De Bernardi F. 2'52": 2. Prove
ra M.. T. 3'39"; ambedue sucalne. 

Slalom gigante maschile: -1. 
Rjska- B. l'24":' 2. Luslgnoll, P. 
l'31"; 3. Silvestri E. l'33"; 4. Da
niele E. l'34"; 5. Biseo V. 1.47". 

Combinata: 1. Alletto F. punti 
54,75; -2. Milani F. punti 56,47; 
3. Dall'Ogllo M. punU 88,44; 4.. 
Consiglio P... 197,75. , 

Campionato Cittadini:- senio
res A.-(20-30 anni): 1. De San-
t i s R . , (Sci-Terni) l'24"; 2. Ca
stellani G. (U.S.L.-Temi) l'26" 
4/5; 3. Ungarelll G. (G.R.S.) l'27"; 
4. Luslgnoll F. (SUGAI) l'31"; 5. 
Daniele E. (SCI-CAI) r34". 

Seniores B (30/40): 1. Giacd-
meUl (U.S.L.-Temi) l'24'*; 2. a 
p. m. Rjska B. (CAI); 3. Silvè
stri E. (SCI-CAI) l'33". • 

Seniores, C (Veterani oltre 1 
40. anni) : 1. Laporta V. (G.R.S.) 
l'30",; Tosarelll E. (SCI CE.); 
l'55'; 3. Pinardi (U.L.S.-Teml) ) 
r56"; 4. Baumgamer L- (CAI) 
2'23" ' -

Femminile: 1. Satóilnd F; 
(G.R.S.) l'33"; 2. Scaglia M.G. 
2'; 3. De Bernardi F. (SUGAI) 
2'52", . , , . 

Z^. 
:-:Gità sci-alpinistica'" 
a La Meta (m; 2241) 
Con la slmpatlc^t e fattiva sot

toscrizione di Cafflino, oltreché 
con la partecipazione di una 
buona schiera di soci della Sot
tosezione di Castellamare di Sta-
bia, si è svolta domenica lina 
meravigliósa salitj^jjà La Meta. 
Non è valsa la burrasca pomeri
diana, che ha accSinpagnato i 
partecipanti sino a-Piciriisco sul
la via del ritorni^ ,8 far scom
parire 11 buon^imòie ;*ch'$ regnato 
sovrano durante t^tta la ' gita; 

La,sera,,prima irt uh cinema di 
Cassino vennero, ', proiettati ' dei 
documentari di propaganda; inol
tre Federico Tosti ebbe à 'dire 
alcune sue poesie. Molto gentili, 
oltreché il, vice-sljidztpò di Cas
sino, anche il Siidàco di Pi-
cinisco, che ha vo'uto offrire un 
vermouth d'onore agli alpinisti 
romani. 

Giornata del C. A. I. 
Una manifestazione, indubbia

mente interessante sarà quella 
del 27 maggio: la Giornata del 
C.A.I. Da Campo Staffi raggiunto 
con torpedoni, 1 soci a seconda 
delle loro possibilità, potranno 
raggiungere il Tarino, 'Vigilo, 
Cotento eco. con raccolta di gen-
zianelle e myosotis. '„. , 

Nel. pomeriggio saranno-conse
gnati à distintivi di anzianità ai 
soci che hanno raggiunto 1 25 
ed i 12 anni di anzianità. 

Sono levitati tanto- afEettuosa-
mente .anche. 1 soci decani e gli 
a q u i l o t t i . •,•."• ' , •"i-i,. 

S. Pietro 
' V 

Due bellissime 'gite* ài 'stanno 
organizzando per il 29-30 giugno 
e 19' lùglio: la traversata com
pleta del Pàirco d'Abruzzo ed una 
gita in Grigna. La prima a ca
rattere escursionistico permette
rà al soci che ancora non là'co
noscono dlt stupirsi della tncra-
viglio'sa zona che 'andranno a 
visitare; la seconda perrnetterà 
pure eli sucaini di cimentarsi 
sulle guglie della Grigna assieme 
ai « Ragni di Lecco » che;. gui
dati dall'accademico Cassin, fa
ranno'-gli onori di casa.-- " 

Dirigerà ,la gita al -Parco Fer
nando Botti, profondo conoscito
re della zona e quella in Grigna,-
Mario Ferreri. . • " 

Il programma dettagliato si po
trà ritirare in segreteria : e le 
iscrizioni sì chiuderanno ad esau
rimento dei posti disponibili, j 

'A Foppolo nel rDerby della 
Madonnina, 1 nostri atleti hanno 
ben figurato nell'agguerrito' stuo-' 
10 di discesisti di tutte le città 
d'Italia, riportando la seguente 
classifica: Conconll.S8;" Callotti 
2.08; Cremonesi 226; Cera 2.30. 

;j Nuova , brillante vittoria ha 
conseguita la nostra Isa Cittadini 
che sullo stesso • percorso col 
tempo dl'2'22", si è classificata 
19 Junior e 39 ,ln classifica ge
nerale, subito dopo le « azzur
re» e cioè la Marchelli In .l'53" 
e la Bussi in 2'06"., 

Gite:-Ottima neve domenica 15 
aprile U.S.. dal . Plateau Rosa a 
Cervinia; Inebbriante la discesa 
del ghiaccialo del Ventina, In 
un'apoteosi di; s'ole che d ha 
ripagato, delle, aiharezze di 'que
sta, incostante stagione. 

n Mòtosciatoria lombarda: Si 
è svolta in collaborazione con l'8 
Moto Club. di Milano, con ot
timo èsito di partecipanti (10 
Sci Club della Provincia) sia 
nella gara motociclistica che nel
la abbinata con gli sci. 
' Da Milano, Como, Erba, Asso, 

(jnno. Lecco e ' Barzlo con le 
moto e motoscooter/i nostri scia
tori-motociclisti:, alt, sono olmenr 
tati -in una. gara 'V^X H breyetto 
«Audax», poi In' seggiovia al 
Piani di Bobbio è con gli sci, 
uno slalom dal Polat., • ^'•^f 
: J Ì Vincitori sonò:'^ 
I » 1.- -feàneópè Bruno (Penna ^Ne-
rà); 2.' Pugno Vanorti '-Vittorio 
(S.E.M.); 3.- GaUottl Ing.' Pitto, 
(Cevedale); 4 Contini Pietro (id.); 
7. Cera.Antonio (Id.);,9. Cremo
nesi-Claudio'(id.);' 10. Dubhlnl 
Aldo (id.); 13. Sorbinl Paolo, 
(id.); 16. Bramuccl Inner (Id.); 
19. Sorbinl Mario Uà.); 20. 
MazzuccheUl Nino (id.); 25. Ceri 
Rinaldo( id . ) . . , 

Classifica Società: 1. Sci Club 
Cevedale.. 

La premiazione della garsT qua
drangolare svolta a Gressoney, 
dei Campionati sociali e della 
11 Mòtosciatoria verrà comuni
cata prossimamente. 

SCI C L U B 
CliVÉDAliE 
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SOCIETÀ ALPlNiSTI 

Cdlifoi-ma; sorrhontato ' da . un 1906); ' settenibrè-:.ll-3,-: 'Austrta-
mazzolino di fiori in oro, con 
Ip stemma dello.S.E.JW; e^con-^ 
ténenìé knd"]^ev,nn%titoSrafibà 
in opposito sconalafnro. recan
te incisi in oro gli scudetti 
della S:E.M:, del C.A.I., del
l'Accademico e dello ' S c i 
S.E.M., vera opera d'arte di 
Romolo Grassi,. L'applauso che 
ha accompagnato il gesto -di 
Saplio ha uiiJontente commos--
so il festeggiato, incapace di 
profferir parola per l'inatteso 
affettuoso omaggio. 

Fra l'àniTnazìone generale 
sono stati chiamati dal Presi
dente ì € cinquantennali », via 
via fatti segno oi batt imani dei 
presenti : Galbiati e Bellini, 
iscritti dal 3896, Gitilio Colom
bo e Verga dal U9S, Anghileri 
dal 1S99; l'altissimo, asciuttò 
Morlacchi, che - ha festeggiato 
in questi giorni le sue nozze 
d'oro, Marflh erifa Cariane, ac
colta da una speciale ovazione, 
e infine Radaelli. Poi il lungo 
elenco dei «enticinqttennali, 
p e r la rhaggioranza arsenti. 

Al pranzo erano presenti 
ttttti ( cus tod i dei Rifusi della 
S.E.M.: Gandin. Lagger, Fia-
relli e Clerici. 

ÙUinta par te : la premiazio
ne dei nostri «campioni» dt 
sci, a cui ha presieduto Risart, 
affiancato dal Presidente ge
nerale del C.A.I, 

Gipas 

Oesttlrol: Kaiser Josef Haus (m 
2418) »al ,'Grossglockner; ottobre 
7,.p£^èsB*MoiStànb,f.Castello- di 
Oramala (m.' 727). . ! -
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Sci Club 

Penna Mera 
fflllASO . 

Via Kapo Torriani, 34 

NOTIZIAMO' 

In occasione del banchetto so. 
ciale ha avuto luogo la pre
miazione delle gare di Campio
nato Eoclale dello Sci S. E. M. - , , . . . , 
Tutti hanno avuto un premio pone ». Intervenite numerosi. 

Tutti i SÒCI soWo invitati al
l'assemblea straordinaria che si 
terrà presso la Sede sociale. 11 
giorno 11 maggio alle ore 21, con 
il seguente ordine del giorno: 
1. Raduno sociale annuale; 2. 
Costituzione fondo gite; 3. Varie. 

Nessuno manchi. 
Agonismo: La moto-sciatoria, 

organizzata dall^ Sd-Club. » Ce
vedale» il 25 aprile, ha visto la 
magnifica vittoria del : nostro 
Sci-Club con Zaneopè 1. è Ste-
fanuti 2. 

Alcuni nostri atleti hanno par
tecipato al Derby della Madon-
mina , e si ' sono classificati al 
3? posto come squadra. Ottimo 
il piazzamento di Colombo che 
si è classificato 39. 

Narcisata. — Si effettuerà 11 13 
maggio a Piano Rancio, S. Pri
mo. Iscrizioni presso la Segre-
t e r i à r , - • •••••*•- ••'— •-•-

Festa sociale;-^•'Socl'e fbimìlia-
ri potranno prendere parte alla 
festa, (quattro salti In famiglia) 
che si terrà 11 18 maggio nella 
nòstra sede. Si esibiranno 11 se
stetto corale _« Sempreverde »_ e 
il Quintetto" di' armoniche 'VBcàir̂  

-_ Conanliilonft; jitfif/S t.ìjonvocà-
ta.,pèr,lejoi;?' 2o <}«1 l | ,màgsao, 
I direttoli, sono prefati ; d'interr 
venire.,,•.,*„,!•,,'• . ••f'-"'"'̂  .̂.•.•-;.• 
• Al Planetario gìt^edi 10 mag
gio alle ore 21'proiezione di nuo
vi I Interessanti documentari., di 
montagna. Sono invitati ' anche- i 
parenti 6 gli- amicl;dei soci..»--

La strada di CaSpo Catino; a 
quanto ci comunica la Sezione 
di Prosinone, è, sgombra fino al 
piazzale terminale» fe l a ' copiosa 
quantità' di .neve permetterà -idi 
sciare lino a tutto; maggio. 
"l^el itlnribvare IjP'tiUòta' sociale, 

1 soci nel loro liitéiresse, disino 
sempre tll numero 'dèi quartiere 
postale'* completamento dell'In' 
dirizzo, questo per-'i esplicita ri-
chiesta deiramminlstrazione -po
stale...--- •'. - • , t-i') ,-•• ,, ;•. 'i.'!] 

Fiori di arancIói'V soci Iolanda' 
Vergottlnl e Gastprie Pasini:, an
nunciano 11 loro matrimònio. An
che 1 soci Elisa Gnagni e'Mau
rizio''Longo hanno raggiunto il 
loro sognò d'amore. Alle coppie 
felici vadano gli "attgurt' più af
fettuosi della Sezidhe. :, '•• '•', ', 

Nascite;' Maria Pia e Pietro 
Cesari annunciano la nascita del
la piccola Sandra»'" a ^Giorgio e 
Gabriella Galleazà è.nato' Il pic
colo Carlo. Al genitori ed al pic
coli prossimi soci, ^rallegramenti 
yivisiimlied'augurlì'v "'' • * ' , ' ' ' ' 
• In Vendita presso la Segreteria 
alcune copie della "unica e rara 
pubblicazione dei Monti Sibillini 
di A, Maurizi, nonché .cartoline 
a colori riproducsiiti acquarelli 
del^Colemànn., .,''>• ,;..,; •• j ;' 

Lutti. —tóngli|ìe-*Bnó .Amici 
Roberto, Vàih. S? 'B. Caò, .lino 
èon 66 anni di anzianità ed il 
Secondo con 57 sono deceduti. 

A questi affezionati soci decanji 
della Sezione, il nostro riverente 
pensiero. • . ' -> 

S U G A I - R O M A 
;~-^— '.. — — — k -
ELEZIONI - Come annun

ciato, nei giorni 3, 6, e 10 u. s. 
si sono avute le elezioni per 
il nuovo,-Consiglio della Sot
tosezione. Abbastanza : alta la 
percentuale dei votanti: quasi 
rsO per cento degli iscritti. 
Sono risultati eletti ì soci: 
Franco Alletto, Eenzo Consi
glio, Alberto La Cava, F ran
co , Lamberti , Giorgio Mala-
godi, Bruno Moraridi. 

Successivamente, nella ' p r i 
ma r i imione, ' i l nuovo Consi-
jglio,'eleggeva Alberto La Ca
va a reggente ed affidava a 
F. -Alletto' ' e G. Malagodi i l 
compito di 1 segretari., 

Al Consiglio uscente e spe-
ciialmente agli infaticabUi Lu
ciano. Sbarigia^e Massimo Miz-
zau il - grazie' della .Sottose
zione. .• • '•'.-. j 

SCUOLA DI ROéCIA 1- n 
'V, Corso di roccia si è inizia
to, secondo il programma sta
bilito, il 15 u. s. nella palestra 
del M. Morra. Sono iscritti 25 
allievi alla prima classe e 12 
alla seconda. 

ATTIVITÀ' SCIISTICA , -
Oltre l'attività individuale, 
particolarmente intensa que
st'anno, si è avuta ima buona 
attività agonistica da parte di 
alcuni nostri soci. Nelle gare 
sezionali dell'S e ,'15; u. /S., il 
socio Franco Alletto ha ; r ipor 
tato la -vittoria nella combi
nata fondo-slàlom e buoni 
piazzamenti hanno avuto Fa 
bio Lusignoli,, Marino Dal-
rOglio e Paolo Consiglio, 

Nella gara di slalom fem
minile si sono 'bene : piazzate 
Fiorenza' De -Beriiardi e Ma. 
ria Teresa Provera. • •, 

C O N V E R S A Z I O N I D E L 
MARTEDÌ' - Proseguono' con 
buon successo'le conversazio
ni del martedì • su argomenti 
tecnico-alpinistici. Il tema di 
esse verrà via via annimciato 
in' sede.".,' ,•,•:••:,' ".•'.• • 

Soc. Alp. F . A . L C . 
„ MILANO . Via S. Paoloi 10 

XÌXX ACCANTONAMENTO 
NEL GRUPPO DI BRENTA -
A completamento della not i 
zia" apparsa sull'ultimo ntune-
ro de , » Lo Scarpone »,. preci
siamo' che . l 'Accantonamento 
avrà luogo da l , 15 luglio al 2 
settembre,' e : che i-:-turni sono 
fcotì flssatir. 1. tu rno: ' dal 15 = al 
22 luglio; 2. turno: da l ' 22 al 
29 ;' luglio; "3. s'turnò:, 29 luglio 
al-5-agosto;,4j(turnd:, dal 5 al 
12 agosto?: 5. "^turap: • dal r l 2 al 
19.a'go"stcÌ;r6^.'-tittHó:-'aaIrl9 à i 
26 agosto; .'7. t i imo: dal 26 ago
sto al 2 settembre. - i . 
• Sono stati spedi t i ' a i sòci; 1 

programmi dettagliati dell 'Ac
cantonamento. Chi ne deside
rasse al t r i esemplari per far 
propaganda presso amici, può 
richiederli alla- Segreteria 

GITA' CULTURALE - ' E' 
stata, effettuata il 15 corrente, 
secondo i l programma già .an 
nunciato e con l a guida del 
prof. Nangeroni. Ha avuto,ot 
timo successo ed ha lasciato 
soddisfattissimi tutti ì parte-
cipanti (15), anche perchè fa. 
vor i ta .dal bel tempo; Avrem. 
mb sperato tuttavia in .̂  una 
maggiore, partecipazione, .dato 
che il - programma era comò-
dissimo, la spesa 'non eccessi, 
va,^ e l ' itinerario, -veramente 
interessante:; con l 'autobus a 
n o s t r a ' disposizione abbiamo 
infatt i potuto percorrere-una 
par te veramente pittoresca 
della. Brianza,- non molto sco
nosciuta dalla maggior par te 
del gitanti. , ' ' 

LUTTI - Porgiamo vivissi. 
mi, cristiane condoglianze al 
socio. Gay.-Martino Prada, che 
ha avuto la sventura di p e r 
dere la Mamma adorata. 
;. MAGiaiOLATA - Come già 
annunciato, avrà; luogo il 13 
maggio *r p . V. con mèta " alla 
Capanna S. Pietro sopra Bru 
natie. I l ' programma verrà di 
ramato in ,tempo utile. Con 
tiàmo su. una partecipazione 
plebiscitaria da'.parte del F a i 
chetti. 

Vialtf iala.U-rmM 

MAGGIOLATA SUL GARDA 
Programma: Ore 5 partenza In 

pullman da piazza Cavour; ore 
7 a Peschiera: ore 7,15 partenza 
in piroscafo per Garda e Mal-
césine, sosta di quattro ore; gita 
facoltativa a Val di Sogno -
Contrada Vigne, visita al Castel
lo -, medioevale; orè^ 15 partenza 
in piroscafo, toccando la costa 
bresciana con arrivo a Peschie
ra alle. 20; arrivo-a Padova al
le 23. 

Quota L. 1350 soci SA.P. -
Quota L. 1500 non soci, auto
pullman Padova-Peschiera e ri
tomo (periplo delj lago In pi
roscafo). 

Prenotazioni In , sede il .mar
tedì, giovedì e venerdì presso la 
Cartoleria • dello Studente, via 
Umberto I,'10 (tei. 22-137). * 

:Nel pomeriggio del 6 corr. le
zione di roccia! nella palestra del 
coUl Euganei. SI prega di pren
dere ' accordi itt sede. 
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Piero^esta 
e r alpinismo 
: popolare 
La sera del 14 aprile, nel 

teatro del' Gruppo sportivo 
Fiat, in corso Moncalieri a To
rino, sul cui palcoscenico era 
un suggestivo scenario di mon
ti e uno striscione'con la scritta 
< Chi va in montagna non in
vecchia», si è svolta una sim
patica cerimonia: la consegna 
del diploma di merito dell'Or
dine, del Cardo a Piero Testa, 
dirigente della Sezione Alpi
nismo del G.S. F ia t . 'La moti
vazione che. accompagna il di
ploma mette "ih risalto le vir tù 
propagandistiche! e organizza
trici del Testa, un vero apo
stolo dell'escursionismo popo
lare,- che per 30 anni con en. 
tusiasmo ed abnegazione ha 
portato masse di lavoratori in 
montagna, prodigandosi qual
che volta fino al sacrificio, co
me è avvenuto quando . per 
compiere u n salvataggio in 
alta montagna, ha avuto varie 
dita di una mano congelate. 

La cerimonia, indetta in oc
casione del compimento dei 
30 anni di vi ta della Sezione 
aljpinisticà, è consistita nella 
lettura della. motivazione che 
accompagna la concessione del 
diplòma di meri to fatta ,da 
Saiidro'.Prada e in un discorso 
de l -Pres idente , d e l G.S. Fiat 
sig. Bertero, in cui ha lumeg
giato la figura dì Piero Testa. 

Fra gli intervenuti erano il 
Presidente del C.A.L-U.G.E.'T. 
Gino Genesìo con vari Consi
glieri (i soci della Sezione Al
pinismo della Fiat sono in 
gran parte anche soci della 
U.G.E.T.), il rag. Piero Busca-
glione, presidente della U.E.T. 
e Delegato piemontese della 
F.I.E., il nostro Direttore ed 
altri. 

Piero Testa è il tipico esem
pio di una benemerita cdtegù-
zia che va ormai esaurendosi: 
quella dei- 'pionieri ' dell'qlpi-
nlsTnd''''pbpolarej, SetiìjUlce - e 
'Aiodesto,"'Ha: fatto dì questa 
otfiuttd'"'- quasi ragione della 
pròpria .v i ta . Non .ha avuto 
altre 'saddisfq,zionì che,.queT}a 
di contans 'Numerosi proseliti 
fra i * suoi ; compacmi di - lavoro', 
ai quali ha insegnato la via 
dei monti, che si conquistano 
non, solo con le gambe, ma con 
lo spirito, rifuggendo dagli 
esibizionisTnì acrobatici come 
doUe mam/estozioni festaiole. 
Una propaganda seria, imper
niata sull'esempio della sua 
instancabile attiuifò di cam-
Tninafore, e di brganizzofore 
tuttora in attività dì seruizìo, 
malgrado i capelli grigi. Un 
ruolo oscuro .ma tanto bene
merito che l'Ordine del Cardo 
ha fatto bene a mettere nella 
dovuta tuce amrnettendolo fra 
i suoi membri di merito, se
condo . le finalità altamente 
spirituali dell'Istituzione. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzaz. Tr'.bunale Milano 
2 :guglio 1943 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E. - Via Settala 2? Milano 

/ ì' {>. 

CASSAiDI RISPARMia 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
• \' -* F 0 - N D A - T ' À ' PN E L *•• l ' 8 2 3 • f ' ' 

- . * • ^ , • , '̂  « " • ' i l , . . - ' , . • . , , . 

'"'"̂  •S'ède-Cenlrale'In^'MIIANÒ"^'" ' 
'•' , 224 Filiali e Succursali 

. , - . • 

' 'ì Riserve 1;500 milioni di. lire. 

Depositi hìò-'miliardi di lire 
. 1 , , . 

Sconto di cambiQli.̂ --Apérture di-credito in C/C 
Anticipózio'ni 'e,-ripó'rti..su<titoli 

Mutui ipotecorLHn, denorò, e'In ,'caftéllé-fondiorie 

Prestiti e Mutui dgrari'dt esercizio e di miglióromento 

•rT-> 

2'f^fe'»».Ì7«0óM» 'OIT4H09 

A^iChierlchetli 
• ' i l i ! •! ' IL ' ' 1 

• OTTteO SPfeÈlAtlSTA 
•eecHUti MooitNi n i TUTU 
itAMi DtiM.ntn oiAniiTO 

M i r &K i r» CORSO.ROMA.70.m.52029 
mILniNVii (di «rqnle di Tcoìro Coreane:) 

W'WMM Sportivi! 
• p e r ' l ' e l e g a n z a - ' e p e r 
la e praticità indossate- i 

CALZONI FRASOARI 

'LI -troverete -neT-,negozr 
-meglio assortiti-' . 

!|ODI 
BO.LOGNA. 

'Via$,FellGj!,2-m21;395 

•Lahoratorio unico^.i^'Italia 
, specialixzàto nei calzoni 

sportivi'.e 'classici. 

CASA SPECIALIZZATA L f l C f i / O 
troverete tutto per la mon- i >a^ PECLI 
tagna a'prezzi d'imbattibile _ffn.J0^ ttW J, 
concorrenza. Sconti al Soci wV^JWtmM 
del C.A.I. e Società. , Ì ^ Ì ^ I Ì B Ì Ì 

Alpinisti! Sciatori! ttMfti tHa ' 
r i l D T A PAf AWinn ^ ^ ^ K A Z Z I N V Ù - MiLAifO 
l / l InLU, t U L U l U D l l (già Tia Carlo Alberto) i ^no 

Scuola estiva di SCI 
de l l 'ADAMELLO 
olla Lobbia Alta (m. 3100) 

, .Diretta-dal.maestro , 

SISTO GILARDUZZI 

-'Sci ' C.'À^LÌ ;Brpscia^' 
' Cors'o-'^Zanardelli, -A 

BIOTTI & MERÀTI 
via Festa c-àel ' Perdono, 6 

MIL-ANO^^ Tel. 83.802 

La casa-più'vecchia-e di 
fiducia dell'alpinista e' del
lo sciatore, a v v e r t e la 
Clientela. clie -per • rinnovo 
merce - vende - SOTTOCO
STO-le rimanenze di abi
ti, 'soprabiti, impermeabili, 
tessuti, ecc. 

^dr-— 
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Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via LupeMa,' 2 (ng. via Torino) • 
Telefono 89.22.75 - MILANO 
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%ì 
vlbrcmi 
dufièiàte da 

UNA SCtBPA 
cm isuo iE vLbrcuu 
É GARANZIA 01 QUAIITÀ E DURATA 

A L a cons 
fdetité di-( 
' a l l e i -g i te , 
fBS" 'Congr 
^C.A.I. ne l 
jl 'eCceiiona 
fnuto dall 
'Siciliana.'.? 
'cipazjone • 

, . - ' . ' ^©' •e ' sodd 
t d e i -gitanti 

' fmento del 
| s i n a . Gli i 
•.da mes i a r 
J d ò ' l e fila 
macch ina 1 

I sono ben 
i d e i ' r i s u l t 
] s t a to u n 
\ l e l i cement 
i q u e s t o ' d e ^ 
t essersi coi 
'' Nazzareno 
', co Preside! 

lermo, i l ( 
: d i t u t t o . ' 
, . , • Successo 

n e : si è 
,•; p rev is to al 
j f l u e n z a di 
; u n a cifra ] 
'̂  anni" non i 
' i n quest i 
, t an to p iù il 
j do s i ana l i 
) za dei pa 
; l ' I tal ia ind 
' T r i e s t e - a I 

- , g iù g iù .fin 
, v a manda te 
-' sen tant i , h 
) m e n o n u m 

- ) Tr ies te ai '• 
-de l la ' U.G.E 
J'raa, ecc.; • 1 
} n iva» 'anche 

' ' cino. E a 
abb iamo il 

' modes tamei 
5- anche noi 
* m e è dimoi 
j i l Rovel la , 
I v a il 4 ap r 
; sìdero darle 
• di propagò 

« Lo Scarpo 
; Congresso ì 

-. ( le, ai, jini 
•< cu ra riusciti 

de manifesti 
Quasi tutti 
Congrèsso • 

, fatto riferì' 
, g r a m m a p 

« Scarpone » 
come questi 

' p i ù valido ( 
L'organizz 

h a filato sei 
un r i t m o 1 

, l 'impression» 
' di .svolgime: 
' vpce f ru t to 
- l ungo studii 
; Si pensi solt 

- t i tà d i gent 
negli albergl 
Epasso in m 

' a colazione 
t èmporanean 

^ m a r e ne i rii 
sul piroscafo 
da to bene , si 
Buna lagnan 
qua lche neo 

' s ima importi 
ne l lungo p 
br i le andar iv 
cal i tà al l 'a l t i 

'• luogo a ree! 
, dendosi cont 

del la compie 
pizzàzione. . , 
compiaciut i ( 

, qua le tut tkvi; 
> m a r i c o ' che 

potesse capii 
sot to d i l a v o : 
p e r o t tenere 
soddisfacènte 
c ipant i v i er 
Bidenti di S« 
ri, gen te che 
d i re organizz 
festazione, qt 
t amen te si s a 
tò de l la istit 
siél l iani . . § v a 
med ia ta ii fé 
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neon 
a Fin 
Firenze si '^ 

cogliere col 
entttsiasmo 11 
te le Sezioni 
Ila che qùesì 
ranno nella { 
nei giorni 2 è 
per il loro 5^ 
zìonale. 

Óltremodo 
presenta qtt< 
per i temi e 
trattati, primo 
lo_ riguardanti 
tutò sociale, 
merito, ì'carni) 
li di sci, ecc. 

Al Gomitai 

• Gruppo 

5° Corso I 
- e 

iscrizioni, Inlori 


